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MARTINO,Ministro della pubbUca istru~
zione 5762, 5763. 5764, 5765, 5772, 5786, 5789,

5794, 5795
MATTARELLA,MinJi.stro dei trasporti. 5766, 5775

5788, 5789, 5793, 5796, 5802, 5803
MAXIA, Sottosegretario di Stato per le

finanze . . . . . . . . . . . . 5772
MEDICI, Milnistro àeWagricoltura e delle

fore8te 5761,5767,5768,5775,5779,5785,5796
ROMITA, Milnistro dei lavori pubbUci . 5761,

5762, 5773, 5782, 5790, 5792, 5800, 5801, 5802
Russo, Sottosegretario di Stato per l'in-
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La seduta è aperta alle lore 10.

TOMÈ, Segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta antimeridiana del 22 gi'UI-
gno, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Roveda per giorni 10.

Se non vi sono osser:vazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre~
senta ti i se'guenti disegni di legge, di inizia~
tiva:

del senatore Menghi:
« Corresponsione agli 3JI>partenenti al COl"pO

forestale d'eI}loStato degli arretrati della ra~
zione viveri,» (604).

del senatore Salari:
«Modifica dell'articolo 582 del Codice pe~

naIe, concernente la lesione personale» (606);
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« Madifiche all'articala 151 del Cadice civile
sulle cause di separaziane ;persanale» (607);

«Madifiche all'articala 559 e seguenti del
Cadice penale, cancernente i deliÌtti cantro. il
matrimanio.» (608);

Camunica, inaltre, che il Ministro. del te~
sara ha presentata il seguente disegna di
legge:

«Variaziani alla stata di previsiane dell'en~
trata, a quelli della spesa di vari Ministeri ed
ai bilanci di alcune Aziende autanome per
l'esercizio. finanziaria 1953~54» (605).

Questi disegni di 1egge saranno. stampati,
distribuiti e assegnati alle Cammissiani c(m~
petenti.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, valendami
della facaltà conferitami dal Regalamento, ha
deferita i 8eguenti di'segni di leg~ alJ'esame
e aH'appravaziane:

della 6" Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

«Mo.difiche all'ardinamenta degli studi per
le lauree in giurisprudenza, in seienze paliti~
che e in ecanamia e cammercia» (596), d'im~
ziativa del deputati Mara e Gaudioso.;

della 7a Commissione perrnamente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani
e marina mercantile):

«Agevalaziani tributarie e cancessiane di
mutui da ;parte della Cassa depasiti e prestiti
all'Istituto. nazionale delle case papalari ;per i
ciechi» (598), previa parere della 5a Cammis~
siane.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Camunica al Senato. che i
Ministri campetenti hanno. inviata rispasta
scritta ad interragaziani dei senatari: Agcr
stina (325, 393, 427 e 428); Angelilli (415);
Artiaca (441, 478, 479, 480 e 495); Barbaro

(422 e 423); Bardellini (291 e 420); Basia
(433); Braschi (294, 453 e 487); B uizza (344);
Busani (389); Cerabana (378); Cerabana (Gra~
megna, Picchiatti, Busani, Leane) (464); Car~
naggia Medici (Piala) (431); Crallalanza (426);
De Luca Luca (451); De Marsico. (457); Dcr
nini (489); Fiare (411); Flecchia (481 e 482);
Fartunati (470); Gervasi (364 e 392); Giaca~
metti (Ravagnan, Pellegrini) (460); Giardina
(459); Iaria (510); Lacatelli (300,397,467 e
485); Magliano. (430); Mastrasimane (429 e
483); Marina (Franza) (499); Menghi (461
e 462); Malinelli (509); Mantagnani (496 e
523); Mara (449); Nasi (440); Paalucci di
Valmaggiare (390, 421, 442 e 488); Pelizza
(410); Petti (361 e 498); Ravagnan (435);
Russa Luigi (475 e 477); Russa Salvatare
(448, 452 e 463); Salari (424 e 469); Spa~
gnalli (Piechele, Carelli, Tirabassi, De Luca
Angela) (434); Spallicci (436); Stagna (432
e 444); Tamè (355); Tripepi (438, 439 e 494);
Vaccaro. (376); Vaccali (466).

Tali rispaste saranno. pubblicate in allegata
al resacanta stenagrafica della seduta adierna.

Svolgimento di int,errogazioni.

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca
la svalgimento di interragaziani.

La prima è quella del senato're Pastare' Raf~
faele al Ministro. del lavaro e deUa previdema
saciale. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Seg'i"etario:

« Per sapere' perchè nan si è pravveduta ad
allantanare da,l,sua ufficio. il callacatare dì
Po.ggiarsini (Gravina) denuciata da tutte le
crg'anizzazioni sindacali per avere cammessa
vari reati» (154).

PRESIDENTE. L'ano.revale Sottosegretaria
di Stata per il lavara e la previdenza saciale
ha facO'ltà di rispandere a questa interrog~~
ziane.

DELLE FA VE, Sottosegretario' di StatQ per
il lavoro e la. p'f'ev£denza socmle. Il Ministero
del lavara nan ha mancata di disporre agni
più opiportuna a,ccertamenta ed app,o.site ispe~
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zioni in ardine all'operato del collocatore 11
Poggiarsini, signor Selvaggi, nei confronti de]
quale si ebbero, in passato, lagnanze d,a parte
dei .lavoratori. È emerso, su questo punto, che,
nel carso del 1953, molti lavoratori di Pog~
giorsini non hanno potuto beneficiare delle
prevvidenze previste dalle disposizioni vigenti,
pe.rchè: a) sono' sta,ti ridotti gli elenchi nomi~
nativi dei ImlOrato1'i agricali, in precedenza
fortemente infl,azionati e, di conseguenza, ven~
nero saspesi o ridotti gli assegni familiari a
un natevole numero di persone; b) è stata so~
spesa, da parte dell'I.N.P.S., l'erogazione degli
a.ssegni familiari a 22 soci di due carovane
di carl'ettieri.

Tali provvedimenti vennero addebitati al
collocatore Selvaggi, per la parte relativa agli
incombenti di sua competenza, determinando
fra i caLpiti risentimenti ed accuse. Risulta,
altresì, che alle dogli.anze di detti lavoratari
se ne sarebbero aggiunte anche quelle di altri
in precedenza non soddisfatti nella aspirazione
di essere avviati a lavori particolari. In con~
siderazione di quanto precede, il Ministero
del lavoro, nan ha, ritenuto di adottare un prcv~
vedimento di sostituziane nei confronti del
signor Selvaggi il quale, nell'occasiane, è stato
comunque invitato a svclgere le mansioni com~
messegli con il più assiduo controllo.

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Raffae1e
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.

PASTORE RAFFAELE. Mi dispi,ace: di non
potermi dichia.rare soddisfatto della rispcsta
data dal Sottosegretario di Stato per il la~
VOl'Oe la previdenza sociale. Egli infatti ha
voluto minimizzare l'epIsodio di Poggiorsini,
una frazicne del comune di Gravina" che è di~
ventato un feudo del collecatore, come del re~
sto tutti i piccoli centri possono ritenersi
feudi dei vari collacatori locali che fanno il
buono e il cattive tempo; e ciò dipende dal
fatto che il Ministero non ha provveduto an~
cora a costituire le Ccmmissioni di conoea
menta a fianco dei cellocatori.

Oltre alle diverse dicerie che circolano sul
conto di questo signore, io ho veIuta racco~
gliel'e anche dichiarazioni scritte, non nella
Camera del lavo'ro, ma nelle vostre stesse or~

ganizzazioni deUa C.I.S.L., anorevole Sottose~
gretaria. '

Eccone una: il sottoscritto' Carullo Vittorio,
Segretario della C.I.S.L. comunale di Poggior~
sin i dichiara quanto segue: in data 5 ottobre
1953 fu sp,e:dita una raccomandata n. 134 al~
l'ufficio regiona,le del lavoro di Bari con 25
denunzie a carico del collocatore della frazione
di Poggiorsini. Il giorno 12 ottobre 1953 mi
recavQl in commissione all'Uniene della C.I.S.L.
di Bari e precisamente dal signor dottar At~
tili; fummo ,d'accardo di far fare da parte dei
lavoratori altre dichi,a,razioni e, tornato a Pog~
gic'1'sini, spedii il giorno 15 ottabre 1953 altre
dichiarazioni.

Ancora: il 25 ottobre 1953 venne sul posto
il signor Perullo Cosimo,collocatore den'uffi~
cio del lavoro- di Gravina il quale fece un S~
praluoga per i sopracltati fatti e casì ebbe
dal signor Perullo altre dichiarazioni.

Ho scritto quattro volte alla direzione della
C.I.S.L. e nessuno mai si è preoccupato; ho
scritto all'onorevale Giulio Pasto're a Roma,
e, come vedete, nulla ha fatto.

.

L'onorevole Delvescavo di persona ha sen~
tito le lamentele dei la.voratori per quanto, f~
ceva il collocatore.

Cosa faceva il col1ccatore ? Diceva: vuOoi
lavorare? vuoi essere iscritto negli elenchi
anagrafici? Ebbene, devi 3!1ldare a fa.re una
giO'rnata di lavoro nella mia vigna.

Questa, secanda me, è un vero reato, onor~~
vole Sottosegretario.

Gli iscritti sona diminuiti perchè i lavOora~
tOorinon vogliono. andare a, lavorare gratuita~
mente nella vigna del conocatore:.

Ecco un'altra dichiarazione: il sottoscritto
Cosimo Francesco dichiara quanto segue: un
giorno, recatomi all'ufTIcio regionale per man~
dare al 1a;voro i miei TIgli che ho da molto
tempo. disoccupati, il collocato re Selv.aggi Pa~
squale mi ha risposto: se vuoi che i tuai figli
veng,ano ingaggiati, vadano a zappare la mia
vigna.

Il Lavorata re Piscopo Mic~ele, di Filippo,
dichiara che il callocatore Selvaggi Pasquale,
dirigente dell'ufficio. del lavoro di Poggiarsini,
un giorno che andava a cercare lavoro, gr
disse: andate a coltiv,are il mio vigneto. È an~
dato ma. non è stato pagato'.



Senato della Repubblica

CXLIII SEDUTA

~ 5725 .~

DISCUSSIONI 25 GIUGNO 1954

Il Legislatura

Di questa dichiarazione io ne ho tante al~
tre e potrei continuare per un bel po' di
tempo.

Ma si pensa prOlprio che la p,azienza dei la~
voratori non abbia un limite?

Ora qui 'Si tratta di a,ffamare la. gente. Voi
dite ,che ci sono delle lamentele perchè sono
diminuiti gli is,critti negH elenchi anagraficì.
N on è vero, ci sono lamentele perchè questi la~
voratori non possono ritornare al lavoro fino
a quando non sono andati a fare' quelle gior~
na,te di lavoro gratuitamente aHa proprietà
del collocato re. Credo che continuando di que~
sto passo non faremo altro che stancare i la~
voratori e far perdere loro la fiducia ne11e vo~
stre istituzioni. È per questo che non mi sono
limitato a sentire la Camera del lavorO' ma ho
voluto sentire anche la vostra organizzazione,
i Liberi sindacati. Ma se con i Liberi sindacati
voi credete di poter ritornare alla situazione
di una volta quando i lavoratori dove'Vano su~
bire le umiliazioni dei padroni, noi vi diciamo
che siete sulJa cattiva strada.

PRESIDENTE Segue un'interrogazione del
senatore Petti al Ministro dell'interno. Se n:~
dia lettura.

TOMÈ, Segretar'/:o:

« Per sapere se è a conoscenza: a) che l'esat~
tore~tesoriere del comune di Eboli ha abban~
donato dal 10 gennaio corrente anno l'Ufficio di
tesoriera cui era stato nominato in sede di ri~
conferma per il decennio 1954~63, giusta de~
creto prefettizio n. 28008 dell'l1 gennaio 1953;
b) che il Prefetto in luogo di dichiarare, in
applicazione della legge 16 giugno 1939, n. 942,
la decadenza di esso esattore, ha invece inti~
mato al Comune di nominare un tesoriere spe~
ciale, assegnando come termine il 28 corrente
sotto comminatoria di "provvedimenti sosti~
tutivi ".

«Per sapere altresì se l'onorevole Ministro
crede intervenire per invitare il prefetto di
Salerno a dichiarare la decadenza dell' esat~
tore, resosi, tra l'altro, responsabile del reato
di cui all'articolo 328 del Codice penale e con~
seguentemente denunciato al Procuratore del~
la Repubblica, allo scopo di porre l'Ammini~
strazione comunale in grado di provvedere
alla sostituzione» (207~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispon,.
dere a questa interrogazione.

BISORI, So:ttosegretario di Stato per l'in~
temo. Dalle informazioni assunte risulta, che
l'esattorE! del comune di Eboli, confermato
nella carica per il decennio 1954~1963, non
aveva ritenuto di accettare il servizio di teso~
reria perchè 110n conferito gli regolarmente ai
.s~nsi della legislazione vigente in materia.
Ripetutamente il Prefetto dovè invita,re l'Am~
ministrazione comunale ,a provvedere secO'ndo
legge per il conferimento de'lla teso,reria prima
che l'amministrazione stessa si decidesse a
farlo.

Poichè l'esattore, fino al regolare c(ffiferi~
mento della tesor~ria non aveva obbligo di as~
sumerIa, nessun provvedimento a suo carico
per non averla assunta poteva essere adottato
dal Prefetto di Salerno.

PRESIDENTE. Il senatore Petti ha facoltà
di dichiarare' se sia soddisfatto.

PETTI. Onorevole Sottosegretario" la rin~
grazio della cortese risposta che purtropipo è
in ritardo di cinque mesi e che perciò è su~
perata dagli avvenimenti. Essa, ormai 3IP'Par~
tiene alle cose del passato-. Tuttavia sia per
questa che ,per l'altra mia interrogazione
iscritta all'ordine del giorno della seduta odier~
na un rilievo occorre fare, quello cioè che le
inte'rrogazioni rapp'resentano un agile stru~'
mento' in sede di democrazia parlamentare per
sollecitare il tempestivo intervento del Go~
verno sulle situazioni contingenti che non con.
sentono remo re. Quella in esame riguardava
infatti la situazion€ eccezionalmente gl'lave di
una amministrazione comunale che per l'ostru~
zionismo prefettizio non riusciva per due me,,:>i
a sostituire' il tesoriere che avev,a abbandonato
il suo posto e che avrebbe dovuto essere di.
chiarato decaduto di ufficio dal Prefetto. L'ur..
genza era insita nel fatto denunziato.

Ora, mentre mi riservo di esaminare in sed,::
di discussione sul bilancio dell'interno l'ope,.
rato del Prefetto di Salerno, sia in questa
che in altre occasioni, debbo, onorevole Sot.
tosegretario, dichiararmi insoddisfatto de'lla
sua risposta, che tende a giustificare l'illegale
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comportamento del Prefetto, nonchè del ri~
tardo frappe sto nel rispondere ad una inter~
rog,azione che concerneva la funzionalità di
un'aIllII"linistrazione comunale.

E, pa<ichè questo ritardo non costituisce Ull
episodio ma un sistema, sono mio malgrado
costretto anche a rilevare che questo sistema
vio1a il nostro Regolamento, reca offesa a que~
sta alta Assemblea e soprattutto rinnega In
democrazia, quella ver.a, che ncn soffre ag~
gettivazioni.

BIS ORI, SoUosegretario dJi Stato per l'in~
terM. Ho risposto quando l'interrogazione è
stata iscritta all'ordine del gio,rno!

PETTI. Io l'ho presentata nel febbraio, ed
aveva carattere di urgenza. N e ho, presentata
anche un'altra sulle mancate elezioni di Sa.
lerno, che non ha avuto risposta.

BISORI, Sioifto'segretario di Stato p.er l'in~
terno. Il Governo è pronto a rispondere in
qualunque momento.

PRESIDENTE. Segue un'interrolgazione del
senatore Ferretti al Ministro dell'interno. Se
ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

«Per conoscere in base a quali elementi il
Questore .di Pisa ha vietato, all'ultimo mo~
,mento, motivando il proprio divieto con la
generica e comoda formula delle ragioni d'or~
dine pubblico, una commemorazione di Gio~
vanni Gentile promossa dal centro nazionale
gentiliano e che avrebbe dovuto essere tenuta
non da un politico ma da uno studioso: il
professore Giulio Cogni. '

«Il provvedimento poliziesco ha ferito in
parti colar modo i sentimenti dei cittadini della
nobile città toscana, nella quale il grande filo~
sofo tenne cattedra all'Università, fondò la
Domus Galileiana, rinnovò e potenziò la glo~
riosa Scuola normale superiore, profondendo
tesori d'illuminato sapere e di operante bontà;
e non può riscuotere l'approvazione del Go~
verno, a meno che questo non abbia delle pub~
bUche libertà lo stesso concetto del suo fun~
zionario che nega a un ente culturale il di~
ritto di far celebrare da un uomo di cultura,

in una città che ne conserva riconoscente la
memoria, uno dei maggiori pensatori del no~
stro tempo» (317~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Statol per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BISORI, Si6iftosegrrdario di Stato per l'in~
ter-no. Il sindaco di Pisa conce-sse 1'11 maggio
al Centro nazionale gentili ano di Pisa. la sa.
letta del teatro Verdi, per una conferenz3
culturale che il ,professo're Cogni avrebbe te~
nuta sul Gentile il 16 maggio,. Lo stesso gior~
no 11 maggio il Segretario del Centro genti~
liano diede alla Questura preavviso della com~
ferenza benchè tale preavviso non occorresse,
secondo l'articolol 17 della Costituzione.

Successivamente il Sindaco, a seguito della
pubblicazione di un manifesto annunciante la
conferenza e di proteste che per il tono del
manifesto stesso gli pervennero da varie partj,
revocò la concessione della saletta.

Conseguentemente venne a mancare la pos~
sibilità della conferenza, e di ciò il Questore
diede notizia agli organizzatori.

PRESIDENTE. Il senatore Ferretti ha fa~
coltà di dichi'arare se sia soddisfatto.

FERRETTI. Non mi posso dichiarare s()'d~
disfatto della risposta... lapalissiana dell'on~
reV'ole'Sottosegretario all'interno in quanto da
essa chiaramente risulta che, dap.o, avere ap~
provato la commemorazione e i relativi mani~
festi, che furono anche affissi ~ col visto, na~
turalmente, della Questura ~ la Questura,
stessa vietò la celebrazione gentiliana.

Non intendo qui insistere sul significato. po:...
litico del divieto, ma mi preme di porre in
rilievo che c'è stato', ancora una volta, un
errore di valutazione in quanto in Giovanni
Gentile si è vo,luto vedere anche e soprattutto
il politico, mentre noi dobbiamo onorare in
Giovanni Gentile il filosofo di «quell'idealismo
attuale» col quale egli ~ che, come ben dic9
Ugo Spirito, «sull'insegnamento di Beltrando
Spaventa, risale alla .filosofia italiana che dal~
l'Umanesimo e dal Rinascimento giunge a
Vico e a Gioberti, e insieme si innesta nel pro~
cesso della filoso,fia europea da Cartesio a Sp:i~
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nosa e da Kant ad Hegel» ~ ha creato un
nuwo, originale e completo sistema filosofico.

Ma ricordare si de'Ve, accanto all"opera del
filosofo, che lo consacra all'immortalità, quella
non meno notevole, ed anzi 'Prodigiosa, svelta
da Giovanni Gentile dall'adolescenza, vissuta,
in una febbrile ansia di verità e di saperp-,
alla Scuola normale sup.~iore di Pisa, sino
all'ultimo giornO' della sua vita cOlsì tragica-
mente spezzata.

Presidente dell'Istituto italiano per il Me-
dio ed Estremo oriente e di quello di Studi
Germanici; fondato're e diretto,re della «Do-
mus Galileiana»; Commissario del Centro di
Studi M>anzoniani; membro della Commissio-
ne per la pubblicazione degli scritti di Giusep.-
pe Mazzini; preposto alle e'dizioni nazionali
delle opere di Ruggero Bonghi e di Giuseppe
Pitrè; presidente della fondazione Leonardo
e dell'Istituto Unive'rsitario Italiano; accade-
mico dei Lincei e d'Italia; direttore della
«NuQlVa Antologia»; autore di decine e de~
cine di opere anche al di fuori del campo delh~
diletta filosooa, dal saggio sulle commedie ci!
Anton Francesco Grazzini pubblicato nel
1896, a 21 anni, agli scritti che precedettero,
di pochi mesi o giorni, la sua immatura fine,
Giovanni Gentile ebbe, però, due campi nei
quali ,agì con particolare amore. Primal di essi,
la Scuola normale superiore di Pisa, nostro
massimo istituto univer:sitario, dove ascoltò
giovinetto. le lezi'oni di Donato Jaja, e fu pel
direttore, rinnovatore, potenziatore. Sebbene
circondato da numerosa e bella p,role, egli amò
l,a «Normale» come una seconda famigl:a:
lì celebrò cnraggio'samente, in piena campa-
gna anti-Bemita, colui che lo aveva preceduto
nella direzione della scuola, Alessandro D'An-
cona; lì al normali sta Enrico Fermi, il disin-
tegratore dell'atomo, affidò il propriO' figlio
Giovanni iunior, morto giovanissimo, due' anni
prima del padre, quando già, precocemente
asceso alla cattedra universitaria, prometteva,
nelle scoperte atomiche, di superare lo stesso
mae'stro.

L'altI1a opera che, al di fuori della filosofia,
ricorderà ai posteri Giovanni Gentile è 1'« En-
ciclopedia italiana », da lui voluta, e di cui
fu organizzatore, direttore e animatore. A
proposito deHa quale Enciclopedia sia lecito
di mandare', onorevoli coUeghi, un commO'sso

saluto al venerando, per dottrina e per età,
senatore Gae'tano De Sanctis che, pubblicando
nel 1948, a soli 4 anni dalla morte del Gentile
~ quando più profondo, era il solco che divi-
deva gli <itaU,ani~ l'alppendice alla Enciclo-
pedia stessa, ricordava ed esaltava l'attività

~ S'anO'parole sue ~ « svolta cO'n somma for~

za di ingegno fino alla morte da Giovanni
Gentile ».

Al grande filosO'fo toccò di dare alla, scuola
italiana, quale Ministro della pubblica istru-
zione, la seconda legge organica dopo quella
Casati, del 1859. Come in tutte le cose umane,
anche di questa legge, della «Riforma Gen-
tile », alcune parti sono caduche; ma 'l'e'sta
e resterà la possibilità di vivere e di svilup-
parsi che con essa si dava alla scuola privata
(è opportuno ricO'rdare qui il riconoscimento
giuridico dell'Università del Sacro Cuore di
Milano) in nobile emulazione con quella sta-
tale, stabilendosi al tempo stesso un controlb
tecnico e non pO'litico, una garanzia costituitJ.
dalJ'esame di Stato; e resta altresì il fatto ve-
ramente storico per l'educazione della nostr't
giovent.ù, che, in virtù di essa, il Cristo rito.!'-'
nava finalmente nelle scuole d'Italia.

Sia consentito, a prO'posito della fede di Gio-
vanni Gentile, di rileggere alcune sue parolp
che precedono di poco più di un anno. l'albèt
tragica del 15 aprile 1944 e che hanno il calore
e la sincerità di una confe'ssione: «Sono cri-
stiano perchè credo. nella religione deUo spi~
rito, ma voglio subito aggiungere, a scanso
di equivoci: io sono cattolico. E non dico da
oggi; sia anche questo ben chiaro. Cattolic'O,
a rigore, sono dal giugno 1875, ossia da quan-
do sono al mondo, e sto. prosaioamente per-
correndo, sin dal giorno della mia nascita, la
via di Damasco; e, se' 'Si vuoi 'parlare di con~
versione, posso dire che la mia conversione è
la storia di ogni giorno ».

Atleta del CO'I1Po.e del pensiero, artefice d!
una produzione filosofica e letteraria che' sem-
bra frutto. della lunga vita non di uno ma di
dieci uo.mini, Gi.ovanni Gentile era, però, ani-
mato all'azione così possente, -dinamica e rea~
lizzatrice, da un profondo' sentimento, da una
spiritualità che lo spingeva in ogni suo attù
a perseguire finalità etiche, nel compimento
di ogni dovere verso se stesso, verso la fami-
glia, verso la Patria, verso tutti gli uomini.
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Per assolvere, appunto, queUo che egli eles~
se a suo civico dovere, allorchè l'Italia fu col~
pita ~ come già tante volte nei secoli, sem~
pre da essa risollevandosi ~, dalla sventura
della guerra civile egli cadde, ben sapendo, e
non s010 per un presentimento che aveva ma.
nifestato agli amici, quale sarebbe statà la
sua .sorte. Il suo fu dunque un olocausto di~
nanzi al quale tutti dobbiamo inchinarci, per~
chè Giovanni Gentile come uomo, al di sop'r.-
dei 'partiti, appartiene all'Italia; e come filo~
sofo, superando col genio gli angusti limitì
del tempo e dello spazio, è della storia, è del~
l'umanità. (Vivi aprplausi dalla destra).

PICCHIO'rTI. Così Ila oommemorazione, an~
zichè 'a Pisa, l'hai fatta tu qui in Senato.

FERRETTI. Come :pisano dovresti esseme
contento perchè Giov:alllni Genti~e, anche come
cittadino, come padl'le di famiglia, oon la sua
larga, e bella prole, fu esenJlPli'O'a tutta hl città.

PRESIDENTE. Onorevole Fel"Il"etti, non ho
capito se lei si dichiara ,soddisfatto o non sQd~
disfatto della riJSposta che le ha dato l' onore~
vole SottOlsegl'letan-io.

FERRETTI. N on posso esserne soddisfatto,
come ,certo non lo è lo SlteoSlsoonorevoile BisorI,
perehè mentre in un primo tempo si era auto~
rizzata Ja Icommemorazione, in un secondo Sl
è revocata 1'l3Jutorizzazion:esenza 'akun plausì~
bile motivo.

.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
del 'senatore Asaro al Ministro de1!a difesa.
Se ne dia lettura.

Tom, Segretario:

« Per sapere se conosce il vivo malcontento
che regna fra i sottufficiali, i graduati e i mi~
litari dell'Arma dei carabinieri a motivo della
mancata corresponsione ad essi della indennità
di specializzazione stabilita dalla legge 8 gen~
naio 1952, n. 15, nell'importo fissato di lire
180~150 e 40 giornaliere, a seconda delle cate~
gorie degli specializzati o specialisti.

«TI Ministro interrogato vorrà altresì far
conoscere il motivo del mancato pagamento
agli aventi diritto di detta indennità (al posto

della quale viene invece corrisposta quella sta~
bilita da! regio decreto 22 dicembre 1926 ~

esplicitamente allegato ~ ,cheimporta 50 cen:-
tesImi al giorno) e qUalI provvedImenti in~
tende adottare per provvedere al pagamento
di quanto dovuto al personale interessato»
(211).

PRESIDENTE. Vonorevole Sottosegretario
di Stato per la difesa ha facoltà di rUspondere
a questa interrogazione.

BOSCO, SottosegretClrto di Stato per la di~
f el~a.Il senatore Asare ha chiesto eh cÙ'n08CeI'e
per quali motivi il Ministero d,ella difesa nOil
corrJsponda 'ai sottuffiCJi.ali,graduati e miilital"l
deH'Arma dei car:abimeri addetti 'ai servizI
~pecurlizzati, l'indenlllirtà dI ISpeC'Ia~izzazione
prewsta dalLa legge 8 gennaio 1952, n, 15.
L'artj.colo 1 della .Legge invocata stabilisce che
aI sottufficiali, 'gl'laduati e milibal'li di truppa
dell'Esercito, deUa Marina e dell' Aeronautica
arruD.1ati con 'appositi bandi con 'le ferme spe~
dali proprie di ciaSicooa Form armata e no-
minata, dopo aver frequentato appositi corsi,
specializzati D special1sti è dovuta un'illden~
mtà di Slpecia1izzazione nella miSlUl'Iaprcvi1st,1
dall'annessa tabella 1).

La legge non lasci,a 'all'iarbitrio. del Ministero
della difesa 'la iOorresPo.nsione della indenruità
di spedalizzazione, ma fissa 'i ,criteri in base
ai quali questa indenlllità deve essere corri~
SpoSlta, Ciò premesso, i reqUlÌJSi,tiper avere la
indennità di specio3ilizz'amonesono i segueruti;
primo, che ci si,a un ,arruolamento d1 spooia~
listi ind'etto 'con appoSli1:1ibanidi; Isecondo, che
si frequentino ap'Positi COl'lSll;terzo., che vi sia
la nomina a ISp'ec:iali~.

Tutto ciò non avviene :per li cal'Iabin1i:eriche
so.no arruO'lati tutti nello Slbes,somodo senza
bandi di ,arruo.lamento. per 'corsi di lSIpecialisti.
Quindi il Ministero della difesa non Sii trova
nella possibilità di 'attribuil'le ai oorabi'llieri la
indennità di spedializzazione, perehè il provv:e~
dimento sarebbe contra legem ,e nOonverrebbe
regi'strato dalla Cort;e deIÌ OO'llti. BÌ'sogna te...
nere anche tp'l'Iesenté che 'w1orD ohe prestano
servizio. di specialisti nell' Arma dei carabi~
nieri sono .oonsiderati come facenti un o.rdi~
nario. servizio. di istituto e' che .j carabinien
godono di altre speciali indennità di [Istituto
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che gli sp'eci'alisti dell'EsercitO', deHa MaTlina
e deJ.ìi.'Aeronautka n'On hannO' e che camplessi-
v,amente il trattamentO' dei carabinieri che
prestanO' seI'Vl.izia di autista, meccanico, ecc.
è superiore al trattamento ecanmnico df'i pari
gradO' ne:l1'Eserdto e nell' Aeronautica. E da
cansidera:r:e che i ,carabinieri godono deìil'in-
dennità di pubblica sicurezza e di ordine pub~
bUco, e del~'\indennità d'i allag1gio se sono am~
magHati ,e vedovi ean pro~e e nan usutrmscano
di alloggio in caserma. Inoltre i militari d:
trupp'a dell'Arma d.ei ,carabinieri, a differenza
dei volonta,rtl sp,eCÌlaHzzati di grado corrispon~
dente, usufrui'8cono dell.'Ì'nden'fiIÌtà di carovita
e relative quote oompletmen1Ja.ri, dell'indennità
militare e relativO' assegna supplettivo, della
indennità miilital1e 'SpeclÌlalle,d~l ,premio di p1"C~
senza è della tredicesàma mensilità, per <:ui il
loro trattamento ,complesstivo è migtliore del
trattamento delle altre Forze armate.

PRESIDENTE. Il senatore AsarO' ha fa~
coltà d! dichial"are se sila soddisfàtto.

ASARO. Ringrazùo l'onol'levale Sottosegreta~

l'iO' pel l'esauriente rilsposta che ha datO' aHa
mia interragaziO'ne circa la quale debba ricanO'~
&cere che mi lasci'a parzi:almente soddisfatto.
ln ver:i1à iO'hO' intesO' portare qui, oan la mia
lllterrO'gaziO'ne, l"attes'a dd questi militari. Essi
t'annO' qJelsta semp~ilc'e'oonSlideraziane: noi ab~
biama camunque cO'nseguita la specìalizzazione,
il servJziO' nella specialità lo disimpegnamO',
nan ci rendiamo 'conta del perchè, pur rkO'no~
scendacl tradizionallme:rute e quasi p.er antano--
ma'sia tqnte benemerenzie, ci venga negata que.
sta che ],Jotl'lebbecostituire un' valido aiuto ed
anche unO' stimalO' a megilio operare.

Io non ,conOSlCevoi 'parti'wl,ari ohe ci ha
fornito l'O'nOl'levoleSatt'asegretario. Mi farò 11
dovere di far conoscre agli interessati qUàl1')
È;stato 11motivo deUa manCIata corroopons:Ìone.
Ciò non pertantO' mi :permetta di osservare
che non trovo suffidentemente giustifictato ehe,
per il htto ,che gl.ì 'appaI'ltenenii all'Arma dei
carabimeri pel'lCep'i'scano alt,re indennità, CIÒ
possa farli 'consideral'le r.i'Slarciti del mancato
benefiC'Ì<di questa di. cui >Ciinteress:Ì'amo. Pre~
gherei quindi il Mini'Stro di volere esaminare
se eventu3Jlmente questa aspettativa nO'n possa

eSiSteresoddisfa'tta anche mediante u~ ap,posiw
provved imento.

PRESIDENTE. Si dia ora ~ettura df'..!l'm-
terrO'gazione del 'senatore Caldera ail Ministro
della ,difesa.

TOMÈ, Segretario:

«Un operaio cO'n mO'glie e un figlio mino--
renne a carico è statO' richiamato in servizio
per 47 giO'rni, per un periO'do di istruziO'ne:
recato si in MunicipiO' per la riscossiO'ne del sus~
sidia dovuto, si sentì comunicare che per la
moglie il sussidio era di lire 14,50 al giarno
e per il figlio minO'renne lire 4,50 pure giO'rna~

,Here. QuestO' premessO', si interroga il Mini~
strO' della diJfesa per 'canO'scere se l'ammontare
dei sussidi di cui sO'pra corrisPO'nda alle di~
spasizioni vigenti: in caso affermativO', se nan
creda daverosO' ed urgente provvedere acchè
l'impO'rto dei sussidi abbia ad essere equa~
mente maggiorata: ciò per lenire i disagi dei
richiamati, preO'ccupati della sarte dei fami~
liari rimasti senza mezzi, e perchè il sussidio
nan abbia ad essere menO' di una elemO'sina »
(319).

PRESIDENTE. L'ononwo1e SO'ttosl€gretaria
di Stata per la difesa ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di~
tesa. Il proJ:jema sO'UevatO'dal senataTe Oal~
dera fu oggetto di elSam,e 3Jl1che durante la
d,iscussione d~l bi1anda del ,Min<ÌJSterO'della di~
fesa ed iJ ministrO' T<avi~niÌebbe a dire al Se--
nata che si stava già interessando del proble-
ma deU'aum>ento dei sussidi .aille famiglie dei
richiamati.

In Batti il 1\1inistera de11a difesa ha già da
tempo paOO17ola sua \a,ttenziO'ne sul probllCma
de1l'adegu:a,mento delle misure d'ei soc'carSli
giornalieri 'aRe famu,glie hisognose dei militari
di leva, richiamati O'trattenuti, ed ha all'uopO'
avvi1ato trattative 'con i Dioaster:i dell'internO',
sul cui bilancio gravano i soc'cO'rs'Ì,e del tesoro.
Pur apponendO'Sti ad una l'Iadicale 'soluZlione Ste~
rie difficoltà finanziari'e, si sta esaminandO' eO'n
le anzidette Amministraz:Ìoni ogni pos'S'ibilità
di pervenire ad una so[uzione che, nel quadrO'
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delle esigenze di b:i'1anda, tenga equamente
conta delle nooetSlSitàdelle famigilie interessaste.

Le trattative oon il MÌ'nistera dell'interna e
can il Ministero. del tesoro. sana candotte can
La massi\IIlia a1acrità, ma spera che il senatare
CaMera &i varrà ~endere cO'llrtache nan è fa~
cile ottenere in breve spazio. di tempo l'ade~
siane del Tesoro. ad un p'rovvedimento ten~
dente ad un nuovo assetto. della materia.

Comunque 'aSlSicuro che da parte del Mini.~
stel'O della difesa si stalliIla facendo tutti glI
sfarzi possibi,li per giungere 'ad un'equ;a solu--
zi.one.

PRESIDENTE. n senatore Caldera ha f'a~
coltà di diclria~are se sia soddisfatta.

CALDERA. Non mi possa dichiarare che
parzialmente saddisfatto. È vera che l'argo~
menta è stato trattato. i:n ,sede di bHam.CÌodella.
D1fesa, ma è vera anche che da allora H. pTO~
blema non è stato risalta. Se gli episoQi cui
l'interragazione si riferÌisce fossero tali da
estinguersi in un <ciclomodesto di tempo, a~~
lora si può anche ritenere che un pro".;vetdi~
mento, anche se tard/a, è sempre bene accetta.

MI' sicco.me l'argomenta ha portasta p,rofanda.
giacchè le iJ:eve militari 'Si susseguorna agni
anno, e qualche volta anche frazionando Fanno.
in quadrimestri, e continuano i richiami alle
armi per ilstruzione o per addestramento, e vi
sono dei militari trattenuti a seconda delle
specra!Htà, l'argomento diventa solido e baSI-
lare, apPUinto. in vista del p'roblema prartico~
lare in ,cui vengono 13.tl"O'varsi le famiglie alle
quali appartengono i miUtari di leva, i rlChia~
mati a i rbrattenutL

Ora, se effettivamente nan è contestata dal
Sattoseg,reta~ia che d,lsussidio. che attualmernte
percepisoe la moglie di urn richiamata è pari
a lire 14,50 al 'giorno., Ira ;somma è addirittura
non so se ddicO'l,a o umilianrbe non sala per ohi
la domand:a m:a anche :e speCliaJlmente per chi
la dà. U~e 4,50 per ogrui figlio minorenne ~
po.COpiù de'l costo di un cerino..

D'altmnde i:1 re1atore, ueJ!l.rarelazione del
bilancia dell'Interna, ha detto precisamente
così: «In ordine ai qwaili» (,sussidi) « non può
farsi a meno di riJleval'le come ~ill"e 13,50 ~

(deve trattarsi d:i Uin errore, p,erehè sono
14,50) «al giorno 'corrÌlSpostJe :per la moglie e

lire 5,10» (altra errore) «per i figli minori,
siano una irrisione. BiiSognra provved,el'le dun~
que con maggiori mezzi, tenendo oonto, illel
caso in esame, che quello che 1mprop,ri,amente
viene chiamako sUSlSidio, ruLtro non è che il
corrispettiva di UIl1!aprivavioil1e di reddito. di
lavoro dovuto all'adempimento di un pubblLca
dovere ».

Allora 'Se 11ei,signor Sottosegil"etaria, ci dice
che i lavori in matel'lil3. si ~no' ,protl'latti, io
non ha nessuna ragione .per mettere in dub~
bio la sua affermazione, m:a ~e ricordo che di
buone intenzio.ni è lastricasta finferlllo.; che i
ri~hiamrati continuaJllo 'ad ,erS'8erertichiamati, e
i trattenuti ad 'eSlSeTetrattenuti. Vi sana spose
con 2, 3, 4 figli a carico" specialmente degli
specilalisti richiamati (qualche volta si tratta
r.nche di uomini di 40 aill'ni con aziende av~
V'iate) che 'si trovano. in 'COndiziO'llidisagl'ate.
Perciò sarà bene che il. Sottosegl'letartio si fac~
cia interprete attraversoaocaroi con if Mini-
stero dell'interno della necessità di maggio~
rare questa 'i'ndennità non nel termine dI 1 ti.
20~30 valte, perehè questo sarebbe miSierÌ'a lo
stesso, ma eqUJamJentJe,per poter dare la tran~
quillità ail riohi:amato, il quaJle Slarà sicu:r:a che
durante il periodo di 20~30 giorni in cui è
trattenuta sotto 1e armi, sua moglie ed i suai
figli a casa mangian.o egualmente. Per queste
r.agioni non ritengo di porber essere complerta~
mente !Soddisfatto de1l:a risposta dell'anorevole
Sattosegretartio.

PRESIDENTE. Segue un'interrog'aziorne dei
senatori Asaro. e Grmnanatico al Mirri:stro del
lavoro e de]lla pl'levidenza sodale. Se ne dia
lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Perchè faccia conascere le circastanze nelle
quali ieri a Erice (provincia di Trapani) gli
aperai Amata Angelo, Simonte Maria, Bellia
Giuseppe e Ganci Salvatore' sono marti sul
lavaro, saffacati da una enarme massa di terra
franata durante la esecuzione di apere per la
costruzione della funivia Trapani~Erice.

«Il Ministro interrogato vorrà altresì far
canascere se, di frante all'imperversare di scia~
gure mortali sul lavoro, quasi sempre davute
a mancanza di sufficienti opere e misure pra~
tettive della incalumità dei lavaratori nan ri~,
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tenga adottare particolari misure di rigore nei
confronti dei, datori di lavoro responsabili e
di quegli organi ispettivi e di vigilanza tenuti
a far rispettare le norme di legge per la sal~
vaguardia della vita dei lavoratori» (224).

PRESID ENTE. L'onorevole Sottos:egretal'Ùo
di Stato per il. ,lavoro ,e ~,ap1revidenza sociale
ha facoltà di rispond'ffi'le a questa interroga~
zione.

DELLE FA VE, Sotto:seg'f'etario Wi Stato
per illavnro e ,la previdenza, sociale. l'lluttuOlSo
episodio, cui 'si riÌchiramano glii ono,revoli in-
terroganti, si è verificato i[ 24 f:~bbraio uWmo
scorso presso i'l 'canti'eTle in opera per la co-
struzione dreNa funivia Trapani~El'Ùce.

In basre ag1lioocertJame!Il,tidisposti dan'Ispet~
torato d~l 'lavoro, è emeTlso che l'a disgra~i'a si
è verifì'Oata nei!. 'corno dei }avori di 'Sca'Voper
le fondazi.oni del fabbricato da adibirsi a bi~
glietteria 'e salla d"aspretto deHa stazione ter~
minale d~Ua funiÌvia, Ilavori che la ditta ap;pal~
tatrilce deUa cO'struziÌonreIdel]1"impi'anto,p.edon'e
Pietro, aveva datO' in sub~appaltO' ad una ditta
locale, PaeSlaiIlO'rMariio.

Più precisamente, i ~avoJ.'IÌin 'questione si
effettuavano su un teTre'110 di natua:-a incon~
sistente ed, 'aI momento dei luttuoso incidente,
era già stato reseguirto il "'aglio delle pareti,
« sbadacchilate» poi 'cO'ntavob~ sistemate verr~
tica'lmente I3Jduna distanzia di ciroa un metro
l'una darll"altra. e tenuto in contrasto da pun-
telli conlSÌrstenti in travi di srezione 16 per 14
centimetri. Su C'i1a!Scunaparete erano sibate
inoUre si'stemlate due 11av,~le'Correnti OIrizzon~
talmente e di dimensioni 27 pier 4 centimetri.
di cui quelJe sistemaJtea valle sono ISIbatetI1O'~
vate rO'tte 'a ciraa un' terzo della loro lun ~
ghezza. Ervirden:temente, ,e'sse non hanno resi~
stitO' aUa spinta della terra, friabile, come già
detto, ,ed 'aJltrtesì ,costliltuiibanella parte supe~
dore da telTen'O di riporto; ced~do, hanno
quindi :provocato v,erso i~ punto di rottura un'O
spostamento deUe tavole v:erticali, con succes~
sivo dis,ta,cco dei puntJei1li, per cui i,l frana~
mentO' si è esteso peT un'a lUlnghezzla di CÌ'rca
cinque metri.

L'I.spettol"ato del Iravoro è d'avviso che, se
la ditta avesse ì3dottato UIll 'silstema cO'ntinuo
di tavole. e qU'elS,tefOB'sere state di magg;iO"re

sp'essore e corn p'U'ThteHidi l'egno in buone C'On.~
dizioni (è stato accertato, infatti, che il mate~
riale adO'per:ato era alquanto mrailand,ato come
consistenz'a), l'infiortunio ,con ogni probabilità
non sii sarebbe verificato. Perballlt'O, nspett'O~
rato ha .provveduto 'a rimettere un dettagliato
rapPO'rto sUiIfatto aM'Autorità giudiZlÌlari1a,pel"
i provvedimenti di comp:eten~a.

Per qua.nta concerne, poi, la questione di
.carattere generale prospett'ata d'agli onorevoli
interraganti, è noto che i mezzi pier 'combat~
tere in modo effica,ce l'infortuniO' sul lavoro
sO'no: a) il riordinamento giuridico deUa ma~
teria, attua~mente driscip[inata da norme Illon
più adeguate 'alla avvenuta 'ervo~uzion:ed€ll~a
tfJcnica produttiva; b) l'inte!Ilsificaz'Ì:one de'Ha
azione di vligi1anza su!IQ',apIpUcaziÌonedelle mi~
sure antinfortuni'stiche dettate dai 1~g'Ì'slatorte';
r,) l'estensione ed il rafforzamento deU'op'eTa
svolta 'a rpl"Opiagandare prresso tutti coloro che
vivono 'ed O'pelrano nel mondo del }avoro i prro~
blemi 'attin'entd. aUa iotta oontre l'infO'rtunio.

Ora, i~ riordinamento Igli:urriidicodet1la mat~
ria aVV'Ì1ene'attravel'!s'O'~Qstudio e la fO'TmU~a~
zjone di 'appositi provveid'imenti, di cui uno
di c-a:~atteTleg'ener3l1e ']m'I"tutti i settori pro-
duttiV'i e 'gli ,a;1trrispec1'ali per s'ingole bran,che
dell"ecO'nomi,a nazionl3:le, i quaE s'amnno ema~
nati 'al p,iù pTIesto dato che tl'lov'ans'Ì in f'a8e
avanzata di red'8.zion~.

L'aZlÌone di vigilanza, invooe, è cO'Stante~
.

mente intensificata, sia attraverso dI potenz:ia~
mento td'ell'organico dell'Ispettorato dei!.lavoro,
00me pure medilante un'accu'I"am p,repiar3.zione
tecnjlco~giuridica dei fUlllzio'll'alriaddetti e'Sdu~
sivamente arUapTlev~~ione !degli infortuni sul
lavoro.

Oirca infine l'O'piera di prop'aganda, eSSla è
svolta daH'E.N.P.I. iJ qwa['e si rende promo~
t'Ore di numero1se iniziative per conseguire un
raffor21amento d1eUacoscien~a antinfO'rtunistica
dei datori d.i lavoro e dei lavorratori.

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di dichiaI1aTe s'e sila soddisf'atto.

ASARO. SoOnoveramlente sp1ilacente, O'nore~
vol'e Sottos1egretario, dover rilevare che quello
che lei (Uce, ad un diÌpre:sso, sig11lifichiidi vo~
Ierne uscire trO'Ppo a buon mercato di fronte
ad una S'ClÌiaguraneJla quale hanno p,errs'Ola
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vita quattro lavoratori. Lei stesso ci dice che
l'Iispettorato d~ lavoro ha eseguito de1l1ein~
d3lgini ed ilri'Su'lrtato è stato quello che alla
ci ha riferito. Vedremo pOli 'se di fatto queHa
attrez:zJatura protettiV'a esisteV'a nell momento
in cui è avvenuto tI franamento. ComulIlquf'
lei d10e che l'Itspettomto ha dovuto rilevare
che 'se ~'impakatJjlra, i[ tavOllame ed il' resto
fossero stati di materiaJle ,più 'Consistent'e E.
non maland.ato, come ha 'l'1Hev'atol'lJSrpettorato,
la sdagura I3:vrebbe potuto non ve~ifical"Soi.Lei
doj,ce: «molto probabilmoote », ,io dico invece
che la sciagura non sarebbe avvenuta.' Lei ci
di'ce ben poco per H resto, :per quanto riguarda
le 'prospettive awenire peIr difendere la vita
di questi lavoratord. La pTO'Pa~anda non eon~
clude niente. Abbiamo visto ~e mura tapP'ez~
zaie di manifesti, mentl'1e migliaia di libretti
si fanno circolaJre; iil rkhi'amo agIli operai di
non essere sV'elltati su[ 'posto di lavoro, le rac~
comandlazioni a non imp,roV'Visare operai ,che
non abbi'ano deRa perizia per ,H iavoTD da
espletare, non saranno mai lidonei ad ovviare
agli infortuni. E ilei ci pada ancora delle nor~
me che sal'larrno migliorate perchè quelle 'at~
tuali non 'Sono più adeguate. Io, per H ,C3JSO
specifico debbo rilevare ehe non posso eSlsere
assolutamente sodidilsfatto e sono 'addolomto
che H Governo, di fronte ad un CaJso simJile.
mostri per 10 mJellO,eccessiva demenza nei ri~
guardi ,dei respon'sabili di quesVi omicidi bian~
chi. Ad Ertice dI giorno pl"eCooente era già av~
venuto un franamento come un a~larme; gli
operai ,avevano esortato perehè non si COil1ti~
nuasse a ~avorare fino 'a quando non fossero
state eseguite d'elle opel'le protettive adegu'ate
ana situaZlicme, p'erchè, ,come ~ei stesso ha co~
munkato, H terreno è di natura fran>abHe. Noi
abbiamo fatto cr:enostre indagini, onorevo!c
Sottosegreta:rti:o, dalle quali è rilsultato. tTa
l'altro, che quest'opera della funivia è nata ed
è stata -concepita poocaminosamente ,ap'Punto
perchè deve servill"e a deUe lSCa1.1daJlosespecu~
laz10ni aUe Iquali partecip3lllo alti funzionari,
quali 'l'onorevole De B[a:se '3IS'seSlSOTeal turismo
nella regione sicNi3:I1!a,il SI~gnar AttHio Amo~
deo Prelsidente o DirettOfle ,che sl'a de1'l'Ente
provincilale del ,turismo. Per quanto riguaflda
poi il sistema detl'laWaJlto 'e de'l 'sub.-app'aito
del proprietario della Società che nello stesso
tpmpo è appal<tJante 'e a'Ppa~tatore, debbo dir~

che a questa 1i:m})TeSlasono interessate pel'lS(}-
llaUtà come quelle che ho citato e la noto'rietà
della circostanza teneva lontani più dell'ordi~
nario dal posto di lavoro gli organi che deb~
bono vigiiare per ~a salvaguafldila d.>eIlliawta
dei }avol"atorn. La sciagum di E'l'tiee si deve
proprio attribuire al ftatto che queN'imp'resa
è sotto '}a protezione di 'alte personalità, per
cud nè l'ufficio del lavoro nè altri organi, pur
sapendo ,che si trattava dd.eseguire d,èlle opere
in 'f'I,ituaz:ioné pericolosis81ima, avevanO' oMtO'
rkh:i:amare 31111'dSlServanZlaqueUe stesse norme
che lei, onorevo}e Sotto'Seg'1"etari'O, ricondsCe
inadeguate. Ci di'Ceche l'Ispettorato, suit}abase
deNe r]sultanze d,e1I'inchi'esta, ha trasme'sso UIl1
rapporta 'aMa Magi-stratum. Noi ci auguriamo
che la Magistratura faccia quello che l'altro
potere ha dimostrato di non saper fare, os~
sia che CdlpiJSlcai ~esponsabili e che ne'l~a ri'go~
rosa sentenza ci sia anche un ammonimentO'
per i,l Governo il qua1e, troppo Slpe'sso, vile'Q,e
r1chdamato per le 'responsabilità dli questa
scli1agurata <S'eri'edi delitti che 81iverificano in
Italda.

PRESIDENTE. Segu'e un'inter:rogaZJione del
senatol"e SpaYicci al Ministro degld 'affm"i este~
ri. Se ne dia iettu~a.

TOMÈ, Segretario:

«Per sapere se risponde a verità la voce
che corre nell'ambiente della colonia italiana
di Rio de Janeiro e di San Paulo, che cioè il
Governo italiano abbia finanziato l'operazione
d'acquisto del giornale "Il Fanfulla" che si
pubblica a San Paulo e n~lla cui redazione fi~
gurano elementi del vecchio regime e nelle co~
lonne del quale giornale vengono ospitati ar~
ticoli ohe suonano offesa alla Resistenza, al~
l'opera dei fuorusciti ed allo spirito stesso della
Repubblica italiana» (309).

PRESIDENTE. L'onOTevole Sottosegretario
di Stato per 'gH aff,ari esteri ha facOlltà di ri~
spondel'1e a ques'ta dnterrog'iaZJione.

DOMINEDò, Sottosegretario di Stato per
gli ~ffari este'r'i. SonO' lieto di dare alcuni rag~
guagli al senatore Spallicci. Il problema della
stampa degli italiani all'estero è certo di gran~
de rilievo, ed è infatti noto che giornali ita~
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liani esprimono la voce, gli interessi delle no~
stre collettività oggi in più Paesi: «La Voce
d'Italia» in Francia, « L'Eco» nel Belgio, « Il
progresso italo~americano» negli Stati Uniti,
« Il Corriere Italiano» in Argentina e via di~
cendo. Anche in Australia vi sono iniziative
in corso. Per quanto riguarda il Brasile, ave-
vamo il quotidiano «Fanfulla », di cui si in~
teressa l'inteTrogazione.

È esatto, entro certi limiti, che nel passato
la voce di -questo organo di stampa non abbia
risposto alle aspettative di tutta la collettività
italiana; più propriamente direi che si sono
attraversate due fasi, alle' quali da ultimo è
succeduta fortunatamente una terza. La prima
fase fu quella in cui questo organo di stamp~
assunse un tono personalistico, piuttosto che
di informazione obiettiva. Ad un certo mo~
mento succedette pertanto l'acquisto del gior~
naIe da parte di un determinato gruppo, co~
lorato obiettivamente in un certo senso. An~
che questa fase è da considerare non soddisfa~
cente, nel senso che i valori dell'Italia della
rinascita, l'opera della ricostruzione morale e
materiale degli istituti del Paese e dei valori
della N azione non sono stati tenuti adeguata~
mente presenti in questa fase, che ho chiamato
la seconda. nella storia del « Fanfulla ».

Fo:rtunatamente, ho detto, è subentrata da
breve tempo una terza fase, di cui ho l'onore
di dare informazione al senatore Spallicci, il
cui scrupolo nella ricerca de'lla verità è a noi
tutti noto. In questa terza fase è subentrato
finalmente un gruppo che possiamo conside~
rare espressivo di tutte le aspettative e le voci
concordi e solidali della collettività italiana,
con il dovuto rispetto e la dovuta comprensione
verso lo sforzo dell'Italia della rinascita, che
ha riacquistato il suo prestigio nei rapporti
internazionali.

Dirò che la rappresentanza diplomatica sul
posto ha tenuto conto di questa finale possi~
bilità che si apriva in -corrispondenza déll'at~
tesa di tutta la collettività italiana, e perciò
ha veduto con grande favore questa iniziativa.
Credo che di ciò vada dato onore al rappre~
sentante stesso, per la sagacia e la prudenza
con cui ha sospinto la privata iniziativa. Cre...
do, di conseguenza, che si possa considerare
ormai aperta nella gestione del «Fanfulla »,
l'auspicata fase di solidarietà e di concordia
nazionale.

PRESIDENTE. Il senatore Spallicci ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SP ALLICCI. Io prendo atto delle' dichiara~
zioni dell'onorevole Sottosegretario, dichiara~
zioni che non esito a considerare soddisfacenti.

È certo che la mia interrogazione risale alla
seconda fase, e rispe'cchia indubbiamente an~
che la prima fase, come l'ha chiamata l'on~
revole Sottosegretario. Io mi ero preoccupato
soprattutto del tono del giornale, ed ho qui
qualche ritaglio, perchè io comprendo benis~
simo che' i giornali possono rispecchiare le
varie idee e le varie correnti sia in Italia che
all'estero, ma debbono soprattutto mantenere
un tono di dignità, specie quando c'è un con~
tributo da parte del Governo. DesideTo citare
alcuni brani di questi articoli per far vedere
che non si tratta di considerazioni di caratter~
soggettivo. Sono articoli che risalgono all'apri~
le di quest'anno, in cui Pietro Parini, che tutti
conoscemmo ne'l periodo del ventennio, scrive
in una maniera che lascia trasparire la sua
non eccessiva simpatia per i fuorusciti, esem~
plificati in Sforza, Nitti, Don Sturzo, Pac~

'ciardi. Secondo lui sono tutti traditori. Poi~
chè un italiano ~ che io conosco molto bene,
perchè è un mio figlio residente a San Paolo
del Brasile ~ aveva scritto una lettera aperta
al direttore per rettificare in merito a queste
offese ai fuorusciti, di rimando il Parini sotto~
linea che i fuorusciti non possono essere con~
siderati alla stregua de'gli esuli: «I fuorusciti
dell'antifascismo erano semplicemente dei cit~
tadini di ,parere contrario della maggioranza
dei cittadini che avevano eletto un governo il
quale, oltre ad e'Ssere legittimo per la volontà
liberamente espressa dal popolo, lo era viep~
più per la sanzione della monarchia costitu~
zionale. I fuorusciti erano quindi 'avversari
di un governo perchè non rispecchiava la 101'0
particolare idea -e' contrastava i loro partico~
lari propositi; ma si trattava di un governo
italiano e la loro opera di polemica e di scan~
dalismo danneggiava l'Italia all'estero ».

Ora non ho bisogno di commentare questa
pretesa legittimità del governo italiano di al~
lora e la farsa delle' libere elezioni in regime
dittatoriale, L'attività degli esuli non fu anti~
nazionale, ma antifascista. Qualcuno può aver
equivocato, ma possiamo ricordare che un
grande poeta francese, Victor Hugo, si era
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persino augurato contro la dittatura di Na~
poleone III l'aiuto delle armi straniere. Si
legga « Napoleon, le petit ». C'era dunque an~
che allora' una patria ideale che non coinci~
deva con la patria geografica. V'era questo
senso religioso della libertà e dell'indipendenza.

Spero comunque che, dopo le dichiarazioni
che io ho sentito testè dall' onorevole Dominedò,
si inizi felicemente la terza fase, in modo
che il giornale possa rispecchiare realmente
il pensiero dell' Italia repubblicana. Anche pri~
ma la direzione del 'giornale auspicava la scom~
parsa di tutti i vecchi rancori, la distensione
degli animi. Mi auguro anch'io questa disten~
sione, però ad un patto, che non si disconosca
la storia, che si rispetti il prestigio di un Go~
verno che è sorto da veramente liberi suffragi
e rappresenta legalmente la democrazia ita~
liana e soprattutto che non si esaltino quegli
avvenimenti e quegli uomini che hanno procu~
rato tanti lutti alla nostra Nazione.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Agostino al' Ministro degli affari
esteri. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti abbia pre~
so, o intenda promuovere in favore ,degli emi~
grati italianÌ nel Brasile, i quali, :allettati
dalla speranza di sicura occupazione, si sono
visti costretti a duri lavori ed a salari di fame
e non hanno la possibilità economica di tor~
nare in Patria» (238~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato pér gli affari esteri ha facoltà di
rispondere a questa interrogazione.

DOMINEDÒ, Sottos.egretarrio di Stato per
gli affari esteri. Debbo ringraziare l'onorevole
interrogante che mi dà l'occasione di fare al~
cune dichiarazioni di massima, direi, sulla cir~
colazione del lavoro italiano verso il Brasile,
Paese di eccezionale importanza verso il quale
noi dobbiamo tendere lo sguardo, pur nella
tutela più rigorosa dei diritti del lavoro ita~
liano. A garanzia dei nostri lavoratori sono
state prese delle iniziative concrete sia per
quanto riguarda il collocamento che per quanto
riguarda il trattamento del lavoro italiano.

Queste garanzie riguardano l'emigrazione co~
lonizzatrice, fatto di. particolare rilievo in quel
Paese, e l'emigrazione in generale.

Per quanto riguarda l'emigrazione coloniz~
zatrice in particolare è stato sta~ilito sin dalla
fine del 1952, dopo la visita che chi vi parla
ebbe l'onore di fare in quel Paese per conto del
Governo italiano, di restringere l'emigrazione
colonizzatrice a quattro Stati, che per il loro
grado di civiltà possono assicurare l'applica~
zione della legislazione sociale del Brasile:
Stato del Paranà, Stato di Rio Grftnde del Sud,
Stato di Rio de Janeiro e Stato di Santa Ca~
terina. In questi Stati sono stati a loro volta
scelti i comprensori ed in particolare è stata
affidata alle autorità locali nostre, che vigilano
~ io credo ~ con estremo senso del dovere
a questo fine, la scelta delle singole fazendas.
Ma il Governo non si è arrestato a queste prov~
videnze specifiche, anzi ha investito nella sua
pienezza il fenomeno dell'emigrazione onde ad~
divenire ad una tutela di carattere preliminare
e perciò veramente rassicurante.

Il flusso del lavoro italiano, sia riguardo la
attività industriale, sia riguardo l'attività agri~
cola, è oggi sostanzialmente circoscritto ai la.-
voratori specializzati. Non vi è chi non veda
come questa sia la primaria garanzia per il
collocamento e poi per il trattamento degli
operai e dei lavoratori stessi, lavoratori qua~
lificati o semiquaIificati, sia che si tratti di
sbo~chi di lavoro affidati allo Stato, sia che
si tratti di sbocchi di lavoro affidati all'inizia~
tiva libera attraverso contratti di lavoro indi~
viduali.

A ciò va aggiunto che il nostro Dicastero,
sempre nell'intento di favorire la migliore si~
stemazione dei lavoratori italiani in Brasile,
e particolarmente nei riguardi di chi più ri~
sente dei problemi di ambientazione, certa~
mente non facile in un Paese di clima subtro~
picale, ha preso l'iniziativa di promuovere la
costituzione di appositi patronati emigranti,
in cui viene concentrato il flusso del nostro la~
voro. Questi patronati, ai cui oneri finanziari
contribuisce il Governo italiano, svolgono una
preziosa attività in favore degli emigranti,
ricevendoli, aiutandoli a trovare una nuova oc--
cupazione in caso di insoddisfacimento della
precedente, assistendoli nelle loro esigenze,
concedendo, nei limiti delle disponibilità, sug...
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sidi in denaro, medicinali, assistenza medica,
ecc. II risultato di quest'opera, lenta, graduale,
ma costante, è affidato alle cifre.

Onorevoli senatori, la bontà di un flusso mi~
gratorio, la bontà di una circolazione di emi~
granti verso un dato Paese, credo debba esser
commisurata al numero de'i rimpatri: è que~
sto uno dei metri importanti, e forse il primo
da tener presente, per giudicare della possi~
biIità di acclimatazione, di collocamento, di
trattamento.

Orbene, io posso dichiarare al Senato che
il fenomeno dei rimpatri, sempre contenuto in
limiti non preoccupanti, è oggi sceso a tal
punto che ~ grosso modo ~ da nove mèsi a
questa parte noi non annoveriamo più richie~
ste di rimpatrio che' abbiano una giustifica~
zione obiettiva. Infatti la richiesta di rimpa~
trio da parte di chi abbia ottime o buone con~
dizioni di lavoro non può essere presa in con~
siderazione per l'accollo a carico deIl'erario.
Da nove mesi a questa parte, ripeto, richieste
di rimpatrio da parte di occupati o di sotto
occupati noi non' ne abbiamo annoverate.

Credo di poter portare questo dato per di~
mostrare, a posteriori, la bontà dei metodi
adottati, confermando altresì l'impegno più
profondo ed alto da parte d@l Governo in un
tema così importante dal punto di vista sociale
ed umano.

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore~
vole rappresentante del Governo, onorevoli col~
leghi. In tesi generale posso essere d'accordo
su quanto ha detto il rappresentante del Go~
verno.

La mia interrogazione è stata determinata
nel marzo di quest' anno da quanto si leggeva
sui giornali in ordine ad un fatto doloroso:
degli operai forse non specializzati, dei con~
tadini, dei terrazzieri, avevano lasciato la loro
terra, l'Italia, vendendo tutti i loro stracci,
perchè generalmente chi va all'estero soltanto
stracci possiede, la loro casupola e la loro poca
terra se l'avevano. Erano emigrati in cerca di
lavoro.' Erano stati assunti da imprese, da
aziende, che non avevano corrisposto neJIlme:rn
il minimo vitale per la loro esistenza. Avevano

trovato un ambiente ostile, peggiore assai di
quello che avevano lasciato, perchè in Italia
vivevano, se pur scarsamente, ma in Brasile
non potevano viveTe. In queste condizioni,
quelli che non avevano niente, che avevano
un salario insufficiente per vivere, che natu~
ralmente non potevano mandare nulla in Italia,
si rivolsero alle Autorità italiane, affinchè
provvedessero a che il rapporto di lavoro si mo~
dificasse, o comunque, in disperata ipqtesi,
provvedessero a mandarli altrove o a farli
ritornare in Italia.

Questo il caso doloroso di cui parla,rono i
g'iornali; per questo caso doloroso io mi in~
dussi a stendere l'interrogazione. L'onorevole
rappresentante del Governo ci ha detto che
esistono provvidenze, disposizioni legislative,
che si ha buona volontà. Vorrei sperare che a
quella gente, la quale si rivolse invano ed in~
vano bussò alla porta del rappresentante del~
l'Italia in Brasile, si sia umanamente provve~
duto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Petti al Ministro dell'interno. Se ne
dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

«Premesso che il sindaco di Giffoni Valle~
piana, Di Cataldis Leonardo, patrocinato da
un noto esponente della Democrazia cristiana,
su richiesta del Procuratore della Repubblica
di Salerno, in data 10 marzo 1954, è stato rin~
viato al giudizio del tribunale di Salerno per
rispondere dei seguenti reati: a) di peculato
(articolo 314 del Codice penale), perchè, aven~
do nella sua qualità di Sindaco del comune di
&]ffom vaHepiana il possesso di due m0to!'i
elettrici di pertinenza di quel Comune, nel
1946, in Giffoni Vallepiana, se ne appropriava
allo scopo di trarne ingiusto profitto; b) di
malversazione (articolo 315 del Codice penale)
perchè, in Giffoni Vallepiana il 4 maggio 1950,
nella sua qualità di Sindaco del Comune, di~
straeva a profitto proprio riscuotendone l'im~
porto, l'assegno di lire 550.000, ricevuto da
Duccilli Carlo a garanzia dell'offerta fatta per
la concessione del materiale legnoso della ter~
za zona del bosco comunale" Capo di Fiume"
di Giffoni Vallepiana; c) di ep1ilSs'ÌOIledi asse~
gno a vuoto (articolo 116 decreto~legge 21 di~
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cembre 1933, n. 1736), perchè, in Giffani Val-
lepiana, il 3 navembre 1950, emetteva a fa-
vare della Ditta Milite Giuseppe l'assegna ban-
cària n. 741.108 per lire 1.000.000, sul canta
carrente della Banca nazianale del lavara, in~
testata al camune di Giffani Vallepiana, pur
sapendo. che mancava il depasito a capertura;
e che il Prefetto. di Salerno. nOonha ancara
pravveduta a rimuavere dalla carica detta Sin-
daca, .malgrado. l'indignata clamare della cit-
tadinanza; si chiede all'onarevale' Ministro.
dell'interna se crede di intervenire

~

immedia-
tamente. perchè la legge sia rispettata e la
scandalo. abbia a cessare» (247~Urgenza).

PRESIDENTE. L'anarevale Sottosegretario
di Stata per l'interna ha facoltà di rispondere
a questa interrogaziane.

BISORI, Sotto'8egretario di Stato per l'in-
terno. Non per provvedimento prefettizia ma
ope legis i sindaci rimangono sospesi dalle laro
funzioni per i procedimenti penali di cui al-
l'articolo 149 comma quinta del testo unico del
1915 della legge comunale e provinciale. . .

ANGRISANI. Ma il sindaco non se ne va!

BISO!U, SottMegretario di Stato per l'in-
telJ'no. Se non se ne va, si provvede.

La sospensione decorre dalla data del decre-
to di citazione a comparire all'udienza nei
casi di procedimento con istruzione formale.
Al prefetto di Salerno giunse il 23 marzo. una
nota del 20 con cui il Presidente del. Tribunale

,gli comunicava che, contro il sindaco di Gif-
fani Vallepiana, era stato emesso decreta di
citazione a comparire in giudizio. per reato con-
templato nel citato articolo 149. Il giorno
stesso il Prefetto ricordò al sindaco che, sino
all'esito del giudizio, egli era per legge, dalla
data del. decreta di citazione, sospeso dalle sue
funzioni.

ANGRISANI. E questo se ne rimane a fare
il sindaco.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'm-
terno. L'interrogazione domanda perchè il Pre-
fetto. non ha pravveduta a rimuovere dalla ca-
rica il sindaco. Ho risposto che è la legge che
lo rimuove dalla carica e non il Prefetto.

PRESIDENTE. Il senatore Petti ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

PETTI. Onorevole Sottosegretario, io non
dovrò per questa mia interrogazione ripetere
quello che ho già detto riguardo all' altra testè
discussa. Ma anche questa fu presentata nel
marzo di quest'anno ed aveva un carattere
d'urgenza e l'urgenza fu anche chiesta. Se-
nonchè ella risponde con un ritardo di quattro
mesi.

BISORI, Sotto'Segl'etarrio di Stato per l'in-
terno. Non è colpa mia. Io rispondo quando
l'interrogazione ~iscritta all'ordine del giorno.

PETTI. Comunque, onorevole Sottosegreta-
rio, non posso dichiararmi soddisfatta perchè
ella nOonha rilevata che il, prefetto. di Salerno
decretò la sospensione del sindaco di Giffoni ~

Vallepiana solo in seguita ad una agitaziane
in quel Camune diretta alla rimozione dalla
sua carica di quel sindaca, che pai venne so-
speso in effetti dapa lapresentaziane della
mia interrogaziane. Fu, infatti, saltanta a se-
guita della natizia che il Prefetto. ebbe dalla
stampa della presentazione della mia interro-
gazione, che si decise a sospendere il sindaca
di Giffani Vallepiana.

I fatti che costituiscono i capi di imputa-
zione a carico di questo sindaco rimontano al
1947. Orbene, il prefetto di Salerno. che non
tralascia occasione per sciogliere le ammini-
strazioni comunali democratiche responsabili
solo di infrazioni amministrative, permise che
questo sindaco continuassé indisturbato a com-
piere le sue malefatte nel comune di Giffoni
Vallepiana. Per tali motivi non posso, onore-
vole Sottosegretaria, dichiararmi soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Barbaro al Ministro della pubblica
istruzione. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segr,etario:

«Per con08'cere se non creda necessario ed
urgente affrontare e dsolvere in piena l'im-
,portante problema della sistemazione def1nitiva
del benemerito Istituto d'arte" Mattia Preti"
di Reggia Calabria mediante la sua trasforma-
ziane in Istituto d'arte di Stata, e ciò soprat-
tutto in considerazione della magnifica atti~
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vità finora svolta per molti anni dall'Istituto
~tes'so, fondato e nobIlmente diretto da:ll'iHu~
stre professore Alfonso Frangipane, e in con~
siderazione delle gloriose tradizioni artisti~
che ed artigiane, che sono una ,delle più no~
bili caratteristiche dell'antica e civilissima
terra di Calabria» (178).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

JERVOLINO MARIA, So-ttosegretario dì
Stato per la pubblica istruziQne. Al fine di sal~
vaguardare e valorizzare le caratteristiche
produzioni della Regione calabra, che per il
passato costituirono le peculiari risorse della
economia di quella popolazione, il Ministero
della pubblica istr~zione, sin dal mese di gi~~
gno dell'anno 1951, predispose un apposito
provvedimento legislativo concernente la crea~
zione di un Istituto d'arte in Reggio Calabria.

La Provincia ed il Comune' di qU.311acittà
~ con rélative deliberazioni

~ si impegna~
rono a corrispondere un contributo a forma
continuativa nella misura complessiva di lire
4.000.000 annue, pari ad un quarto della spesa
prevista.

Il Comune, inoltre, si impegnò a provvedere
ai locali e alla forni tura dell'illuminazione, del
riscaldamento e dell'acqua. .

Per la rimanente somma di lire 12,000.000
il Ministero della pubblica istruzione, in con~
siderazione' che le attuali condizioni del bilan~
cio delle scuole d'arte, assolutamente inade~
guate anche per sopperire alle attuali neces~
sità, non permettono di sostenere' oneri per la
creazione di nuovi istituti o scuole, chiese alla
Ragioneria genera~e dello Stato di provvedere
con variazioni da apportarsi sul bilancio del
Ministero del te'soro.

La pratica è ora all'esame di quest'ultimo
Dicastero, al quale sono state rivolte vive pre~
mure perchè provveda allo stanziamento dei
fondi necessari alla definitiva sistemazione' del~
l'Istituto d'arte in questione,

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO, Innanzi tutto mi corre l'obbligo
di ringraziare l'onorevole Sottosegretario di

Stato per la pubblica istruzione' della risposta,
piuttosto confortante, che mi dà. Mi pareva
di ave'r rivolto, in verità, una interpellanza
invece di una interrogazione; ma questo er~
l'ore non ha un valore eccessivo.

Circa il finanziamento, che l'onorevole Sot~
tosegretario ha ricordato, confermo, che ap~
punto il Comune e la Provincia di Reggio ave~
vano fatto questo stanziamento e ritengo, che
tali Enti siano disposti a continuarlo. Si tratta
di realizzare l'opera, questa grande opera, per~
chè in effetti sarebbe dolorosù che un Istituto
così benemerito dovesse cessare la sua vita spe~
cialmente in considerazione del suo passato e in
considerazione di quello che potrà essere il suo
avvenire. In questa solenne Aula e davanti a
questa Alta Assemblea io non posso non ricor~
dare le benemerenze dell'illustre e caro pro~
fessol'e Alfonso Frangipane, che ho nominato
horwlJ'is causa, anche nel testo della intt'rroga~
zione, poichè egli è veramente il creatore di
questo Istituto, grande anima di vero artista
e di valoroso, tenace organizzatore, che va
confortato in questi ultimi anni de'lla sua be~
nemerita esistenza attraverso l'appoggio a
quella, che è la sua più bella creazione arti~
stica.

C'è anche da ricordare, quali sono le glorie
della zona, dove !'Istituto d'arte « Mattia Pre~
ti» sorge, della zona di Reggio, che fu chia~
mata dagli storici U1'bs a dUuvio cond'ita, che
è forse la città più antica che si conosca, al~
meno nel nostro Continente, e che ha come fon~
datore la figura leggendaria di Aschenez, pro~
nipote di Noè, C'è da ricordare altresÌ l'Italia
antichissima, l'Italia primigenia, che ha per
limiti la provincia di Reggia e mezza provincia
di Catanzaro, e la Calabria tutta, che è piena
di gloria nella storia, nelle arti, ed anche nel~
l'artigianato.

A questo proposito mi sembra non inoppol'~
tuno ricordare, oltre ai grandi artisti calabresi
di fama mondiale come Giovanni Donadio,
Tommaso da Squillace', Marco il Calabrese,
Mattia Preti, Matteo da Terranova, Rabicano
di Amantea, Vincenzo Cannizzaro, Giuseppe
Renda, Andrea Cefaly, Giuseppe Denassai,
Demetrio Salazar, ecc. ecc., gli artigiani della
zona di Reg'gio, gli insigni scultori e pittori di
Polistena (Francesco Jeraci, Vincenzo Mora~
no, Scerbo) e insieme i decoratori, gli stuc~
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catori, i mobilieri della stessa Polistena, culla
dell'arte calabrese, i ceramisti di Seminara,
i pittori e gli scultori, gli ebanisti e i fab--
bri di Taureanova, i tessitori di Delianova,
gli scultori, i pittori e i modellatori in creta
di Gioiosa, i vasai, i terracottai e i tessili di
Gerace e Roccella, gli scultori in marmo, e gli
intagliatori in legno di Serra San Bruno, i
vasai di Sant' Andrea sull' J onio, i pittori, i ce~
ramisti ed ebanisti di Vibo Valentia, le' tessi~
trici di Nicastro, di Cortale, di Gimigliano, le
ricamatrici di Tiriolo, le ceramiche di Rende
e di Bisignano e l'artigianato del tessuto e del
legno delle vaste zone' silan~, ecc.

Io l'altra volta parlando in quest'Aula mi
sono permesso di ricordare le 'più belle città
deUa nostra antica civiltà, che hanno scritto
fra le più nobili pagine della civiltà italiana,
da Reggio a Locri Epizefiris, da Caulonia a
Crotone, a Sibari, a Paestum, che', si badi
bene, è una colonia di Sibari, da Pandosia
a Ipponio a Medma, da Metauro a Scilla, nome
addirittura mitico dai fati omerici!

Quindi, per tutto questo insieme di case,
che ricordano il più glorioso passato, e ci fanno
tendere verso un altrettanto glorioso avvenire,
io mi permetto di insistere vivamente presso
l'onorevole Ministero deUa pubblica istruzione,
affinchè questa importante pratica feconda di
bene, e cioè la statizzazione dell'Istituto d'arte
« Mattia Preti », abbia al più presto a definirsi
nel modo più completo, incoraggiante, soddi~
siacente!

PRESIDENTE. Segue un'interrogazio.ne dei
senatori Palermo. e Valenzi al Ministro del~
l'interno. Se ne diJa lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Per conoscere i motivi per cui a distanza
di circa un anno dalle elezioni politiche non
siano state anco.ra corrisposte le differenze
sugli onorari ai presidenti, segretari e scru~
tatori dei seggi elettorali a norma della cir~
colare di codesto Ministero n. 184 C.S. del 20
maggio 1953, che stabiliva di perequare le
indennità ai suddetti spettanti a queUe ammi~
nistrative, come .da decreto del 5 aprile 1951,
n. 203» (279).

PRESIDENTE. L'onorevole- Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Gli onorari giornalieri ai componenti
dei seggi elettorali per le elezioni politiche del
7 giugno. 1953 sano stati pagati in base alle
misure indicate negli articoli 24, 25 e 26 del
te&to unico 5 febbraio 1948, n. 26.

Siccome tali misure risultavano inferiori a
quelle concesse, in occasione delle ultime ele~
zioni amministrative, ai sensi dell'articolo 25
.del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, fu a
suo tempo predisPo.sto un disegna di legge
per !adeguare gli onorari ai companenti dei
seggi costituiti per le elezioni politiche. E,
con circolare n. 184/G.S. del 20 maggio 1953,
fu data notizia di tale disegno, comunican~
dosi che al pagamento. delle djfferenze giorna~
liere (L. 1.000 per i pre'sidenti, L. 500 per
gli scrutatori e L. 200 per i segretari) si sa~
rebbe potuto provvedere soltanto do.po l'appro~
vazione del disegno da wrte delle Camere, che
allora erano sciolte.

Ripresa l'attività delle Camere dopo le ele~
zioni e cambiato esercizio. finanziario., il Mi~
nistero. dell'interno interessò il Ministero del
tesoro perchè reperisse i fondi occorrenti per
finanziare l'anzidetto disegna. Ha ottenuto re.-
centemente risposta affermativa e il disegno
di legge verrà prossimamente proposto al Con~
sigli o dei ministri.

PRESIDENTE. Il senatore Palermo ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PiALERMO. Onarevale Presidente, le con~
fesso la mia ingenuità: mi ero illUM che que~
sta mia interrogazione fosse servita per il
Governo come sprone a f:are il propria dovere
verso una categoria di cittadini la quale ha
svolto un lavara ponderoso e pieno. di respon~
sabilità, durante le passate elezioni politiche
del 7 giugno 1953. Ora domando se è serio,
mi si consenta l'espressione, che a distanza di
più di un Janno questi cittadini non riescano.'
ad ottenere le indennità loro dovute.

L'onorevole Sottosegretario ha dichiarato
che ai presidenti, segretari e' scruta tori che
hanno svolto la loro attività nelle passate
elezioni sono state corrisposte le indennità
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in base alla legge del 5 fe'bbraio 1948 ed
ha ammesso che, con circolare n. 184, fu sta~
bilito che le indennità sarebbero state ade~
guate a quelle che erano state corrisposte per
le elezioni amministrative del 1952. Di modo
che og;gi ci troviamo di fronte a questo con~
trasto, che coloro i quali hanno partecipato
alle operazioni elettorali per le elezioni am~
ministrative hanno avuto un'indennità supe~
riore a quella che hanno pereep,ito coloro che
hanno diretto le operazioni elettorali politi~
che del 1953. Ora, a distanza di un anno, ono~
revole Sottosegretario, veni re a direi ehe sol~
tanto in questi giorni il Ministero del tesoro
si è deciso 1ft dare il suo parere favorevole
sta a dimostrare come il Governo non sente
il dovere di mantenere gli impegni verso i
cittadini, e si tratta di migliaia e migliaia, i
quali hanno fatto il loro dovere. È possibile
che a distanza di un anno il Governo non
abbilft sentito questo dovere?

Ecco perchè ho presentato questa interro~
gazione: speravo che il Governo fosse venuto
a dirci che aveva ottemperato agli impegni
assunti e mi aveS8e dato la possibilità una
volta tanto nella mia ormai non più breve
attività parlamentare di dichiararmi soddi~
sfatto. Ma anche questa volta debbo dichia~
rarmi insoddisfatto e debbo insistere perchè
il provvedimento preso a suo tempo dlftl Con~
siglio dei ministri sia subito portato all'esame
del Parlamento, in modo che sì possa ovviare
a questo serio e grave inconveniente.

PRESIDENTE. Segue lun'interrogazione dei
senatori Spagnolli, Schiavi, Piechele, Carelli,
De Luca Angelo e Tirabassi !al Ministro della
pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Per sapere se ritiene che il problema del
riconoscimento della professione di assistente
sociale possa venire sollecitamente affrontato
e risolto così che l'assistente 'sociale possa en~
trare di pieno diritto nella vita della Nazione,
come vi è entrata di fatto con risultati vera~
mente proficui. Questi risultati potranno al~
lora essere ancora mag;giori e più significa~
tivi, soprattutto in favore delle classi più
umili, alle quali in modo particolare si indi~

rizza la missione professionale dell'alSsistente
sociale» (284).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la ,pubblica istruzione ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

JERVOLINO MARIA, Sotto8egretario di
Stato per la pubblica iistruzione. Il Ministero
della pubblica istl'uzione, di concerto cOon
quello del lavoro e della previdenza sociale,
ha già da tempo posto allo studio il problema
della disciplina giuridica e deliunzionamento
delle scuole di assistenti sociali, che già da
!anni, come è noto, esplicano in Italia una
missione nuova veramente efficace per la for~
mazione del personale direttivo specializzato
per l'assistenza sociale in tutti i settori della
vita nazionale, in modo particolare negli am~
bienti del lavoro.

È st.ato al riguardo predi,sposto un appo~
sito disegno di legge già approvato dal Con~
siglio dei ministri e presentato, fin dal 2 di~
cembre 1953, alla Camera dei deputati. Ora,
essendo questo progetto di legge alla Camera
dei deputati, il 'Governo nOonesprime un pa~
rere in questa sede, ma lo esprimerà quando
la Camera dei deputati ~ e speriamo sia al
più presto. ~ prenderà in esame la questione
molto importante segnalata dal senatore Spa~
gnolli e dagli Iftltri onorevoli firmatari del~
l'interrogazione.

PRESIDENTE. Il senatore Spagnolli ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SP AGNOLLI. Ringrazio l'onorevole Sotto~
segretario, di cui conosco la sensibilità per
l'assistenza sociale, per la risposta data, e,
attese le sue dichiarazioni, non ho altro che
da dichiaI'!armi soddisfatto, augurandomi che
il provvedimento della Camera dei deputati
passi rapidamente a questa sede per entrare
in attuazione al più presto.

PRESIDENTE. Avverto che, in seguito ad
accordo intervenuto tra gli onorevoli interro~
ganti ed il Governo, lo svolgimento dell'inter~
rogazione del senatÙ're Roffi al Ministro della
pubbliea istruzione (233~Urgenza) e dell'inter~
rogazione dei senatori Spezzano e De Luca al
Ministro dei lavori pubblici (249) è rinviato.
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Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo italiano ed il Governo dei
Regno Unito di Gran Bretagna' e d'Irlanda
del Nord sulle disposizioni di carattere finan-
ziario ed economico riferentisi alla consegna
della Somalia all'Italia e conseguente alla ri-
soluzione dell' Assemblea generale delle Na-
zioni Unite con la quale l'Italia è stata invi-
tata ad accettare l'Amministrazione fiduciarìa
della Somalia, concluso a Londra, mediante
scambio di Note, il 20 marzo 1950» (558 )
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del ,giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Approva~
zione ed esecuzione den' Accordo tra il Governo
del Regno Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda
del Nord sulle disposizioni di carattere finan~'
ziario ed economico riferentisi alla ccnsegna
della Somalia all'Italia e consegue:Qte alla ...i~
soluzione dell' ASlsemblea generale de1.leNazioni
Unite con la quale l'Italia è stata invitata ad
accettare l'Amministrazione nduciaria della
Somalia, concluso a Londra, mediante sc:am~
bio di Note, il 20 marzo 1950 », già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a piarlare il senatore Pastore Ot-

tavio. Ne ha facoltà.

PASTORE OTTA VIO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la questione somala è stata
sempre una questione 'piuttm~to ingarbugliata
ed oscura, soprattutto dal punto di vista :finan~
zlario. Molto difficilmente il P\3.rlamento è ri'll~
scito a sapere quanto è costata la questione
somala, ed è notorio che miliardi sono stati
spesi dal Governo senza nessuna autorizza~
zione da parte del Parlamento, ricorrendo po~
scia alle solite sanatorie.

In tutto questo groviglio, la questione alla
quale si riferisce il pre.sente disegno di legge
è particoltarmente oscura e direi che è parti~
colarmente scabrosa. Se prendo la parola, non
è, però, con la speranza di ottenere dalla
maggioranza una qualsiasi manifestazione di
riprovazione dell'opera del Governo. La mag~

gioranza è abituata a trangugiare tutto e i!1
permettere tutto al Governo; la maggioranza
si è completamente dimentìcata che la fun~
zione princip,ale alle origini, e una delle fun~
zioni importanti anche oggi, del Parlamento
è proprio il controllo, l'autorizzazione delle
spese, e un Governo che spende miliardi prima
di avere l'autorizzazione del Parlamento, è
fuori della Costituzione e della legalità. Ri~
tengo quindi necessario che si levi qui una
voce, sia pure da parte della minoranza, per
denunciare al Pae.se questo t;istema.

La Convenzicne di cui si occupa l'attuale
progetto di legge è stata firmata la Londra
tra il Governo italiano e ì1 Governo inglese,
il 20 marzo 1950. Siamo nel 1954: sono dun~
que quattro anni che questa Convenzione è
stata firmata, sono almeno tre anni che è stata
eseguita in tutte le sue clausole, comprese
quelle finanziarie, ma solo oggi il Parlamento
è chiamato a discuterne. Dirò di più; questa
Convenzione firmata a Londra il 20 marzo 1950
è immediatamerrte seguita all' Accordo J?reso
dall'I,talia col Consiglio delle N azioni Unite il
27 gennaio 1950, che è il primo accordo in-
ternazionale per il mandato Bulla Somalia. Il
mandato è stato poi ratificato dall' Assemblea
generale delle Nazioni Unite il 2 dicembre
1950. È nell' intervallo che l'Inghilterra ha
preteso' dall'Italia la :firma di quest.a, Conven-
zione, perchè il mandato all'Italia sulla So-
malia fosse accordato dall' Assemblea delle
Nazioni Unite. C'era dunque tutto il tempo
per portare questa Convenzione al Parlamento.
Almeno quando il Governo ha portato al Par-
lamento l'Accordo per il man~ato sulla So~
malia, il Governo avrebbe avuto l'elementare
dovere di far noto che c'era anche questa
Convenzione già firmata da parecchi mesi e
che importava la spesa di circa tre miliardi
di lire.

.

Il Governo dell' epoca ha nascosto que.sta
Ccnvenzicne al Parlamento e il Parlamento ha
approvato l'accettazione del mandato senza
sapere che esisteva questa Convenzione, ha
approvato le prime spese riehieste senza sa-
pere che esisteva 'una spesa di altri tre mi~
liardi. È evidente la malaf8de da parte del

~ Governo. Il Governo non ha voluto che il Par~
lamento sapesse tutti gli oneri che l'Italia si
assumeva accettando il mandato sulla Soma~
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lia, il Governo aveva bisogno di ingannare il
Parlamento affermando che la spesa sarebbe
stata modesta e nascondendo non solo gli oneri
politici che esso aveva accettato con questa
Convenzione, ma anche l'esistenza di questa
ulteriore spesa di circa tre miliardi.

Questa, in poche parole, la storia di questa
Convenzione. Il fatto è tanto scandaloso, e il
Governo se ne è reso conto, che questa Con~
venzione non è stata portata al Parlamento,
se non due anni e mezzo dopo la firma.

Presidenza del Vice Presidente SOOOOIMARRO

(Segue PASTORE OTT AVIO). La prima
volta che abbiamo saputo dell'esistenza di que~
sta Convenzione l'abbiamo saputo dai giornali.
È stato un giornalista inviato in Somalia, che
per primo ha scriUo sul «Corriere della
Sera» che esisteva questa Convenzione in
base alla quale avvenivano in Somalia fatti
spiacevoli e costosi per l'erario italiano. Il
Parlamento ha cominciato ad intravederne
l'esistenza allorquando è stato presentato al
Senato un disegno di le'gge in data 26 mag~
gio 1950 nel quale si proponeva la costitu~
zione di una Cassa per l'emi.ssione della mo~
neta in Somalia. Il disegno di legge non si ri~
feriva espressamente aIJa Convenzione inter~
nazionale di Londra. Era intitolato: «Ordina~
mento monetario del territorio della Somalia
sotto l'amministrazione italiana ». Quel dise~
gno di legge all'articolo primo diceva: «È
istituita per il territorio della Somalia sotto
amministrazione italiana una moneta denomi~
nata somalo, ecc. ». Esso era una conseguenza.
almeno in parte, della Convenzione di Lon~
dI'a, ma non ne parlava, di modo che il Par~
lamento avrebbe dovuto approvare un dise~
gno di legge in relazione ad una convenzione
internazionale che non 'conosceva. Ma quel
disegno di legge è rimasto lettera morta. È
stato presentato il 26 maggio 1950, senonchè.
pare che il 'Governo non fosse sicuro della
discussione in Parlamento e che obiezioni ai
notevole valore fossero fatte dall'allora Pre~
sidente della Commissione finanze e tesoro,
onorevole Paratore, il quale guidava ~a Com~
missione finanze e tesoro in modo piuttosto
serio ed in modo tale da non permettere fa~
cilmente al Governo i trucchi e gli scandali

finanziari a eui ormai siamo abituati. Il di~
segno di legge è rimasto lettera 1ID0rta per~
chè da una parte la Commissione finanze e
tesoro non si sentiva di approvarlo e dall'al~
tra il Governo non si sentiva di affrontare la
questione in Parlamento. Però al Governo non
importava niente che il Parlamento non ap~
provasse il disegno di legge. Il Governo ha
semplicemente proceduto alla esecuzione delle
disposizioni di quel disegno di legge che il
Parlamento non aveva approvato. Ha quindi
costituito que!1a tale Società anonima per la
Cassa della Somalia di cui il disegno di ~legge
si occupava. Questa Cassa ha la sua storb.
Non so esattamente come essa sia oggi orga~
nizzata. (lnterruzwne del SOlttosegretarìo di
Stoto per gli aff(J;rì esteri). Onorevole' Sottose~
gretado, la Cassa esiste ed il disegno di legge
che ella si appresta a difendere non fa che reI..
gola rizzare un fatto che esiste da tre anni e che
il Parlamento non aveva approvato. Qualche
tempo dopo, forse ,per dirimere la questione,
per intorbidire le acque perchè non si affer~
l'asse il nesso della questione, nel luglio 1952
finalmente il Governo si decideva a presen~
tare al Parlamento la Convenzione internazio~
naIe che stiamo discutendo oggi. È stata pre~
sentata alla Camera dei deputati il 28 luglio
] 952. La cosa più divertente o meglio più
scand:alosa è che nel nuovo disegno di legge
si è assorbito il progetto di legge presentato
al Senato, per la Cassa deUa Somalia due anni
prima. Si può concludere dunque che il Go~
verno dopo più di due anni si è deciso a porre
la questione al Parlamento nel1a sua integrità
ed a dire al Parlamento che due anni e mezzo
prima, il Governo italiano aveva firmato una
Convenzione internazionale COIl l'Inghilterra
eon l!a quale si impegnava a spendere circa
tre miliardi. Però, anche il disegno di legge
del luglio 1952 è rÌimasto lettera morta. Il
Parlamento non lo ha discusso e non lo ha
approvato. Ma questo non interessava al Go~
verno: la Convenzione l'aveva già fatta, i mi~
liardi li aveva spesi, la Cassa somala l'aveva
costituita, all'Inghilterra aveva plagato i mi~
liardi che essa richiedeva. Tutto era a posto,
con la sola eccezione che mancava l'autorizza~
zione del Parlamento.

Tale è la storia, molto brevemente, di que~
sto disegno di legge, storia, ripeto, che è enor~



Senato della Repubblica — 5742 — / / Legislatura 

CXLIII SEDUTA DISCUSSIONI 25 GIUGNO 1954 

memente significativi dei sistemi governativi, 
per il fatto che in questa questione, come in 
molte altre, il Parlamento non conta assolu­
tamente niente ed il Governo fa quello che 
più gli pare e piace e ottiene i miliardi di cui 
crede di aver bisogno, dal Tesoro. Ciò non to^ 
glie che, allorquando il Parlamento si per­
mette di chiedere dieci milioni per modificare 
un disegno di legge, allora si aprono le ca­
teratte, la Commissione finanze e tesoro in­
terviene, il Ministro del tesoro rifiuta i quat­
trini. 

Quando però si tratta di miliardi non ac­
cordati dal Parlamento, il Governo li trova, 
il Ministro del tesoro apre le casseforti e la 
Commissione finanze e tesoro tace. La Com­
missione finanze e tesoro, che dovrebbe es­
sere l'organo fondamentale del controllo fi­
nanziario del Senato, è ridotta al rango di 
umile servitore del Governo. Lia sua funzione 
è quella di parlare o tacere quando torna 
comodo al Governo. 

DE LUCA CARLO. Come si può parlare così 
di una Commissione parlamentare? 

PASTORE OTTAVIO. Parlo con chiarezza 
e dichiaro che la Commissione finanze e tesoro 
è ridotta ad un puro strumento del Governo. 

DE LUCA CARLO. Io non credo che sia 
consentito parlare in questi termini al Se­
nato della Repubblica. 

PASTORE OTTAVIO. Al Senato della Re­
pubblica si dice pane al pane... 

DE LUCA CARLO. Si dicono anche molte 
corbellerie. 

PASTORE OTTAVIO. Quando il Governo 
spende dei miliardi senza l'approvazione del 
Parlamento, è fuori della legalità ed il vostro 
dovere sarebbe quello di richiamare il Go­
verno all'osservanza della legge. (Rumori e 
proteste dal centro). 

DE LUCA CARLO. Qui non si tratta del 
Governo, ma del Potere legislativo. 

PASTORE OTTAVIO. Ma voi avete ridotto 
il Parlamento ad essere il servo del Governo. 
(Vive proteste dal centro). 

DE LUCA CARLO. Ma dove siamo? Come 
è consentito di sentire tali cose? 

DE LUCA LUCA. Siamo al Senato della 
Repubblica, ed io, che faccio parte della Com­
missione finanze e tesoro, confermo quello che 
dice il collega Pastore. (Vivaci interruzioni e 
proteste dal centro). 

TOME. Non è vero niente! Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Parlerà quando il senatore 
Pastore avrà finito. Senatore Pastore, pro­
segua. 

PASTORE OTTAVIO. Poiché le mie parole 
hanno sollevato tanto rumore, non ho nessuna 
difficoltà a dire che, per esempio, nel bilancio 
della Difesa, sono stati iscritti 80 miliardi 
che non sono autorizzati da nessuna legge, 
il che è una violazione patente della Costitu­
zione e della legge. La Commissione finanze 
e tesoro non ha aperto bocca. Però, quando 
alla Commissione degli esteri è venuta una 
legge per la quale la Commissione richiedeva 
poche decine di milioni da destinare agli in­
segnanti italiani all'estero, la Commissione fi­
nanze e tesoro è intervenuta per dire che non 
c'erano i milioni e che la Commissione degli 
esteri non poteva approvare quella legge. 
Oggi la Commissione finanze e tesoro si rifiuta 
di esprimere il suo parere sulla legge delega — 
e la Commissione finanze e tesoro sa che la 
legge delega non ha copertura — dato che la 
copertura deve essere ancora ricercata. La 
Commissione finanze e tesoro, alla quale è stato 
sottoposto il problema, si rifiuta di rispondere, 
di assumere le sue responsabilità... 

TOME. Il parere ci sarà. 

DE LUCA LUCA. La verità è che il pa­
rere non lo vuole esprimere. 

TOME. Il parere è già in -discussione, tanto 
per precisare. La 5a Commissione non si è 
affatto rifiutata di dare il suo parere. 

PASTORE OTTAVIO. La verità è che la 
prima Commissione ha concluso i suoi lavori 
sulla legge delega senza il parere della 5* 
Commissione, 
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.TOMÈ. Il parere occorre essenzialmente per
la discussione in Assemblea. (Proteste dalla
81~nistra).

PASTORE OTTA VIO. Dirò di piu. Il di~
segno di legge in nostro esame dovrehbe avere
il parere della 5" Commissione perchè la 5"
Commissione dovrebbe dirci se è legale che il
Governo spenda tre miliardi e ne richieda
l'autorizzazione al Parlamento dopo ben quat~
tro anni, e voglia poi che questi tre miliardi
siano messi in conto del bilancio 1950~51. È
possibile questo? È legale? È possibile che, a
quattro anni di distanza il Parlamento sia
chiamato ad approvare una spesa fatta dal
Governo senza nessuna autorizzazione e che
questa spesa sia messa in conto del bilancio
1950~51, e che la Commissione finanze e te~
SOl'Onon trovi nulla da ridir~?

La Commissione finanze e tesoro non apre
bocca; la Commissione finanze e tesoro inter~
viene soltanto quando si tratta di impedire
un aumento di dieci o cinquanta milioni per
spese a favore degli insegnanti in Eritrea o
in Libia.

BERTONE. La Commissione finanze e te~
SOl'Osa perfettamente qual'è il suo dovere.

PASTORE OTTA VIO. Questo non è il mio
parere.

BERTONE. Il suo parere, senatore Pastore,
può anche essere manifestato coo conoscenza
delle cose. Quando lei parla della iscrizione
di questa spesa sul bilancio 1950~51 avrebbe
dovuto avere la compiacenza e la diligenza di
studiare le note di variazione che riguardano
le spese che sono state stanziate in quel bi~
lancio. In questo caso avrebbe visto che sin
da allora sono stati stanziati 2 miliardi e
700 milioni, i quali sono precisamente questi
che adesso noi esaminiamo. Questi non sono
dunque iscritti nel bilancio ex novo: fin da
allora la somma è stata stanziata.

La Commissione finanze e tesoro, che ha
l'incarico di stabilire se una spesa abbia la
copertura relativa in bilancio, nell'esprimere
il suo parere dichiara semplicemente se la
copertura vi sia, e dice una cosa obiettiva~
mente vera. L'esame del disegno di legge è
esame di merito chp, non è di competenza
delJa nostra Commissione.

La 5" Commissione del Senato ritiene di
avere adempiuto il proprio dovere scrupolo~
samente e diligentemente. (Vivi applausi dal
centr'o).

PASTORE OTTAVIO. E la 5" Commissio~
ne non ha nulla da dire sul fatto che il Go~
verno abbia speso 3 milia:vdi senza l'autoriz~
zazione del Parlamento? (Interruzioni dal
centro). Il Governo può spendere tutti i mi~
lìardi che vuole senza l'autorizzazione del
Parlamento, e la Commissione finanze e teso~

l'O non ha nulla da dire.

BADIN! CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari ester"Ì. Senatore Pasto~
re, le risponderò su questo punto.

PASTORE OTTAVIO. Per tornare adesso
alia sostanza del provvedimento mi domando:
che co.sa è questa Conv,enzione? Con quesh
Convenzione il Governo italiano ~ che era
avido del mandato in Somalia perchè ~ si di~
ceva ~ avrebbe riportato l'Italia in Africa,
cioè ci avrehbe fatto spendere altri 50 o 60
miliardi, buttati nelle sabbie africane ~ si
è impegnato a sostituire la moneta inglese esi~ '
stente in Somalia, con moneta italiana, e ha
rimborsato l'importo per un miliardo e qualche
cosa al Governo inglese. Ora c'è da notare che
quando l'Inghilterra ha occupato la Somalia,
si è incamerata la moneta esistente: l'ha mes~
sa in circolazione e se ne è appropriata. Ora,
nel momento in cui l'Italia è subentrata alla
Inghilterra, per avere la soddisfazione di an~
dare in Somalia, ha dovuto assumersi l'onere
della moneta inglese, di modo che l'Inghil~
terra ha fatto un duplice affare: prima si
è presa la moneta italiana, poi si è fatta
rimborsare la sua moneta ed il Governo ita-
liano, anzi il popelo italiano, ha pagato.

BADINI CONFALONIERI, Sottosegretario
di Stato. p'e'r gli affari esteri. Si è sempre fatto
così. Abbiamo fatto così anche noi per l'Egeo.

PASTORE OTTAVIO. Abbiamo fatto male.

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Peccato che lei
non abbia fatto allora le SUe critiche.
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PASTORE OTTAVIO. NQnlo.sapevo.perchè
VQiavevate nascQstQ questa cQndiziQne. Perchè
nQn ce lo. avete detto. a suO.'tempo.?

Co.me se ciò no.n bastasse, durante l'Qccupa~
ziQne della So.malia l'Inghilterra si è PQrtata
via tutto; ha aSPQrtatQ persino. le traversine
ferrQviarie e gli impianti PQrtuali del PQrtQ di
MQgadiscio.. Il Go.verno. italiano. nQn solo. nQn
ha chiesto. un SQ1dQ"ma anzi ha pagato degli
indennizzi all'Inghilterra per le spese da essa
sQstenute in SQmalia, per i benefici che avreb~
be apPQrtatQ alla SQmalia. II senatQre GallettQ
ha il cQ'raggiQ di scrivere nella relaziOonequeste
parQle: «Evidentemente il nQtevQle sacrificio.
finanziario. richiesto CQI presente disegno. di
legge rientra nella prQspettiva e nell'esigenza
impQsta dalla accettaziQne del mandato. fidu~
ciari Q da parte' del GavernQ itaEanQ nella SQ~
malia. È quindi IQgicQ che il sacrificio. venga
affrQntatQ e la spesa apprQvata nella speranza,
anzi nella certezza che si chiuda questa partita
cQntabile così QnerQsa per il nQstrQ Paese ».

L'Italia è impegnata a pagare i debiti la~
sciati dall' AmministraziQne britannica in SQ~
malia, che ammQntanQ ad un miliardo. di lire.
Però « il GQvernQ inglese ha rinunziato a qual~
siasi richiesta di rimbQrsQ per le spese sQste~
nute per qualsiasi titQIQ dall'QccupaziQne in~
glese in SQmalia ». CQsì è detto. nella relaziQne.
Sembra quasi che nQi avremmo. dQvutQ anche
pagare le spese che gli inglesi hanno. fatto. per
sQstenere la guerra in quella parte dell' Africa!
Siamo. d'accordo., abbiamo. perduto. la guerra,
ma pagare anche le spese SQstenute dall'Inghil~
terra a ragiQne della guerra in SQmalia dQve
essa ha saccheggiato. tutto' quello. che ha PQ~
tutQ, lasciando. quella parte dell' Africa in CQn~
diziQni infinitamente peggiQri di quelle in cui
l'avevamo trovata nQi, mi sembra un assurdQ!
InsQmma nQi italiani dQbbiamQ rimborsare la
mQneta, le spese sQstenute e tutto il resto. al~
l'Inghilterra e ringraziarla di farci il favQre
di accQrdarci la SQmalia . . . Questa sarebbe la
sQstanza.

Seconda questiQne. In questo. disegno. di leg~
ge SQnQco.nglQbati i due disegni di legge pre~
cedenti, e ciQè quellQ presentato al Senato. nel
1950 per la cQstituziQne della mQneta « SQma~
lo.» e del disegno. di legge presentato. nel 1952
alla Camera dei deputati per l'apprQvaziQne
delLa CQnvenziQne fra l'Italia e la Gran Bre~

tagna. VQrrei far so.lamente Qsservare che
mentre il ,disegno. di legge presentato. al Se~
nato. per la CQstituziQne della Cassa per il « SQ~
malo. » era mQltQdettagliato. e stabiliva in mQdQ
preciso CQme si dQveva ccstituire la Società
per la mQneta sQmala, stabiliva il valQre della
mQneta s'tessa,' vi si parlava del CQnsigliQ di
amministraziQne, del mQdo. in cui dQveva es~
sere nQminatQ e nel mQdo. in cui dQveva fun~
ziQnare, si parlava del CQnsigliQ dei revisQil'i,
si parlava dell'QbbligQ della Cassa di trasmet~
tere al Ministero. del teSQrQ il bilancio. della
gestiQne per l'anno. sQlare ecc.; tutto' questo.
nel nUQVQdisegno. di legge è sparito.. Nel nuovo.
disegno. di legge, cQmpQstQ di cinque articQli,
ci .si limita «ad anticipare alla SQcietà per
aziQni "Cassa per la circQlazione mQnetaria
della SQmalia", costituita a RQma il 18 apri~
le 1950, la SQmma di lire 500 miliQni ». Va
bene, è stata cQstitmta a RQma il 18 aprile
1950, ma CQnl'autQrizzaziQne di chi? Che CQsa
ha detta il ParlamentQ? Perchè il Parlamento.
nan è stata interessatQ? Perchè la Cassa è stata
cQstituita prima dell'autarizzaziQne del Par~
lamenta? Perchè Qggi nel disegno. di legge che
si sQttapane al nQstrQ esame si dà CQmeun fatto.
Qrmai acquisitQ" nQrmale, la cQstituziQne di
questa Cassa? Si afferma CQsìche questa Cas~
sa è cQsti'tuita regQlarmente, che nQn ha bisQ~
gnQ di alcuna autQrizzaziQne ,da parte del Par~
lamento., che nQn è necessario. che il Parlamen~
to. stabilisca nulla sul suo. funziQnamentQ. Due
anni addietro. il GQvernQ riteneva che QCCQr~
resse un disegno. di legge per apprQvare la CQ~
stituziQne della Cassa, per declderne il finan~
ziamentQ, per regQlarne H funziQnamntQ, ed
Qggi il GQvernQ ritiene che tutto. questo. nOon
sia più necessario.. Si afferma però che si deve
stipulare un'apposita ccnvenziQne tra il Mi~
nistrQ del tesQrQ e il Presidente della Cassa. Il
Parlamento. nQn ha più nulla da dire. Infine
nel disegno. di legge si dice che: «Entro 6
mesi dalla data di entrata in vigQre della pre~
sente legge, con decreto. del Presidente della
Repubblica, su prQPQsta dei Ministri per il te~
SQrQe per gli affari esteri, saranno. stabilite
le no.rme per il funziQnamentQ e sarà apprQ~
vatQ lo. statuto. della Cassa»; il che è una bUf~
la veramente nQtevQle, perchè fare apprQvare
al Senato che entro. 6 mesi sarà regQlatQ cOon
apPQsitQ regQlamentQ il funziQnamentQ del1a
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Cassa quando. questa Cassa funziana da 4 anni,
è prendere in gira il Parlamenta, è una burla
versa l'autarità e versa le funziani del Par~
lamenta.

D'altra parte accarre ancara asservare che
la Canvenziane di cui si parla sarà stipulata tra
il Ministro. del tesara e un sua funzianaria
perchè il Presidente di questa Cassa è un fun~
zianaria del Ministero. del tesara, di ma da che
il Ministero. del tesara istituisce la Cassa, ne
regala il funzianamenta, la finanzia, e il Par~
lamenta nan ne sa niente. Ad un certo ma~
menta pai interviene una canvenziane tra il
Ministro. del tesara ed un funzianaria che la
stessa Ministro. -del tesara ha mandato a pre~
siedere la Cassa. Se questa nan è finanza al~
legra, se questa nan significa in real'tà pren~
dere in giro il Parlamenta, se questa nan si~
gni1ìca da parte del Gaverna avere la valantà
precisa di fare a mena del Parlamenta, di fare
tutta ciò che crede appartuna in ma da da ri~
durre il Parlamenta a mettere la spalverina
sulle sue decisiani già applicate ed attuate, ve--
ramente nan saprei in quale altra ma da defi~
nire una situaziane di questo genere.

N an vaglia cagli ere l'accasian~', paichè ha
già sallevata altri incidenti, per ,discutere qui
tutta la questiane della Samalia. Vaglio. saltan~
to fare asservare che il Parlamenta di quella
che avviene in Samalia nan sa niente. Sap~
piama le cifre stanziate nel bilancia del Mi~
nistera degli es'teri, però è mai stata presen~
tata al Parlamenta una relaziane dettagliata
e campleta su came si governa la Samalia?
Sappiamo. saltanta dai giarnali che all'O.N.U.
si discute del mandata all'Italia sulla Samalia;
dai giarnali sappiamo. che il Gavernatare ha
fatta un'ampia relaziane applauditissima; qual~
che valta dai resacanti dei giarnali risulta aIi~
che che ci sana state critiche e appasiziani, ma
in realtà di questa il Parlamenta nOonsa nulla.
Persanalmente ha chiesta alla Cammissiane
degli Esteri che si chiedesse al Ministero. degli
esteri di camunicare almeno. alla 3" Cammis~
siane del Senato.. . .

BADINI CONF ALONI~RI, Sottosegretario
di Stato per gli affar1: esteri. A me nan è stata
chiesta niente.

PASTORE OTTA VIO. Le passa dire che ha
chiesta replicatamente alla Cammissiane degli

affari esteri di avere camunicaziane dei ver~
bali delle discussiani ,che si svalgana all'O.N.U.
La mia richiesta, fatta parecchie valte fin da~
gli anni scarsi, nan è mai stata saddisfatta.
Se d'ara innanzi patrà essere saddisfatta, tan~
to. meglio.; almeno. avremo. il piacere di sentire
anche nai che casa sta succedendo. in Samalia.

Nan sa, tra l'altra, quaIl siano. i risultati
delle eleziani. Sembra però che il partita sa~
mala che ha avuta la maggiaranza nelle ele~
ziani è il partita dei giavani samali, che non
pare che brilli per un accesa accarda can l'Ita~
lia ed un accesa amare per il nastro. Paese.
Del resta, pensa che essi hanno. perfettamente
ragiane. Came altra valta ha avuta accasiane
di dire, anche se il Governa italiana fasse
la migliare amministraziane del manda, sta
di fatta che i samali nan lo vagliono e vagliano.
amministrarsi per canto lara, ed hanno tutte
le l'agi ani.

"cancludenda, nai vaterema cantra questa
disegna di legge per tutti i mativi di carat~
tere specifica che si ricallegana al pravvedi~
menta, e i mativi di carattere generale, che
sana quelli per cui abbiamo. cambattuta il man~
,data dell'Italia sulla Samalia ed abbiamo. pen~
sato; e pensiamo. anche aggi ~ e crediamo.
che parecchi dei nostri avversari si siano. can~
vertiti ~ che i 50 a i 60 miliardi che già ci
casta la Samalia sarebbero. stàti molti nel na~
stra Paese, dave ne abbiamo. grandemente bi~
sagna. (Applausi dalla sinistra).

BERTONE. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BERTONE. la nan era presente quando. ha
caminciata il senatore Pastore, e ne chieda ve~
l1ia all' Assemblea ed a lui; mi è stata riferita
che il senatare Pastore avrebbe mas~a delle ac~
cuse severe alla 5" Commissiane, addebitan~
dole di essere una Cammissiane sala al servi~
zia del Gaverna.

la la prega di nan insistere in questa apì~
niane, e, se accarre, di interragare tutti i suai
compagni di gruppo e di apiniane che fanno
parte della Cammissione, perchè passano dire
a lui e confermargli quale sia la spirito. di J.i~
bertà e di indipendenza in cui la Cammissiane
campi e i suai lavari. N on è che la Commis~
siane appravi continuamente, anzi approvi per
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lo più i provvedimenti del Governo: la Com~
missione fa sentire la sua voce e il suo peso
su tutti i disegni di legge, e i conflitti e i con~
trasti e le lunghe sedute lo dimostrano. Per
l'ultimo disegno di legge presentato dal Go~
verno abbiamo tenuto 13 sedute, di tre ore
ciascuna, ill cui tutti gli articoli furono presi
in esame minutamente, ed emendati anche in
contrasto col Governo.

Questa mi sembra sia una documentazione
quotidiana del lavoro che compie la 5" Commis~
sione la cui libertà; la cui indipendenza e la
cui austerità di opinione e di giudizio intendo,
nella mia qualità di Presidente, rivendicare in
pieno. (Vivi applausi dal centro).

La 5" Commissione ha dato il suo parere su
questo disegno di legge; se mi consente il Se~
nato, tale parere è brevissimo e ne darò let~
tura per la parte che interessa, perchè mi pare
sia importante a conoscersi.

« Con la legge 8 febbraio 1950 l'Italia ha as~
sunto l'Amministrazione fiduciaria della S(}-
malia, in base a11'Accordo di Ginevra 27 gen~
naia, 1950, stipulato fra le quattro grandi Po~
tenze, Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e
Unione Sovietica, sulla linea indicata dall' As~
semblea delle Nazioni Unite del 21 novembre
1949. Tale Accordo, come è neto, stabilisee che
la Somalia sia costituita in Stato autonomo e
sovrano, e la ,sua indipe'ndenza diventi effettiva
allo spirare di dieci anni, durante H quale pe~
riodo il suo territorio resti sotto il regime di
tutela internazionale, e che l'Italia sia inca~
ricata dell'amministrazione e che in tale com~
pito sia affiancata da un Consiglio consultivo
composto dai rappresentanti della Columbia,
dell'Egitto e delle Filippine ». L'articolo 23
cosÌ dispone: «Il presente Accordo entrerà in
vigore appena sarà approvato dall' Assemblea
delle N azioni Unite e dall'Italia ». E fu infatti
approvato dall'Assemblea de'lle Nazioni Unite e
dall'Italia. «Frattanto l'Italia assumerà prov~
visoriamente l'amministrazione del territorio
alla data e secondo le intese da concordarsi
tra Italia e Gran Bretagna per il trasferimento
dei poteri ». Le intese concordate tra Italia e
Gran Bretagna sono appunto quelle di cui
nello scambio di note 20 marzo 1950, delle
quali, col presente disegno di legge già appro~
vato dalla Camera ,dei deputati, si chiede pari
approvazione al Senato.

La Commissione finanze e tesoro, alla quale
incombe, per mandato ricevuto dalla Presi~
denza del Senato, di verificare se gli oneri fi~
nanziari che dall' Accordo derivano al nostro
bilancio abbiano copertura, nulla ha da ecce~
pire sulla piena regolarità dell'impostazione,
in quanto l'articolo 5 del disegno di legge re~
cita: che «all'onere di 2.700.000.000 risultan~
te dalla presente legge viene destinato una cor~
rispondente aliquota delle maggiori entrate ac~
certate col secondo provvedimento di variazio~
ne al bilancio 1951~52>~.

Infatti, nel disegno di legge intitolato: « Va~
riazioni allo stato di previsione delle entrate
e delle spese di vari Ministeri per l'esercizio
finanziario 1951~52 (secondo provvedimento) »
nel rendiconto «Nuove spese »" troviamo se~
gnato a pagina 4 « approvazione ed esecuzione
dell' Accordo italo~britannico sulle disposizioni
finanziarie ed economiche relative alla conse~
gna ,della Somalia all' Amministrazione italia~
na: lire 2.700.000.000 ».

Aggiungiamo che l'approvazione deve avve~
nire entro il 30 giugno 1954, perchè solo a
questa data inderogabilmente il Parlamento ha
autorizzato l'utilizzazione delle spese stanziate
e non consumate' negli esercizi 1951 e 1952:
legge 13 maggio 1953, n. 151, ed ha votato in~
sieme il seguente ordine del giorno proposto
dalla Commissione finanze e tesoro: «La
Commissione finanze e tesoro fa voto che col
presente disegno di legge si chiuda il metodo
della proroga dei termini relativi all'utilizza~
zione delle disponibilità di bilancio e che siano
adottati i provvedimenti opportuni acchè la
chiusura dell'esercizio finanziario alla data sta~
bilita dal Regolamento generale di contabilità
dello Stato sia veramente effettiva ed indero.-
gabile ».

Quindi per questa ragione ed entro i limiti
del mandato ehe ,alla Commissione :finanze c
tesoro competeva, di verificare cioè se la spesa
portata da questo disegno di legge abbia coper~
tura, la Commissione non può che rispondere
che la copertura c'è perchè stanziata nella voce
«Note di variazione 1951~52 ».

Io non posso entrare nel merito del dise'gno
di legge perchè di competenza di altra Com~
missione, però debbo riconoscere obiettivamen~
te esatti i rilievi fatti dal senatore Pastore
quando egli ha accennato ad un precedente
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disegno di legge che era stato presentato alla
Commissione finanze e tesoro cioè il disegno
di legge n. 1058, concernente «Ordinamento
monetario della Somalia sotto amministrazio~
ne italiana ». Quando questo disegno di legge
venne all'esame' della Commissione finanze e
tesoro, e fui io stesso incaricato della relazione,
rilevai che dal p1J.nto di vista tecnico e finan~
ziario niente vi era a ridire che l'Amministra~
zione italiana, entrando nella Somalia a gestir~
la sia pure provvisoriamente, 'introducesse una
moneta diversa da quella corrente in quel mo~
mento. Quindi si creava la Cassa somala che
doveva introdurre il sornalo corrispondente
allo scellino East~Africa, cioè lire 87,50. Su
questo punto non c'è stato dissenso neppure'
in Commissione. Senonchè in quella stessa oc~
casione il relatore, che è chi vi parla in qUl?sto
momento, ebbe conoscenza indiretta di Accordi
che erano stati stipulati tra l'Amministrazi(ne
italiana e l'Amministrazione britannica. Que--
sti Accordi furono firmati dai rappresen~
tanti autorizzati dei due Paesi. Allora io
personalmente e tutta la Commissione rile--
vammo che questi Accordi suscitavano in
noi perplessità e che sarebbe stato opportuno
riprende're contatto con l'Amministrazione del~
la Gran Bretagna per introdurre in essi qual~
che alleggerimento perchè a noi apparivano
pesanti. Ho qui un comunicato che fu allora
preparato dallo ste'sso Presidente mio prede~
cessore, senatore Paratore: «La Commissione
finanze e tesoro si è riunita nei giorni di mar~
tedì e mercoledì sotto la presidenza del sena~
tore Paratore' ed ha preso in esame l'ordina~
mento monetario della Somalia. La discussione
si è iniziata con una ampia esposizione del
senatore Bertone che, pur rilevando che il
provvedimento per se stesso da un punto di
vista tecnico ha la sua giustificazione, ha ac~
cennatn all' Accordo con la Gran Bretagna r0~
lativo al passaggio dall' Amministrazione ingle~
se a quella italiana, con il quale Accordo '3;
addossano aH'Amministrazione italiana alcuni
oneri sulla cui giustificazione giuridica ed equi~
tativa la Commissione ha espresso la sua per~
plessità. Dopo ampia discussione viene rinviato
il seguito ad altra riunione nella quale sarà
chiesto l'intervento del Ministro degli esteri
e del Ministro del tesoro, ecc. ».

Mentre si svolgevano queste trattative si af~
facciò un problema pregiudiziale, e cioè se lo
Stato italiano po,tesse istituire un suo ent8 giu~
ridico in un territorio non suo, ma di cui la
Amministrazione italiana e:ra solo amministra~
zione fiduciaria. E fu riconosciuto che ciò non
era possibile perchè sarebbe stato in con~
tra sto con le norme dell'O.N.U. Questi poteri
furono assunti dal Governatore della Somalia
che in questa sua qualità ha o,rdinato la Cassd.
somala come predisposta dall' AmministrazIone
italiana. Cosicchè di diritto non è J'Ammjni~
strazione italiana ma di fatto tutto è stato
fatto nel preciso modo come eTa stato orga~
nizzato dalla Amministrazione italiana. Per
quanto mi risulta la Cassa somala funziona
egregiamente. Nel frattempo è venuto in esa~
me,' non più avanti alla 5" Commissione, es~
sendo decaduto quel disegno di le'gge per l'in~
competenza della Amministrazione italiana ad
istituire un suo organo diretto in un territorio
non suo, ma di fronte alla Commissione degli
affari esteri un disegno di legge, quello di cui
stiamo discutendo, sul quale non posso entrare
nel merito. Si potrebbero fare delle- riserve
sulla entità degli oneri che furono addebitati

. all'Italia ma siamo qui a discutere in materia
di diritto internazionale. Quando degli accordi
sono stati stipulati dagli organi che' legittima~
mente rappresentano i due Stati ed hanno avu~
to inizio di esecuzione, la discussione davanti
al Parlamento può essere utile ad illuminare
tutto quello chè è avvenuto, ma non può ìnno~
vare agli impe'gni assunti bi.lateralmente da~
gli organi dei due Stat~ contraenti. La nostra
moneta ha preso il posto dello scellino East~
Africa che noi dovremo restituire all'Inghilter~
l'a. Questo è il punto su cui io e la nostra Com~
missione avevamo fatto allora le nostre riserve.
, Noi abbiamo ritirato 17 milioni circa di scel~

lini East~Africa e, per quegli accordi, 1i dob~
biamo restituire all'Inghilterra. Niente da dire,
perchè è moneta che essa ha emesso. Ma poi~
chè tale moneta fu emessa in ricambio di pre~
stazione d'opera, di merce, ecc., la prestazione
gratuita non avrebbe titolo. E' una restituzio~
ne che dovrebbe avvenire mediante pagamento.
A questo punto ~ e di ciò dobbiamo dare atto
ai nostri uffici ~ si è cercato quali fossero
le partite compensative degli scellini East~Afri~
ca che venivano restituiti. Tali partite sono
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elencate nella relazione del coUega Vedovato
alla Camera dei deputati, documento veramente
pregevole che consiglio i colleghi a leggere peT~
chè in esso è contenuta la storia la più com~
.pleta che si possa desiderare di questi accordi.
Ivi è dato resoconto esatto di tutte le con~
tropartite di questi scellini East-Africa che
dobbiamo restituire.

È vero che la Gran Bretagna ha portato
come partite compensative anche i migliora~
menti che essa assume di avere apportato agli
stabili, e spese militari sopportate. Ma se di
queste partite si tenesse conto dovremmo re~
stituire ben maggior somma di quella concor~
data. Verità è che tali pretese non furono dal~
l'Italia accolte.

Aggiungo che dei 17 milioni di scellini che
abbiamo ritirato e che restituiremo, cinque
milioni essendo da noi stati acquistati e pa~
gati per poter iniziare la gestione, prima che
ci fosse II somalo, ci sono stati accreditati e ci
saranno pagati al momento della sistemazione
dei conti. Le cose mobili che abbiamo portato
via, le scorte che abbiamo ritirato, le spese che
l'Inghilterra ha sostenuto per gli italiani che
si trovavano colà sotto il suo dominio e per
gli italiani rimpatriati, di tutto questo è stato
dato conto ai nostri uffici di ragioneria che
hanno controllato la documentazione.

Concludendo, benchè sulla portata di questi
Acccrdi si possano fare delle riserve, non si
può contestare il vantaggio di una sistemazione
che chiude uno stato di provvisorietà certa~
mente dannoso per la nostra amministrazione.
L'importo di cinque milioni di scellini (circa
450 milioni) ci sarà presto restituito, e al ter~
mine del mandato anche i somali dovrebbero .

esserci restituiti così come al termine della sua
occupazione la Gran Bretagna ha chiesto ed '

ottenuto la restituzione della moneta da essa
emessa in Somalia. In fondo può darsi che tut~
to questo complesso monetario finisca con con~
vertirsi in una partita di giro.

Ciò dico per dare al Senato l'impressione
che, .se questo Accordo ha potuto suscitare dell~
legittime riserve quando se ne ebbe conoscenza
sommaria, oggi però, informati dei dati di
fatto e delle cifre, si può ritenere che esso
meriti di essere approvato. Quindi, ripeto, e
così chiariti i precedenti della questione, la
Commissione finanze e tesoro, nei limiti del

mandato che le è stato conferito, ha potuto
.esprimere parere favorevole al disegno di
legge. (Vivi applausi dal centr.o).

CIANCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. Onorevole Presidente, ho ascolta~
to con grande e doveroso interesse le dichia~
razioni dell'illustre Presidente della Commis~
sione finanze e tesoro. Debbo dire che l'inter~
pretazione che mi permetto di dare a tali one~
ste dichiarazioni consiste nell'implicita confer~
ma degli addebiti che da questi nostri settori
sono stati mossi per bocca del collega Pastore.

L'onorevole Bertone ha parlato infatti di
preoccupazioni; ha. accennato alle riserve che
in seno alla Commissione finanze e tesoro fu~
rono formu1ate nei riguardi dell' Accordo in dl~
scussione. E, d'altra parte, quella specie di
imbarazzo che ho colto nelle parole dell' ono~
revole Bertone, si nota anche nella relazione
del senatore Galletto.

Intanto, debbo chiedere al Presidente della
Commissione degli esteri che mi consenta di
porgli una domanda: il parere formulato su
questo disegno di legge dalla Commissione fi~
nanze e tesoro, venne comunicato alla Commis~
sione st~ssa? Io di questo non ho memoria.
Non ho mai conosciuto il testo del parere
espresso dalla Commissione finanze e tesoro.

Comunque nella relazione del senatore Gal~
letto si parla di «notevole» sacrificio finan~
ziario compensato, in tutto o «in parte », da
nctE-voli benefici; si dice ancora che la costi~
tuzione della Cassa somala è avvenuta a Roma
il 18 aprile 1950, che questa operazione non
dovrebbe portare alcun onere allo Stato, poi~
chè trattasi di somme anticipate. Infine dice:
« Potremmo dilungarci; allo stato degli atti ri~
teniamo inutile questo esame perchè sostan~
zialmente il disegno di legge contempla impe~
gni precisi assunti dal Governo italiano, giu~
stificati dal nostro intervento in Somalia nella
accettazione del mandato fiduciario, e che per~
ciò esigono la nostra approvazione. Il Governo
inglese ha ripetutamente insistito perchè la
pratica venisse definita ».

Allora noi ci troviamo di fronte al fatto com~
piuto; ci troviamo dinanzi ad una condizione
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di necessità: entro il 30 giugno dobbiamo ap~
provare questo progetto, non oltre. E qui af~
fiora in tutta la sua importanza, meglio in
tutta la sua gravità, la que'Stione di principio
che è stata sollevata dal senatore Pastore.

Ma come? L'atto di cui discutiamo risale ad
accordi stipulati nel 1950, e per quattro anni
il Parlamento italiano non è stato investito
dell'esame della questione, non è stato messo
in grado di giudicare se' i «notevoli» oneri,
np.i rapporti dei quali la Commissione finanze
e tesoro ha formulato le sue riserve, dovessero
essere accettati e perchè. Ma è possibile che
fatti di questo genere debbano avvenire senza
che dalla tribuna del Senato parta un appello
affinchè i rapporti fra il Potere legislativo ed
il Potere esecutivo si svolgano in un modo di~
verso, vale a dire con una disciplina, la quale
riconosca e riconsacri la nostra responsabilità
e i nostri diritti?

Io ho assistito alle reazioni vivaci del col~
Jega De Luca; voglio dare a queste sue' reazioni
il significato parlamentare più corretto, cioè
voglio considerarle come una implicita riven~
di.cazione delle nostre funzioni e delle nostre
prerogative. Di fronte alle parole che sono
state pronunciate dal senatore Bertone e con~
siderando che per quattro anni la complessa
serie di queste vicende è rimasta ignota al~
l'attività parlamentare debbo anch'io formulare-
una protesta, la quale si risolve praticamente
in un voto contrario, che significa riafferma~
zione dei compiti del Parlamento che per quat~
tro anni non ha potuto dire la sua parola, ed
è costretto a dirla oggi per la scade'nza di una
.cambiale fino ad ora ignorata. (Applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

GALLETTO, l'elato/',e. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'intervento del Presidente
della Commissione finanze e tesoro ha enorme~
mente facilitato il compito del relatore perchè
ha chiarito il punto saliente, sostanziale' di
questo disegno di legge. Io voglio assicurare
anche il senatore Cianca che il parere della
Commissione finanze e tesoro è stato trasmes~

so a1la Commissione pe'r gli affari esteri un
paio di giorni fa e questa mattina è stato an~
che distribuito, mentre il disegno di legge è
stato discusso in seno alla stessa Commissio~
ne, nella nostra ultima riunione, quando pro~
babilmente il senatore Cianca non era pre~
sente.

Poichè ne sono stato sollecitato, ho dovuto
autonominarmi relatore, data la scadenza dei
termini.

PASTORE OTTA VIO. Il disegno di legge
è stato discusso quando non c'era il parere
della Commissione finanze e tesoro.

FORTUNATI. Il parere de'lla 5" Commis~
sione finanze e tesoro sarebbe giunto alcuni
giorni fa?

GALLETTO, relato're. Io ho avuto il parere
ieri o l'altro ieri.

CARBONI. Senatore Fortunati, questo lo do~
mandi alla 5" Commissione e non alla Com~
missione per gli affari esteri.

FORTUNATI. In questi giorni la 5" Com~
missione non ha discusso affatto questo parere.

BERTONE. Io ho parlato con diversi col~
leghi.

FORTUNA T1. Allora, senatore Bertone, la
cosa diventa ancora più seria perchè vi erano
stati degli impegni precisi sul modo di redi~
gere i pareri. A me, che rappresento l'opposi~
zione nella 5" Commissione, nessuno ha chiesto
niente.

GALLETTO, 'l'elatm'e. A me il parere della
5" Commissione è stato conmnicato.

PASTORE OTTAVIO. Ma alla Commissio~
ne per gli affari esteri non è stato comunicato.

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Senatore Pa~
store, se mi consente, le posso assicurare sulla
mia fede che il parere è stato comunicato
nell'ultima riunione.
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GALLETTO, relatore. Comunque, precisata
la situazione sul terreno finanziario, c'è lo
sfondo politico accennato dal senatore Pastore.

Si potranno fare tutte le critiche che si
vogÙono e noi stessi abbiamo tanto discusso
quando abbiamo approvato la legge sul man~
dato per l'amministrazione fiduciaria in So~
malia ed è stata giustamente espressa da parte
di qualcuno di noi una certa perplessità nel~
l'accettare un mandato di questo genere. Del
resto raramente avviene, iIi diritto internazio~
naIe, un fenomeno di questo genere per cui
un mandante impone al mandatario l'onere di
una amministrazione. Questo feno~eno si è

.verificato per una esigenza di carattere poli~
tico che è stata prospettata qui al Senato dal
compianto ministro Sforza il quale riteneva
che fosse quella la buona occasione per l'Italia
per rientrare nei contatti internazionali assu~
mendo un mandato il quale, oltre che la ri~
presa di questi contatti internazionali, offriva
al Governo la possibilità di tutelare degli in~
teressi notevoli di numerosi italiani che si tro~
vavano in Somalia.

PASTORE OTTAVIO. Quanti erano?

GALLETTO, relatore. Migliaia. 'L'esigenza
fondamentale è stata dunque di carattere po~
litico.

PASTORE OTTA VIO. La Convenzione non
è stata comunicata al Parlamento.

GALLE'TTO, relatore. Su questo le potrà
rispondere esaurientemente il rappresentante
del Governo. Il fatto è che oggi il Senato si
trova di fronte ad un impegno di carattere
internazionale i cui termini sono ben noti.

PASTORE OTTAVIO. Impegno che il Se~
nato non conosce.

DE LUCA LUCA. Il Senato si trova, more
solito, di fronte al fatto compiuto.

BADINI CONFALONIERI, Sottoslegr.etario
di Stato per gli affari esteri. Non è vero che
c'è un fatto compiuto.

GALLETTO, relatore. Ho scritto proprio
all'inizio della mia relazione che questo disegno

di legge si riallaccia ad una situazione matu~
rata attraverso un Accordo internazionale che
noi dobbiamo osservare. Questa non è che una
postilla di quell' Accordo.

PASTORE OTTAVIO. Noi dobbiamo osser~
varIo dopo che il Parlamento l'ha ratificato.

GALLETTO, relatore. Siamo d'accordo ed è
per questo che stiamo qui a discutere. Comun~
que la realtà è questa: ci troviamo di fronte
ad una situazione che. non dobbiamo ignorare.
Ma voglio dire qualcosa di più su questa be~
nedetta Somalia dove si pensava e si diceva
che si sarebbero sperperati miliardi e miliardi.
Sessanta miliardi diceva l'onorevole Pastore.
Adesso siamo a cinque miliardi all'anno, e la
somma è diminuita.

PASTORE OTTA VIO. Quanto abbiamo spe~
sa in totale?

GALLETTO, relator.e. Aspettiamo il 1960
per vedere il 'totale. Ieri sera ho assistito ad
una conferenza a Palazzetto Venezia del no~
stro ministro Martino che è rappresentante
dell'Italia nei confronti dell'O.N.U. ed ho sa~
puto tante cose interessantissime su quello che
si sta facendo in Somalia. N on è tutto oscnro,
non è tutto passivo, non siamo in condizioni
deprecabili, perchè si sta lavorando e si lavora
con molta abilità e fermezza e si ottengono
notevoli risultati. L'Agenzia internazionale in
data 26 giugno 1954 fa un elenco di tutte le
opere che si stanno iniziando in Somalia con
un programma che abbraccia sei anni di lavori
intesi a promuovere il sempre maggiore svi~
luppo dell'economia somala al fine di rendere
la colonia indipendente entro il 1960 come è
previsto dal mandato dell'O.N.U. Il piano pre~
vede tra l'altro la creazione di nuovi impianti
per l'energia elettrica, l'irrigazione, e'eC. Nel
settore idroelettrico si propone la costruzione
sul fiume Giuba...

PASTORE OTTAVIO. Perchè non la fac~
ciamo in Calabria?

GALLETTO, relatore. Voi negate che si fac~
cia qualcosa, ma laggiù ci sono degli italiani,
ci sono dei nostri interessi da tutelare. (In~
terruziom dalla sinistra).
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Altre iniziative riguardano l'allevamento del
bestiame. Ci si informa che nel corso di una
seduta della Commissione dell'O.N.U., l'am~
ministratore ha dichiarato che tra le misure
che è possibile prendere per rafforzare l'eco--
nomia è quella di ridurre la speculazione sul
grano mediante la realizzazione di una rete
di S1ìlos. Insomma parecchie iniziative di ca~
rattere concreto tendenti a valorizzare l'eco~
nomi a della colonia vengono prese in modo
da ridurre il costo dell'amministrazione. Dirà
il Governo il perchè di questo ritardo nell'ap~
provare queste disposizioni. Si poteva sperare
che l'Inghilterra potesse anche attenuare la
richiesta di questo credito giustificato da tante
voci, dal materiale lasciato in Somalia, dalle
fabbriche; ma questo non è avvenuto ed il
pagamento deve essere quindi fatto perchè la
cambiale è stata firmata ed è in piena regola.
Non è dunque possibile ve'1lire meno ad un
accordo internazionale di questo genere.

Questi sono i motivi per cui il relatore do--
manda che il disegno di legge venga appro--
vato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sotw,s,egretari()
di Stato per gli affari esteri. Signor Presi~
dente, o'norevoli senàtori, mi si consentirà che,
prima di entrare nel merito de'l disegno di
legge che deve essere votato dal Senato oggi,
io risponda agli appunti che il senatore Pa~
store ed il senatore Cianca, in dive'rsa maniera,
hanno rivolto al Governo. Qui, da parte del
Governo, non c'è intenzione alcuna di ingan~
nare alcuno; non c'è da parte del Governo in~
tenzione alcuna di sottrarsi a quelli che sono
i sacrosanti diritti del Senato di vagliare quan~
to il Governo opera.

E, se il senatore Pastore intende avere dei
dati al riguardo, io sono ben lieto di poter~
glieli fornire. Si dice: si tratta di una vecchia
Convenzione internazionale che risale al 1950
e che solo oggi, nel 1954, è sottoposta all'ap~
provazione del Senato. Che la procedura par~
lamentare ~ e mi permetterei di ricordare al
senatore Pastore che il Parlame'1lto comprende
la Camera e i1 Senato ~ sia sempre lunga, è

un dato di fatto che egli conosce, perchè in
quella Commissione degli esteri ove egli è auto~
revole membro sa perfettamente che la maggio~
ranza delle Convenzioni che oggi sono sotto~
poste al nostro giudizio, non certo per colpa
del Governo ma per colpa di- altri avvenimenti,
in specie parlamentari, che non dipendono dal
Governo, risalgono quasi tutte' al 1950, al 1949
e forse anche più indietro, al 1948.

Per quanto riguarda questa Convenzione,
essa era stata presentata alla Camera; la Ca~
mera dei deputati già l'aveva approvata ed era
stata trasmessa al Senato quando il Senato è
stato sciolto.

PASTORE OTTAVIO. Quando è stata pre~
sentata alla Camera?

BADINI CO~F ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per glì affari esteri. È stata presen~
tata alla Camera neHa fine del 1952 o nei pri~
missimi del 1953.

PASTORE OTTA VIO. Nel luglio del 1952!

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegr.etario
di Stato perr gli affari esteri. È esattissimo
quanto le dico, e le preciso anche il motivo:
perchè si è voluto in questa Convenzione' con~
globare ~ ed è logico che così fosse ~ un'al~

tra parte che non era prevista allora, e che
è quella riguardante la Cassa sulla circolazione'
monetaria.

Ma comunque, sta di fatto che questa Con~
venzione, che risale al 20 marzo 1950, è stata
presentata alla Camera nel 1952 e non nel
1954.

PASTORE OTTAVIO. Doveva essere pre-
sentata contemporane'amente alla richiesta del
mandato sulla Somalia!

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affar'i esteri. Se mi lascia par~
lare, le assicuro che le darò tutti i concetti
completi.

Se oggi siamo nGI 1954, quando questa Con~
venzione viene sottoposta al Senato, ciò è di~
peso e dal fatto che è stata presentata prima
alla Camera e dal fatto che, presentata suc~
cessivamente al Senato, il Senato è stato sciolto,
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e dal fatto che dopo le elezioni del 7 giugno,
con molta sollecitudine e con le pressioni del
Governo, è già stata approvata e dalla Com~
missione degli esteri, e dalla Camera in seduta
plenaria, e dalla Commissione degli esteri del
Senato, e oggi lo sarà dal Senato in seduta ple~
naria. Che poi il Governo non avesse inten~
zione di sottrarre nulla al Senato, è così evi~
dente che qui si è proprio ecceduto in senso
opposto; perchè, se noi andassimo a stretto
rigore di diritto, si dovrebbe dire che questa
Convenzione non sarebbe neppure abbisogne~
vole di una ratifica parlamentare, in quanto
questa Convenzione, senatore Pastore, è esat~
tamente un atto esecutivo di un Accordo, l'Ac~
cordo di tutela, che, quello sì, è stato sotto~
posto a suo tempo ed è stato ratificato e dal
Senato e dalla Camera.

Dico che è un atto esecutivo, e che, come
atto esecutivo non avrebbe neppure necessità
di questa ratifica, ma che, per l'importanza che
esso aveva, è stato desiderio del Governo di
sottoporlo alla ratifica e della Camera e del
Senato. E questo le dimostra come io credo che
qui si debba dare atto che il Governo inten~
de... (Interruzione del senatore Fortunati).
Risponderò anche a questo riguardo. Ciò era
implicito, e proprio per questo motivo l'Ac~
cordo di tutela all'articolo 23, alinea n. 2, dice
che l'autorità amministratrice assumerà l'am~
ministrazione provvisoria del territorio in con~
formità degli accordi per il regolare trapasso
dell'amministrazione conclusi fra I:Italia e il
Regno Unito di Gran Bretagna e l'Irlanda del
N ord. Quindi, con la ratifica dell'Accordo di
tutela, il Parlamento ha di fatto approvato
tutti gli accordi di cui all' articolo 23 dell' Ac~
cordo di tutela e quindi anche di code~to Ac~
cordo di Londra.

Ma c'è qualcosa di più, ed è che preventiva~.
mente ed implicitamente questa Convenzione,
che oggi è sottopo$ta alla ratifica vostra, ono~
revoli senatori, era già stata approvata dalla
legge 8 febbraio 1950, n. 12, con la quale i1
Parlamento autorizzava la spesa per i provve~
dimenti relativi all'assunzione e al funziona~
mento dell'amministrazione fiduciaria della So~
malia, in conformità della raccomandazione ap~
provata dall' Assemblea generale 'delle Nazioni
Unite il 21 novembre 1949 e dell' Accordo con~
cluso a Ginevra con il Consiglio per le ammi~
nistrazioni fiduciarie il 27 gennaio 1950. Evi~

dentemente quando il Senato ha approvato il
disegno di legge 8 febbraio 1950 che autoriz~
zava la spesa dell"assunzione dell'amministra~
zione in Somalia, aveva di fatto già approvato
questo Accordo e:secutivo che solo il desiderio
della collaborazione che il Governo ha con il
Parlamento ha fatto sì che oggi fosse nuov~
mente sottoposto alla ratifica.

Vengo alle altre osservazioni del senatore
Pastore. Dice il senatore Pastore di desiderare
delle relazioni sull'attività della Somalia. Io
cerco di essere con tutta diligenza ~ e spero
che il senatore Pastore me ne darà atto ~

sempre presente alle riunioni della Commis~
sione degli esteri. Mai mi è stata fatta questa
richiesta. Se mi venisse rivolta Ìo stesso, che
sovraintendo per delega del Ministro alla parte
relativa all'amministrazione della Somalia,
sarò ben lieto di dare queste informazioni.
Quanto poi ai rapporti dell'O.N.U. essi sono
pubblicati. Se il senatore Pastore desidera che
in omaggio gliene mandi una copia, sarò ben
lieto di farlo. Quando poi il senatore Pastore
cita le elezioni fatte in Somalia quasi a dire che
significherebbero che l'opera italiana non è ap~
prezzata, debbo osservare che il senatore Pa~
store non ha i dati di fatto per giudicare. Que~
ste elezioni amministrative si sono svolte senza
il minimo incidente, anche se a Mogadiscio si
sono avuti contemporaneamente tre comizi e
tre cortei. (Interruzioni dalla sinistra).

Detto questo entro nel merito della Conven~
zione che è sottoposta al vostro giudizio e che
comunque non è un accordo già eseguito, tanto
è vero che la valuta inglese è tuttora in corso
ed è proprio per questo che il Governo ita~
liano, a sua volta sollecitato dal Governo in~
glese che reclama la restituzione della valuta,
sollecita l'approvazione. (Interruzione del 8'e~
ruttore Fortunati).

La Convenzione è divisa in tre parti ed
osservo subito che l'onere finanziario di
2.700.000.000 non è affatto rilevante. Infatti
500 milioni vanno alla Cassa per la circola~
zione monetaria; 1.200.000.000 sono per la re--
stituzione della moneta Eas~Africa, mentre
solo un miliardo concerne l'operazione di tra~
passo dall' Amministrazione inglese all'italiana.

Per quanto riguarda i 500 milioni per la
Cassa per la cirj3olazione monetaria, dopo le
osservazioni del Presidente della Commissione
finanze e tesoro (al quale sono grato per i con~
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sigli che sempre ci rivalge, pur nan entrando.
nella palemica alla quale il Gaverna è estra~
nea), debba asservare che si tratta di un an~
ticipa che nai facciamo. ad un ente che era una
sacietà per aziani e che aggi trasfarmiama in
ente di diritta pubblica, del quale ente tuttavia
unica azianista è la Stata italiana.

Vi è la secanda parte, un miliardo. e 200
miliani che vengano. dati in restituziane della
maneta East~Africa. Quando. il senatare Pa~
stare parlava, inurbanamente mi sana permes~
sa di interramperla per ricardargli quella che
era un precedente, precedente richiesta da nai
Gaverna italiana e dal senatare Pastare nan
abiettata, relativamente a quella che è avve-
nuta nei riguardi della Grecia subentrata al~
l'Italia nelle isale' dell'Egeo.. In quel mamenta
avevamo. richiesta la restituziane della maneta
italiana in circalaziane nelle isale dell'Egeo..
l\tIi era richiamata al precedente nan sala per~
chè aveva giacata a nastro. favare ma perchè
la palitica internazianale ha una sua prassi
che viene seguìta agni valta e la prassi è stata
sempre quella che il Paese subentrante resti~
tuisse la maneta che il Paese precedente aveva
messa in circalaziane. Questa si è aperata nelle
isale dell'Egeo. a nastro. vantaggio., può ape~
rarsi a nastro. danna nel casa della Samalia, in
nastro. danna che camunque è pravvisaria per~
chè alla scadenza del periada dell'amministra~
ziane fiduciaria nel 1960 se altri davrà suben~
trare a nai rimane quanta mena in linea tea~
rica il nastro. diritta di chiedere altrettanta
casì carne aggi la Gran Bretagna ha richiesta
a noi. Nel merita l'Aocorda si riduce a qualche
cosa che è malta mena, che è pai un miliardo.
che è stata canvenuta dave'r l'Italia dare alla
Gran Bretagna per delle ragiani che mi paiano.
evidenti. Entrando. in Samalia l'Amministrazia~
ne fiduciaria in Samalia aveva tutta l'interesse
di nan entrarvi campletamente a terra, ma di
prendere quella che l'Accorda chiama e ch.~,
in gergo. internazianale usa chiamarsi, una
azienda in grado. di funzianare, di rilevare
cioè sul pasta tutte le scartEj dell' Amministra~
ziane che la Gran Bretagna pateva lasciare e
che se l'Amministraziane della Gran Bretagna
si fasse partata via il Gaverna italiana avrebbe
davuta partare in Samalia can maggiare inci~
denza per le spese di trasparta. Vera è che
questa Accorda era nell'interesse delle due par..

ti perchè anche la Gran Bretagna nan pateva
sabbarcarsi le spese di trasparta per partarsi
via le scarte, ma vera è che prapria questa
era la mativaziane prima pe'r arrivare ad una
transaziane farfaitaria. È chiara che siamo. in
una materia apinabile il che nan taglie che il
Gaverna questa materia l'ha valutata e ritiene
in piena cascienza di pater sattaparre alla ra~
tifica del Senato., came già è avvenuta per la
ratifica della Camera, questa Accardo. in piena
sicurezza di valutaziani. Vi erano. intanto. delle
cifre che la Gran Bretagna paneva a sua cre~
dita e sulle quali nan ci pateva essere discus~
siane: scarte lasciate dagli inglesi per un va~
lare di quattro. miliani di scellini; vi era un
rimbarsa deUe spese per assistenza ai ccnna~
zianali per due miliani e mezza di scellini. Evi~
dentemente erano. delle spese che davevama
rimbarsare alla Gran Bretagna indiscutibil~
mente. Vi erano. pai delle richieste di claims
da parte della Gran Bretagna che patevana
essere più a mena apinabili ma nan sa, se si
fasse discussa fina in fanda, quale sarebbe stata
la canclusiane a questa riguarda. Diceva la
Gran Bretagna che aveva partata, e li mati~
vava, dei migliaramenti agli immabili dema~
niali per ben 10 miliani di scellini. Vera è che
era discutibile se nai dave'ssima a mena il rim~
barsa, vera anche che satta l'aspetta demaniale
nai assumevamo. un patrimania che aveva un
valare maggiare. Vi erano. delle spese di ac~
cupaziane e qui, senatare Pastare, varrei pre--
cisare sulla sua interruziane: spese di accu~
paziane escluse le spese militari, che amman~
tavana a ben 80 miliani di scellini. Di tutta
ciò, in quella transazione che è l'ali'quum datum
e l'aliquum retentum, si è fatta un forfait e
si è valutata un miliardo.. Può il Senato. discu~
tere questa valutaziane, ma passa assicurare
al Senato. che questa valutaziane nan camparta
eccessiva anerasità.

Camunque mi pare ~ ed è can l'asservaziane
che all'inizia ha fatta che desidera chiudere

~ che di una casa sala si debba qui dare atta
al Gaverna: che il Gaverna nan ha mai avuta
e nan ha alcuna intenziane di sattrarre nulla
al vaglia del Senato., che anzi al Senato., came
alla Camera dei deputati, richiede prapria un
apparta nan tanta farse' di critiche distruggi~
trici, quanta di critiche castruttive, che sana
indiscutibilmente apprezzate. (Vivi arpplausi
dal centr.o).
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BERTONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BERTONE. Il senatore Fortunati, di cui io
riconosco ed apprezzo la vigile collaborazione
che egli dà alla Commissione finanze e tesoro,
forse non ricordandosi delle circostanze in cui
queste cose sono avvenute, ha fatto addebito
al Presidente di aver espresso un parere per~
sonale, senza avere interrogato la Commissione
il che, se fosse vero, sarebbe motivo di cen~
sura. Ma io non credo mai di av'er dato dei
pareri personali, nè mi permetterò mai questa
libertà.

La Commissione finanze e tesoro, della cui a~
sidua opera credo che tutti siano a conoscenza,
ha un grandissimo lavoro da svolgere per i p~
reri che deve dare su tutti i disegni di legge
che le vengono rimessi per esaminare se finan~
ziariamente vi sono delle conseguenze. Per
svolgere bene questo lavoro si è nominata in
un primo tempo una Sottocommissione che si'
radunava periodicamente sotto la mia presi~
denza, affinchè desse questi pareri. Ma tale
Sottocommissione non sempre poteva trovarsi
al completo e fu suggerito e concordemente
accettato che si adottasse questo metodo: ai
componenti della Sotto commissione viene in~
viata una richiesta su modulo verde con l'in~
dicazione del disegno di legge su cui si deve
dare il parere e con annesso il disegno di
legge. I membri della Sottocommissione rice~
vono puntualmente questo invito con il dise~
gno di legge e mandano la loro risposta al
Presidente: restando inteso che ove non si
risponda, si intende che non si ha nulla da
obiettare.

Nella fattispecie, da parte della Segreteria
è stato mandato a tutti i membri della Sotto~
commissione il modulo verde con l'invito di
esprimere il loro parere sul disegno di legge.
Anche il senatore Fortunati, che fa parte della
Sottocommissione, lo ha ricevuto ed ho qui la
sua risposta. Qualcuno ha risposto, qualche
altro no, e per mandato della Sottocommissione
e della Commissione è inteso che il Presidente
deve a sua volta prendere in esame tutte le
risposte e compilare il parere definitivo per la
cui stesura la Commissione dà sempre man~
dato di fiducia al Presidente. Ed è in base a
questo mandato di fiducia datomi per iscritto

dai vari membri della Commissione che io, in
pochi giorni, ho dovuto studiare e compilare
il parere che ho mandato sollecitamente quanto
più mi fu possibile alla Commissione degli
esteri, parere del quale ho dato lettura. Qu~
sto per respingere il sospetto che il Presidente
della 5" Commissione agisca personalmente
senza ottemperare ai doveri rigorosi che egli
ha, di- essere sempre l'interprete della Com~
missione o quanto meno della sua maggi~
ranza, per i pareri che esprime, e per dimo~
strare che, anche in questo caso, il Presidente
della Commissione finanze e tesoro ha fatto il
suo dovere. (Vivi a/pplausi dal c.entJro).

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Art.1.

È approvato l'Accordo tra il Govèrno ita~
liano ed il Governo d.j.Gran Bretagna e d'Ir~
landa del Nord sulle disposizioni di carattere
finanziario ed economico riferentisi alla con~
segna della Somalia all'Italia e conseguente
alla risoluzione dell'Assemblea generale delle
Nazioni Unite con la quale l'Italia è stata
invitata ad accettare l'amministrazione :fidu~
ciaria della Somalia, concluso a Londra, me~
diante scambio di Note, il 20 marzo 1950.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo
suddetto.

(È approvato).

Art.3.

Per l'esecuzione degli obblighi di cui alle
lettere A e B, n. 2, dell'allegato A dell'Ac~
cordo di cui all'articolo 1 della presente legge
è autorizzata la spesa di lire 2.200 milioni.

Il Minis~ro del tesoro è autorizzato, altresi,
ai :fini del ritiro della moneta E.as~Africa, di
cui alla stessa lettera A, ad anticipare alla
Società. per azioni «Cassa per la circolazione
monetaria della Somalia », costituita a Roma
il 18 aprile 1950, la somma di lire 500 milioni,
che sarà. rimborsata nei termini e modi sta~
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biliti con apposita Convenzione, da stipularsi
tra il Ministro per il tesoro ed il presidente
della Cassa, soggetta all'imposta fissa di regi~
stro di lire 500.

(È apP1"Ovato).

Art.4.

La Cassa per la circolazione monetaria della
Somalia di cui al precedente articolo è eretta
in ente di diritto pubblico, ed è soggetta alla
vigilanza dei Ministeri del tesoro e degli affari
esteri.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta dei
Ministri per il tesoro e per gli affari esteri,
saranno stabilite le norme per il funzionamento
e sarà approvato lo statuto della Cassa.

(È approvato).

Art. 5.

All'onere di lire 2.700.000.000, risultante
dall'applicazione della presente legge, viene
destinata una corrispondente aliquota delle
maggiori entrate accertate con il secondo prov-
vedi:mento di variazioni al bilanci.o per l'eser-
cizio finanziario 1951~52.

Il Ministro per il tesor.o è aut.orizzato a
provvedere, c.on propri decreti, alle occ.orrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegn.o di
legge nel su.o c.omple'Sso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione deW Accordo tra l'Italia e l'Au"
stria ,per lo sviluppo dei rapporti culturali tra
i due Paesi, concluso a Roma il 14 marzo
1952» (192).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorn.o
la discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia e l'Au~
stria per 1.0sviluppo dei rapp.orti culturali tra
i due Paesi, c.oncluso a Roma il14 marzo 1952 ».
Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessun.o d.omanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha fac.oltà di parlare l'.on.orevole relatore.

GALLETTO, f.f. relatore. Mi rimetto alla
relazi.one scritta dei senatore Savarino.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
rev.ole S.ottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sotw.segretario
di Stato per gli affari @,ste'rii.Il Governo si
rimette alla relazione ministeri aie.

PRESIDENTE. Passiam.o alla discussi.one
degli articoli. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Accordo tra la Repubblica ita-
lìan2, e la Repubblica austriaca per lo sviluppo
dei r8.0pporti cultUI'8,li fra i due Paesi, concluso
a Rom8.0il 14 m8.0rzo1952.

(È approvato).

Art. 2.

Pien2. ed inter8, esecuzione è data all'Accord.o
I>uddetto a decorrere dalla data della sua entrat~
in vigore.

(È aP'JYfovato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegn.o di
legge nel suo c.omplesso. Chi l'approva è pre~
ga t.o di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia
e l'Unione del Sud Africa per evitare la dop-
pia imposizione sui redditi derivanti dall'eser-
cizio della navigazione marittima ed aerea,
concluso a Pretoria il 26 giugno 1953» (338).

PRESIDENTE. Segue neil'.ordine del giorno
la discussione del disegno di legge: «Appro~
vazione ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia
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e l'Unione del Sud Africa per evitare la dop~
pia imposizione sui redditi derivanti dall' eser~
cizio della navigazione marittima ed aerea, con~
cluso a Pretoria il 26 giugno 1953 ». Dichiaro
aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

CESCHI, reJlatore. Nel rimettermi alla rela~
zione scritta desidero richiamare l'attenzione
su un errore materiale che appare nel testo
della relazione stessa. Le attività di cui al' di~
segno di legge si svolgono contemporaneamente
in Italia e nel Sud Africa. Va letto pertanto
in posizione « bilocata » e non « bloccata » come
appare nel testo distribuito.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Il Governo si ri~
mette alla relazione ministeriale.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra l'Italia e l'Unione
del Sud Africa per evitare la doppia imposi~
zione sui redditi derivanti dall' esercizio della
navigazione marittima ed aerea, concluso a
Pretoria, mediante scambio di lettere, il 26 giu~
gno 1963.

(È appr.ovato).

Art: 2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Accordo
suddetto.

(È approv'ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo comples,So. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge d'iniziativa
del senatOt'e Alberti: « Vaccinazione antite-
tanica obbligatoria» (352).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora
la discussione del disegno di legge, d'iniziativa
del senatore Alberti: «V accinazione antiteta~
nica obbligatoria ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore

Perrier.

PERRIER, 1'elaiore. Mi rimetto alla rela~ '
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Alto Commissario per l'igiene e la sa~
nità pubblica.

TESSITORI, Alto Commws'ario per l'igiene
e la sanità pubblica. Mi associo alle conclusioni,
della Commission.e.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli nel testo proposto dalla Commis-
sione. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 1.

È resa obbligatoria .la vaccinazione antite-
tanica a mezzo di anatossina, per le categorie
di lavoraltori più esposte all'infez.ione.

(È approvato).

Art. 2.

Alle -spese necessarie si provvederà: a) per
il 60 per cento facendone cadico all'Istituto na~
zionale dnfortuni sul }avaro (I.N.A.I.L.); b) per
un 5 p,er cento facendone ,carico alle Mutue
ma1attie di qualunque specie, per i loro iscrntti
appartenenti a:lle ,categorie di cui all'articolo 4,
oppure in oasi di vaocinandi non iscritti ad al~
cuna Mutua ma agJd «,elenchi dei poveri» or~
dinati dai Comuni della Repubblica, ai Comuni
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stessi; c) per l'altro 5 'Per cento facendone ca~
rico a1l'Ente nazionale. prevenzione infortuni
(E.N.P.I.); d) per iÌl residuo 30 per cento
facendone .carko all' Alto Commissariato per
l'igiene e la sanità pubblica con stanziam.ento
da iscrivere nello stato di previsione della
sJ?esa del Ministero del tesoro dell'esercizio
successivo a quello di entrata in vigore della
presente legge sul captitolo «Profilassi deNe
malattie infettive ». Il riparto della spesa pre~
veduta dal 'presente ar.tilcolo sarà fatto a cura
dell' Alto Commissariato predetto.

(È appr.ovato).

Art.3.

N el primo anno di applicazione della pre-
sente legge saranno vaccinati i lavoratori del-
le categorie sulle quali l'incidenza del rischio
del tetano è massima. Nel biennio successivo
saranno vaccinate le altre categorie.

(È approvato).

Art. 4.

Con regolamento da emanarsi entro sei mesi
dalla pubblicazione della presente legge sa-
ranno fissate le norme per l'applicazione della
legge stessa E', in particolare, saranno stabilite
le oo.tegorie più esposte alla infezione tetanica
e le cautele atte a prevenirla.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È OIpprovato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

TOMÈ, Seg'retarrio:

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle foreste, per conoscere
quali provvedimenti con carattere di estrema

urge'llza intendono prendere per venire incon~
tro, in modo veramente attivo, alla laboriosa
popolazione di Calvello (Potenza) colpita dal
più violento nubifragio che a memoria d'uomo
si ricordi nella zona, con perdita di abitazioni
e terreni produttivi distrutti irreparabilmente
(367).

MASTROSIMONE.

Interrogazione
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici: perchè di~
sponga opportuni. accertamenti sulle 10 ca~
sette minime costruite dallo Stato in tempo
di guerra a Dosson di Casier (Treviso), dove
è indispensabile vengano fatti eseguire lavori
a tutela della salute pubblica e dell'incolumità
d,i quasi un centinaio di persone, costituenti le. 18 famiglie abitanti quell'infelice villaggio.

Nel richiamare l'attenzione di chi ha l'auto~
rità e la responsabilità di provvedere, il sotto~
scritto denuncia l'indilazionabile necessità di
porre rimedio almeno: 10 all'ostruzione dei
pozzi, per cui è impedito il libero deflusso
dello scarico, attualmente e da tempo sta~
gnante intorno ai fabbricati; 20 al pericolo
conseguente all'improvviso staccarsi di mate~
rdale edilizio dai tetti, privi di soffitto; 30 al
cedere di talune fondazioni, per cui sussiste
legittima app.rensione fra glì abitanti dei fab~
bricati già lesionati (548).

RAVAGNAN.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica mercoledì, 30 giugno, alle
ore 16, col seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dell'interno per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955 (369).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finanzia~
rio dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955
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(490) (Approvato daUa Camera dei de~
putati).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955
(491) (Approvato dalla Camera dei de~
putat't).

3. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
te.soro per l'esercizio ,finanziario dallo lu~

glio 1954 al 30 giugno 1955 (492 e 492~bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

4. Delega:al Governo per l' emanazione del~
le norme relative al nuovo statuto degli im~
piegati civili e degli altri dipendenti dello
Stato (232).

5. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

La seduta è tolta alle ore 13,05.
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA CXLIII SEDUTA (25 GtuGNO 1954)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

AGOSTINO. ~ Ai Ministri itell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici ,e deUa Cassa
del Mezzogiorno. ~ Per sapere quali provve..-
dimenti intendano prendere, affinchè ne'lI'elenco
dei centri alluvionati della provincia di Reg~
gio Calabria venga, incluso anche quello di Si~
derno, il quale, in conseguenza del disastroso
nubifragio dell'autunno 1953, ha subìto la peT~
dita di numerose case, l'inabitabilità di molte
altre e la devastazione di centinaia di ettari
di terreni appoderati. Il che risulta dai dati
raccolti dal Genio civile e da altri uffici com~
pe'tenti.

La popolazione sidernese è in viva agita~
zione, perchè, se l'elenco, predisposto dalla
prefettura di Reggio Calabria o da altre Auto~
rità, comprende, e giustamente, quasi tutti i
Comuni della riviera jonica, non è peraltro
giusto che non vi figuri Siderno, il quale si
trova nelle stesse condizioni e meTita un egua~
le trattamento (325).

RISPOSTA. ~ L'applicazione delle provvi~
denze previste dalla legge 27 dicembre 1953,
n. 938, in favore delle aziende agricole della
Calabria danneggiate dalle alluvioni den'autun~
no 1953 non è subordinata alla inclusione dei
Comuni alluvionati in appositi e'lenchi.

Pertanto gli agricoltori del Comune di Si~
derno che hanno subìto danni a seguito delle
alluvioni di cui trattasi potranno beneficiare
delle provvidenze in parola con l'osservanza
delle modalità indicate nella cennata legge
n.938.

L'elenco, al quale evidentemente si riferisce
la S. V. onorevole, è quello previsto dall'arti~
colo 24 della predetta legge agli effetti della
sospensione, in favore degli agricoltori cala~
bresi alluvionati, del pagamento dei tributi
erariali, provinciali e comunali.

Al riguardo si comunica che il Ministero
delle finanze, alla cui competenza è attribuita
l'inclusione dei Comuni interessati nell'elenco
in questione, ha fatto presente che con de~
cre'to interministeriale in corso è stata di~
sposta, ai sensi del citato articolo 27, a fa-
vore del comune di Siderno, la sospensione per
il primo semestre del corrente anno della ri~
scossione delle' imposte sui terreni e sui red~
diti agrari nonchè delle relative sovraimposte
ed addizionali. -

In attesa del perfezionamento di tale de~
creto, il predetto Dicaste-ro ha autorizzato la
Intendenza di finanza di Reggio Calabria a
disporre la sospensione del pagamento degli
oneri di cui trattasi.

Il Minist1'o

MEDICI.

AGOSTINO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici e (};lMinistro s,enza portafo'glio CampilU.
~ Per sapere' come e quando si intenda prov-
vedere alla sollecita sistemazione della strada
rotabile Agnana-Canolo, nonchè alla rapida co-
struzione di una strada che allacci il vecchio
ab:tato di Canolo con l'abitato di Canolo
N uovo.

La mancanza di tali vie di comunicazione
rende più difficile la vita della laboriosa po~
polazione' di Canolo, la quale ha subìto danni
gravissimi dalle ripetute alluvioni (393).

RISPOSTA. ~ La strada provinciale Agnana-
Canolo è stata danneggiB;ta dalle alluvioni del-
l'ottobre 1953. I danni si sono maggiormente
aggravati in seguito alle piogge torrenziali del
gennaio e febbraio 1954.

Per la riparazione dei danni provocati da
dette calamità sarà esaminata la possibilità
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di provvedervi in sede di attuazione del pro~
gramma delle opere da eseguire in base alla
legge 27 dicembre 1953, n. 938 a favore delle
zone colpite dalle alluvioni in Calabria.

Quanto alla costruzione del tronco di strada
provinciale Canolo Vecchio~Statale 111 che
passerà per l'abitato di Canolo Nuovo, il Co~
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, per
conto del quale anche' si risponde, si riserva
di provvedere dopo che saranno adottati i ne~
cessari provvedimenti per il consolidamento
di alcune zone.

D'altra parte l'abitato di Canolo Nuovo non
può ritenersi isolato se è in prossimità, sul~
l'alto pia~o, della strada San Giorgio Morgeto~
Statale Gerace~Cittanova e se è collegato ~

sia pure con mulattiera ~ a Canolo Vecchio.

il Ministro
ROMITA.

AGOS,TINO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per sapere quali provvedimenti in~

tende prendere, affinchè siano rapidamente
proseguiti e condotti a termine i lavori per la
canalizzazione delle acque potabili, destinate
al comune di Melicucco (Reggio Calabria).

Si tratta di opera veramente urgente, perchè
la popolazione di Melicucco, specie nella sta~
gione estiva, è pressochè priva di acqua pota~
bile e le conseguenze igienico~sanitarie sono
molto gravi (427).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione' della rete
idrica interna del comune di Melicucco era
stata prevista la spesa di lire 10.000.000 nel
programma delle opere da attuare nel corrente
esercizio finanziario 1953~54.

La conduttura in parola però non si è potuta
ancora realizzare in quanto sono in corso altri
lavori alle opere di presa per incrementare la
portata dell'acquedotto.

Si assicura comunque che alla costruzione
della rete' idrica in parola sarà provveduto nel
prossimo esercizio finanziario.

Il Ministro
ROMITA.

AGOSTINO. ~ Al Mimistro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se, tenuto presente
lo scarsissimo numero dei direttori didattici,
esistente oggi in Italia, non ritenga: a) di
sollecitare la definizione dei concorsi banditi
da oltre sei anni; b) di bandire subito un al~
tro, per un congruo numero di posti; c) di,
aumentare gradatamente il numero delle di~
rezioni didattiche, in modo da soddisfare le
vive esigenze della scuola elementare; d) di
sospendere, per il momento, n collocamento a
riposo di quei direttori didattici, che abbiano
raggiunto, o stiano per raggiungere, i limiti
di età previsti dalla legge, e di fare altrettanto
per gli ispettori didattici, specie nelle zone
depresse dell'Italia meridiona}e', ove la scar~
sezza di tali funzionari è più accentuata (428).

RISPOSTA. ~ a) Definizioifl.e c,eYJ1..Corsiper di~

rett<Jri didattici già banditi:

Dei quattro concorsi a posti di direttore di~
dattico pubblicati nell'ottobre 1948 e riaperti
ne'l novembre 1950, due, e precisamente quelli
per soli titoli AlI e B/3, si trovano in uno
stato di avanzato espletamento (Ie relative
graduatorie di merito, approvate nel luglio
1953, si spera potranno essere registrate alla
Corte dei conti nel prossimo mese di giugno).
Per gli altri due concorsi, precisamente quelli
per titoli ed esami A/2 e B/4 sono state già
fissate le date per le prove scritte nei giorni 1,
2, 3 e 4 settembre p. v.;

b) Bando nuovo cQncorso:

In data 10 maggio u. s. è stata richiesta alla
Presidenza del Consiglio dei ministri l'auto~
rizzazione per bandire un nuovo concorso di~
rettivo per tutti i posti disponibili nel ruolo
organico del personale di vigilanza (490 posti) :
appena pervenuta tale autorizzazione si prov~
vederà alla emanazione del re'lativo bando di
concorso;

c) Aumento numero Direzioni didattiche:
,

Il Ministero si è già preoccupato del grave
problema derivante dalla assoluta iJsufficienza
prevista dall' organico de'l personale ispettivo
e direttivo delle scuole elementari in rapporto
al numero delle scuole elementari dipendenti,
che è andato gradatamente aumentando in
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questi ultimi anni, e can lettera del 12 febbraio.
1954 ha praspetata al Ministero. del tesara tale
grave prablema chiedendo. l'assenso. ad un prav~
vedimenta di le'gge intesa ad aumentare can~
gruamente il numera dei posti del ruala ar~
ganica ispettiva e direttiva, che davrebbero.
essere partati da 2.121 pasti di direttare a
3.500 pasti, con un aume'llta effettiva di 1.379
unità, e da 281 posti di Ispettare scalastica
a 466 pasti can un aumenta effettiva di 185
unità;

d) Collocamento ,a nposo dir<ettor.i didat~
tici :

In cansideraziane della difficile situaziane del
ruala ispettiva e direttiva, dipende'llte sia dalla
insufficienza dei pasti in arganica sia dalle
numerasissime vacanze attualmente esistenti
nel ruala stesso, il Ministero. can circalare del
14 maggio. 1954, n. 2298/35. ha camunicata
ai Pravveditari agli studi che il collacamenta
a ripasa degli Ispettari scalastici e dei direttari
didattici che hanno. raggiunto il dappia limite
di età (65 anni) e di servizio. (40 anni) è so~
speso fina a quando. nan saranno. e'spIetati i due
cancarsi per pasti di direttare didattica per
esami e titali da tempo. banditi.

Il Minist1.0

MARTINO.

ANGELILLI. ~ Al Min-wstrQ della pubblica

istruzione. ~ Per chiedere se sia a canascenza
che la Biennale' di Venezia abbia chiamato. a
titala persanale nella Sattacammissiane per le
arti figurative persana in altra tempo. desi~
gnata dal sindacata italiana pittari scultari in~
cisari, e per la quale il sindacata stessa ha re~
vacata il mandata pressa la Biennale; e se
appare che tale situaziane, che nega ad un
sindacata la sua prapria rappresentanza, sia
campati bile can le narme che in materia la
Biennale stessa ha statuita, in accarda can le
Assaciaziani sindacali inte'ressate (415).

RISPOSTA. ~ Si premette che l'articala 12
(lettera A) del regia decreta legislativa 21 lu~
glia 1938, n. 1517, concernente l'ardinamenta
dell'Espasiziane biennale' internazianale di Ve~
nezia, prevede, nella parte tuttara in vigare,

che gli inviti a partecipare alla Espasiziane
siano. fatti dalla Sattacammissiane per le arti
figurative e' che ad essa partecipino. tre ar~
tisti di chiara fama, naminati dal Presidente
della ~iennale.

In accasiane della XXVII Espasiziane arga~
nizzata dall'Ente, la Presidenza ~ che carne
già aveva fatta per la precedente manife3ta~
ziane, nel 1952 ~ alla scopa di canciliare can
l'anzi detta narma le esigenze ripetutamente
praspettate dagli artisti per il tramite de'i vari
sindacati delle arti figurative, in tema di una
più efficace tutela dei loro interessi nelle cam~
missiani per gli inviti delle' Bimnali, ha decisa
di naminare i tre artisti in questiane sceglien~
dali tra una rasa di nami indicati dalle mag~
giari arganizzaziani sindacali, anzichè prace~
dere direttamente alla scelta stessa. La cir~
castanza che siano. inte'rvenuti accardi in tal
senso. tra la Presidenza della Biennale e i
sindacati, nan vale, però, ad attribuire la qua~
lità di rappresentanti sindacali ad artisti na~
minati a titala persanale dalJa Presidenza an~
zidetta, in base ad una patestà ad e~sa espres~
samente ricanasciuta dalla citata dispasiziane.
Nè la Presidenza dell'Ente può, camunque, re'"
vacare l'incarica conferita, in quanta l'arti~
cala 23 del Regalamenta generale della XXVII
Biennale precisa che, came' si è detto, «la
Cammissiane di accettaziane sarà castituita
dalla Sattacammissiane per l'arte figurativa»
e, pertanto., tutti i campanenti la Sattacom~
missiane sona tenuti a pre'stare la larq apera
fina ad esaurimento. del campita, salva natu~
ralmente i casi di impedimento. a di valantarie
dimissiani. Al riguarda si aggiunga che gli
artisti chiamati a far parte deJla Sattacam~
missione per le arti figurative della Biennale,
debbono. svo.lgere la lara aziane in base a cri~
teri estetici e nan sindacali. N an sembra quindi
ammissibile che la Preside'nza dell' Ente re~
vachi la lara namina semplicemente' perchè
l'apera da essi svalta in seno. alla Sattocam~
missiane stessa, nan abbia saddisfatta le orga~
nizzaziani sindacali che ne avevano. fatto la
designaziane'.

Il ,Jhnist1.0 .

MARTINO.
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ARTIACO. ~ Al Miinistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
opportuno di emanare provvedimenti atti a
consentire che tutti gli abilitati del concorso
l~A riservato agli statali ricoprano fino al~
l'esaurimento della graduatoria le cattedre ad
essi riservate per deliberazione del Consiglio
di Stato (441).

.
*RISPOSTA. ~ Premesso che la questione sol~

levata dall' onorevole interrogante non dovreb--
be essere limitata al solo concorso A~l ~a ri~
veste interesse per tutti i concorsi a cattedre
(riservati e non riservati) dei quali i posti
indetti non siano stati tutti coperti, si co--
munica che, allo stato della vigente legisla~
zione, non è consentito introdurre deroghe al
principio (che si applica in tutti i concorsi
banditi dall' Amministrazione dello Stato) per
il quale sono dichiarati vincitori soltanto i
candidati che hanno raggiunto il punteggio
complessivo minimo prescritto per la dichia~
razione di idoneità e che rientrano secondo
l'ordine della graduatoria, nel numero dei po~
sti messi a concorso.

Tuttavia l'Amministrazione considera con
particolare interesse il fatto che non tutte le
cattedre messe a concorso a favore degli im~
piegati statali sono state coperte in vista del~
l'opportunità di studiare un adeguamento delle
norme che regolano i concorsi a cattedre e in
particolare di qUélle che si riferiscono alla va~
lutazione dei titoli, pur non nascondendosi la
difficoltà di addivenire ~ naturalmente attra~
verso un apposito provvedimento legislativo
~ ad una modificazione dei risultati dei con~
corsi già espletati.

Il Ministro
MARTINO.

ARTIACO. ~ Al Minist1"io del lavoro e deUa
pr€videnza sociaZe. ~ Per sapere se non ri~
tenga opportuno disporre che la gestione
I.N.A.~Casa provveda all'installazione di un
contatore per l'acqua in ogni singolo alloggio
nei fabbricati I.N.A.~Casa in Pozzuoli, loca~
lità J.\tIontenuovo.

Attualmente è installato un unico conta.-
tore per tutti gli assegnatari (circa 200 f~

miglie) per cui si hanno continue lamentele e
proteste da parte degli assegnatari, non po~
tendosi con giustizia dividere l'importo com~
plessivo del consumo di acqua fatto da tutti.
Alle varie insistenze in tal senso fatte,
la gestione I.N.A.~Casa ha risposto che risul~
tando troppo gravoso l'importo della spesa per
l'installazione di un contatore per alloggio,
come dal preventivo ricevuto, avrebbe al mas~
simo proVveduto all'installazione di un con~
tatore per fabbr.icato, richiedendo pertanto un
nuovo preventivo in tal senso. Con questa mo~
difica è ovvio che il lamentato inconveniente
non si elimina (478).

RISPOSTA. ~ In merito all' opportunità di
dotare ogni alloggio I.N.A.~Oasa di Pozzuoli
~ località J.\tIontenuovo ~ di un contatore per

l'acqua, in luogo dell'unico contatore instal~
lato per tutto il complesso edilizio, si informa
che detta installazione non è stata voluta, nè
approvata dalla gestione I.N.A.~Casa, ma è
dipesa da un uso ormai invalso presso le So~
detà distributrici d'acqua potabile, le quali
preferiscono limitare così il lavoro di rileva~
zione dei consumi ad una unica lettura.

Sblo dopo molte insistenze la gestione' ha ot~
tenuto l'installazione di un contatore per ogni
scala, cosicchè l'eventuale differenza per la
suddivisione dei consumi fra gli inquilini
avrebbe riguardato un massimo di otto al~
loggi.

Allo scopo, però, di andare ulteriormente
incontro alle richieste degli assegnatari, la ge~
stione I.N .A.~Casa ha deciso anche l'installa~
zione di un contatore in ogni singolo alloggio,
cosicchè la lettura dei consumi consentirà la
risoluzione di ogni questione.

Il Ministro
VIGORELLI.

ARTIACO. ~ Al Ministro del lavoro e della'
previdenza sociale. ~ Per. conoscere per quali
motivi non si provvede a dare a nuovi asset...
gnatari i quattro quartini rimasti vuoti da
circa quattro mesi nei fabbricati I.N .A.~Casa
in Pozzuoli, località J.\tIontenuovo, non avendoli
finora occupati gli assegnatari risultati in gra~
duatoria (479).
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RISPOSTA. ~ Si ha il pregio di assicurare,
al riguardo, che il competente Ufficio regio--
naIe del lavoro di Napoli ha già provveduto ad
inviare regolare diffida ai quattro assegnatari
degli alloggi di cui alla interrogazione, la po~
sizione dei quali è la seguente:

a) un assegnatario ha chiesto, ed ottenuto
dall'Ufficio del lavoro di Napoli, per ragioni
di lavoro, una proroga al 31 maggio u. s.,
decorso tale termine, se non prenderà pos~
sesso dell'alloggio sarà considerato decaduto
e l'alloggio verrà assegnato ad altro lavoratore
avente diritto in base alla graduatoria;

b) un secondo ha segnalato all'Ufficio del
lavoro che' preferirebbe un alloggio negli sta~
bili I.N.A.~Casa, in corso di rifinitura, siti in
via Domiziano; l'Ufficio ha già invitato il la~
voratore, che segue in graduatoria il rinun~
ciatario, a comunicare se intende accettare l'al~
loggio resosi disponibile;

c) gli altri due assegnatari sono già stati
diffidati a prendere possesso dei rispettivo al~
loggio entro quindici giorni, con l'avvertimento
che, in difetto, saranno considerati decaduti
e gli alloggi assegnati agli aventi diritto in
base alla graduatoria.

Il Ministro

VIGORELLI.

ARTIACO. ~ Al Ministrro della pubblioa istru~
zione. ~ Per conosce're se non ritenga oppor~
tuno, dato il deficiente numero di laureati in
ingegneria, di riaprire le iscrizioni a tale Fa~
coltà, magari limitatamente ai rami edili ed
industriali, a seconda del titolo posseduto,
tanto più che con questa disposizione non si
farebbe che un atto di giustizia verso quei
giovani ai quali fu sbarrata la via al comple~
tamento e perfezionamento dei particolari
studi da essi compiuti (480).

RISPOSTA. ~ La questione relativa all'acces~
so nella Facoltà di ingegneria dei diplomati
dagli Istituti tecnici industriali, si inquadra
in quella, più generale, della revisione dei ti~
toli di ammissione nelle Facoltà unirversitarie.

In tale' sede, il Ministero non mancherà di
tenere nella dovuta considerazione i voti della
categoria, di cui si è fatto eco l'onorevole in~

, terrogante.

Il Ministro
MARTINO.

ARTIACO. ~ Al Ministr,o della m.ari1W,mer~
cantile. ~ Per conoscere se non intenda ema~
nare tempestive disposizioni per disciplinare
la pesca dei ciancioli e delle lampare nei golfi
di Napoli e Pozzuoli, giusto quanto fu stabilito
circa tre me'si fa, nella riunione tenutasi presso
la Capitaneria di porto di Napoli, dalla Com~
missione per la pesca, nella quale fu stabilito
ed accettato che: a) la pesca con i ciancioli
doveva limitarsi alla distanza di oltre tre mi~
glia dalla costa, secondo la congiungente Punta
Sant'Angelo (Ischia), Punta Pioppetto (Capri);
b) limitare l'intensità luminosa delle lampare
ad un massimo di quattrocento candele; c) ini~
bire, nella pesca a fonti luminose, maglie di
reti superiori a trentasei millime.tri, mentre
attualmente si arriva a quarantadue milli~
metri.

L'interrogante fa noto che precise disposi~
zioni al riguardo servirebbero ad evitare spi'a~
ce'Voli incidenti, già verificati si tra i pescatori
delle lamp'are e quelli dei ciancioli, il grave
danno che ne viene al patrimonio ittico del
Golfo, oltre che l'aggravarsi delle miserevoli
condizioni e'Conomiche degli esercenti la pic~
cola pesca, i quali attualmente sono in grave
fermento (495).

RISPOSTA. ~ A seguito di richieste verbali
e scritte avanzate da pescatori de'l golfo di
Napoli intese ad abolire le restrizioni vigenti'
per l'eserdzio della pesca con fonti luminose
o a limitarI a nel periodo di tempo in cui più
largamente vengono adibiti altri mestieri, il
Ministero della marina mercantile, a suo tem~
po, ebbe ad interessare la Capitaneria di porto
di Napoli peorchè fosse colà tenuta una riu~
nione tra le Commissioni locali di pesca di
Napoli, Torre del Greco e Castellammare di
Stabia, al fine di prendere in attento esame
la questione de'lla pesca con fonti luminose e'
di formulare ~ conseguentemente ~ concrete
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proposte, che, contemperando i contrastanti
interessi delle varie categorie di pes.catori, po~
tessero servire come base ad una convEniente
regolamentazione della pesca stessa nelle acque
di tutto il Golfo.

Risulta che la predetta Capitaneria di porto
di Napoli ha convocato presso di sè le pre--
dette Commissioni di pesca ed anche espo-
nenti dei ceti interessati senza, peraltro, riu~
scire finora a ~comporre gli interessi in con~
fiitto.

La stessa Capitaneria è stata soJlecitata
perchè faccia pervenire senza ulteriore indu~
gio opportune proposte per la definizione della
questione di cui trattasi.

Il Ministro
T AMBRONI.

BARBARO.~ Al Ministr,o dell'intlerno ed a~
l'Alto Commissaff'ho per l'igiene e la sanità
pubblioo. ~ Per sapere se non credano ne--
cessario ed urgente disporre che venga prov~
veduto alla costruzione delle opere: di scarico
degli importanti pozzi neri che esistpno nelle
popolose frazioni di Moserrofa e di Solano, le
quali fanno parte rispettivamente dei comuni
di Reggio Calabria e Bagnara Calabra, in con~
siderazione soprattutto del fatto che, mentre
la spesa delle condotte di scarico relative non
è rilevante, il danno alla salute pubblica de~
terminato dalla mancanza dello scarico è enor~
me per le numèrose famiglie che sono costrette
ad abitare nelle immediate vicinanze (422).

RISPOSTA. ~ Si risponde all'uopo quanto
segue anche per cònto dell'onorevole Ministro
dell'interno:

Nel bilap.cio di. questo Alto Commissariato
non sono previsti fondi per la costruzione di
opere igieniche, ivi comprese quella delle con~
dotte di scarico dei pozzi neri delle frazioni
Mosorrofa di Reggio Calabria e di Solano di
Bagnara Calabra di cui all'interrogazione della
S. V. onorevole.

Comunque, sono stati invitati i Comuni sud~
detti ad esaminare direttamente la possibilità,
avvalendosi dei benefici previsti dalla vigente
legislazione in materia, di provvedere alla co~
struzione delle cennate condotte di scarico.

Inoltre, sono stati interessati i comuni di
Reggio Calabria e di Bagnara Calabra ad as~

sicurare, con ogni sollecitudine, lo svuotamen~
to dei pozzi neri delle frazioni Mosorrofa e.
Solano ricorrendo, se del caso, alla facoltà di
cui all'articolo 55 de] testo unico della legge
comunale e, provinciale approvato con regio
decreto 3 marzo 1934, n. 383.

L'Alto Oommissario

TESSITORI.

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ..,.......

Per conOSCeTese non creda necessario ed ur~
gente disporre, che il piano settennale per tre~
centodiciassette alloggi, approvato il 26 aprile
1950 per la sostituzione degli alloggi barac~
cati esistenti nél rione Calopinace di' Reggio
Calabria, attualmente in condizioni di estre~
mo abbandono 'con casette «a schiera in mu~
ratura », e non realizzato che in piccola parte
e precisamente per soli quarantotto alloggi e
cioè per quanti se ne prevedevano in un solo
esercizio, venga affrontato in p'ieno e realiz~
zato con la massima urgenza, anche in consi~
derazione dell'assillante bisogno di case per
ferrovieri, che si avverte sempre maggiormen~
te nell'importante zona di Reggio (423).

RISPOSTA. ~ In attuazione del programma
di sbaraccamento del rione Calopinace a Reg~
gio Calabria è già stata finanziata l.a costru~
zione di complessivi 96 alloggi.

Di tali alloggi 52 sono già stati costruiti e
sono in via di ultimazione i progetti per i
rimanenti 44.

L'Amministrazione ferroviaria, inoltre, ha
attualmente in corso di studio il progetto per
la costruzione di un'ulteriore aliquota di 48
alloggi che cercherà di realizzare al più presto
possibile.

Debbo aggiungere che il ritardo verificato si
nella pratica attuazione del piano di sbaracca~
mento in questione è dovuto .al fatto che in
alcune delle baracche già liberate e destinate
alla demolizione per far luogo alla costru~

/

zione dei nuovi fabbricati sulla loro arç;'a, si
sono dovute ospitare, con l'urgenza del caso,
famiglie di .agenti rimaste senza tetto in con~
seguenza delle note alluvioni in Calabria.

Il Ministro
MATTARELLA.
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BARDELLINI. ~ Ai Min'ÌJstri dell'agricoltura
e deUe foreste e delle finanze. ~ Per sapere
se, in seguito alla S'coperta di ingenti frodi
effettuate ai danni dell'erario con la decolo~
razione di carburante a prezzo agevolato de~
stinato all'agricoltura, n011 ritenga opportuno
togliere' l'agevolazione per eventualmente con~
cederla all'agricoltura in altro modo più effi~
cace. Tale facilitazione che comporta fra l'al~
tro una gravosa opera di ispezione e di con~
trollo, mentre si risolve in un vantaggio molto
modesto per l'agricoltura, o meglio, pe'r le
sole aziende che possono procurarsi mezzi
meccanici, determina fatalmente, in occasione
della scoperta di tentativi criminosi, un'opera
ve'ssatoria di controllo contro tutti gli utenti
di macchine specie quando per impossibilità
materiale, per incapacità, o per mancata diE:..
genza non sono in condizioni di compilare i
moduli di controllo o non registrano con esat~
tezza assoluta la giacenza re'siduata a fine cam~
pagna.

Tali inesattezze, che non sono da ascriversi
certamente a tentativi di frode, sono fonti di
denuncie e di forti multe che preoccupano e
turbano la gr,ande massa degli utenti.

L'Ente U.M.A. potrebbe svolgere più pro~
ficua opera destinandolo all'acceleramento dena
meccanizzazione agricola (291).

.

RISPOSTA. ~ Come è noto, la esenzione del~
l'imposta di fabbricazione prevista per il pe~
trolio, l'olio da gas e residui de'l1a lavorazione
destinati all'azionamento dei motori agricoli,
è intesa ad incrementare la mec,canizzazione
dell'agricoltura; tale facilitazione, infatti, ha
notevolmente contribuito ad incoraggiare l'im~
pie'go nelle coltivazioni dei mezzi meccanizzati
dando luogo ad una maggiore produttività dei
terreni.

Sta in fatto che in parecchi Paesi esteri la
motorizzazione in agricoltura è sollecitata sia
attr,averso speciali contributi per l'incr.::mento
e la: l'innovazione de'l parco trattoristico, sia
mediante il rimborso parziale agli agricoltori
del prezzo pagato per i carburanti consumati:
sistema quest'ultimo, già adottato in Francia
e attualmente sostituito con qw:;llo della con~
cessione di carbur,anti a prezzi agevolati, come
praticato in Italia.

Le frodi in danno dell'erario per l'impiego
non giustificato di carburanti a prezzi agevo~

lati, la necessaria' opera ispettiva e di con~
trollo per la prevenziope e' la repressione delle
infrazioni nonchè l'insofferenza e l'incapacità
o la mancata diligenza negli adempimenti di
legge da parte degli agricoltori, non possono
suggerire di revocare, come è stato chiesto
dal1a S. V. onorevole, l'attuale concessione a
favore deg'li utenti di motori agricoli.

Al riguardo è da considerare che se da un
punto di vista strettamente fiscale' la diffe~
renza di prezzo esistente fra carburanti de~
stinati all'azionamento dei motori agricoli e
carburanti destinati al consumi ordinari può
costituire un incentivo per frodi ed abusi, tut~
tavia la revoca de'l1'attu,ale concessione provo~
cherebbe gravi perturbamenti in non pochi
settori dell'economia nazionale, e non soltanto
agricoli, con la conseguente maggiorazione nei
costi di produzione.

Infatti, il prevedibile maggior costo delle
lavorazioni oampestri, quali, in particolare,
quelle fondamentali di scasso e di preparazione
del terreno prevalentemente ese'guito con trat~
tori, causerebbe la parziale rinuncia all'im~
piego dei motori ed il conseguente' ritorno al~
l'impiego del bestiame che verrebbe, così, di~
stolto dalle più idone'e utilizzazioni per la pro~
duzione della carne e del latte.

Si darebbe, in definitiva, un grave colpo
all'auspicata meccanizzazione, che è g~usta~
mente considerata mezzo impre'scindibile per
l'incremepto della produttività in agricoltura.

Ciò premesso, l'attuale facilitazione per il
carburante destinato all'impiego agricolo è da
ritenersi mezzo ben efficace per il progresso
dell'agricoltura. Tuttavia non si mancherà di
esaminare la possibilità di adottare i neces~
sari perfezionamenti al1e modalità di applica~
zione della facilitazione di cui trattasi, nonchè
all'organizzazione ed esecuzione dei relativi
controlli, onde renderli più idonei agli scopi
fiscali e meno gravosi agli agricoltori utenti.

n Ministro
MEDICI.

BARDELLINI. ~ Al Mimistro del lavoro ,e

della p?'evidenza sociale. ~ Per sapere se, in
considerazione dell'impressionante susseguirsi
di s'coppi di bombole' da ossigeno, l'ultimo dei
quali in ordine di tempo avvenuto il 9 aprile



Senato della Repubblica

C:X;LIII SEDUTA

~ 5768 ~

DISCUSSIONI

Il Legislatura

25 GIUGNO1954

1954 a Ferrara e nel quale perdettero la vita
due operai mentre una diecina di altri rima~
sero gravemente mutilati e feriti, non ritenga
opportuno sollecitare un provvedimento che
renda obbligatorio per i costruttori e noleg~
giatori di bombole una valvola di sicurezza
più efficiente allo scopo, di quella in uso at~
tualmente e la cui efficacia è legata al tatto
ed alla prudenza di chi apre il rubinetto della
bombola.

E poichè esiste la possibilità della costru~
zione di tale valvola di sicurezza da parte dei
costruttori di bombole, l'interrogante ritiene
non si debba oltre procrastinare un provvedi~
mento che assicuri la vita e la incolumità di
coloro che lavorano attorno a questi appa~
recchi (420).,

RISPOSTA. ~ Il luttuoso episodio, occorso

il 9 aprile u. s. in Ferrara, e ne'l quale si è
dovuto lamentare la morte di tre operai men~
tre altri subivano ferite o mutilazioni, ha for~
mato e forma tuttora argomento di appositi
rigorosi accertamenti da parte degli organi
tecnici competenti, allo scopo di acclarare le
cause del sinistro e, conseguentemente, prov~
vedere per l'adozione di ogni eventuale dispo~
sizione cautelativa che si appalesasse neces~
saria.

Per quanto concerne, invece, la richiesta
di ordine generale, formulata dalla S. V. ono~
revole ed intesa alla emanazione di un prov~
vedimento che renda obbligatoria, nei con~
fronti dei costruttori e noleggiatori di bom~
bole, una valvola di sicurezza nelle bombole
medesime, si desidera far rilevare ~ d'intesa
con le Amministrazio~i dei trasporti e dell'in~
dustria ~ quanto segue.

Il numero degli scoppi di bombole per ossi~
geno è molto limitato; infatti, sebbene vi si,ano
in ese'rcizio parecchie ,centinaia di migliaia di
bombole per detto gas (nel solo 1953, bom~
bole nuove collaudate n. 17.306) negli ultimi
sette anni (e cioè da quando, nel dopoguerra,
si è ripresa la sistematica segnalazione dei si~
nistri) si sono verificati solo quattro di tali
scoppi, di cui ben tre dovuti a cause del tutto
indipendenti dalla resistenza del recipiente.

Le norme vigenti per la costruzione e il
trasporto delle bombole escludono l'impiego
di valvole di sicurezza; d'altra parte non è

ritenuto ammissibile tale impiego, per i mol~
teplici inconvenienti che es'so presenta, parti~
colarmente per le inevitabili perdite di gas,
che verrebbero a costituire pericolo ben più
grave di quello che si vorrebbe evitare con
'l'adozione delle valvole stesse.

Si aggiunge che la Commissione intermini~
steriale per le prescrizioni sui recipienti per
gas compressi liquefatti e disciolti si è più
volte pronunciata nel senso suddetto.

È, infine, da tener presente, che qualora 10
scoppio di una bombola sia dovuto, come sem~
bra nel grave incidente di Ferrara, ad un anor~
male ed elevatissimo istantaneo aumento di
pressione causato da deflagrazione interna', la
valvola di sicurezza non avrebbe, come è ov~
vio, alcuna efficacia.

Il },[inistro
VIGORELLI.

BOSIA. ~ Ai Ministri dell'a.griooltura e delle
for,este e delle finanz,e. ~ Per conoscere se e
quali efficienti provvedimenti intendano adot~
tare a favore degli agricoltori piemontesi ed
in particolare di quelli delle provincie di Asti,
Cuneo, Alessandria per i quali è stato com~
promesso pressochè per intero il raccolto del~
l'annata in corso, ed in misura assai rilevante,
per le seguenti cause: dapprima la grave ge--
lata- conseguente all'improvviso abbassamento
della temperatura della prima quindicina di
gennaio, che scese oltre i 23 gradi sotto zero,
pregiudicando lo sviluppo delle gemme vitivi~
nicole e peschicole già turgescenti per la pre--
cedente mitezza del clima; poi la eccezionale
nevicata del 19, 20, 21 ,aprile che rovinò in~
tere alberate specie di pioppi in avanzata fo~
gliazione e di frutta, nonchè molte coltiva~
zioni cerealicole specialmente di qualità p're--
coci; per ultimo le brinate recenti con effetti
dannosissimi in particolare alle leguminose di
erba medica, alla peschicoltura, alle coltiva~
zioni orticole; si aggiungano i danni comple~
mentari in conseguenza delle eccezionali piog~
ge e se ne trarrà il quadro di generale senso
di avvilimento che' pervade gli agricoltori
(433).

RISPOSTA. ~ In mancanza di apposite di~
sposizioni di legge e, quindi, di fondi di bi~
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lancio che consentano la concessione di sus~
sidi o contributi alle aziende agricole per danni
causati alle colture ed ai prodotti da avver~
sità atmosfeoriche, questo Ministero non ha
possibilità di disporre intervento alcuno a fa~
vore degli agricoltori piemontesi ed in parti~
colare di quelli delle provincie di Asti, Cuneo
ed Alessandria, che hanno subito la perdita
de'l raccolto, in seguito alle calam~tà segnalate
dalla S. V. onorevole.

Si fa, tuttavia, presente che in base all'ar~
ticolo 47 del testo unico delle leggi sul nuovo
catasto dei terreni, approvato con regio de~
creto 8 ottobre' 1931, n. 1572, nei casi in cui
per parziali infortuni non contemplati nella
formazione dell' estimo vengano a mancare i
due terzi almeno, del prodotto ordinario del
fondo, l'Amministrazione delle finanze può
conceùere una moderazione dell'imposta sui
terreni, nonchè di quel1a sui redditi agrari,
in seguito a presentazione, da parte dei pos~
sessori danneggiati, di apposita domanda alla
competente Intendenza di finanza.

È da segnalare, però, che i danni prove~
nienti da infortuni atmosferici, come la gran~
dine, la siccità, le gelate e simili, vengono con~
siderati, di regola, nella formazione delle ta~
riffe d'estimo e', perciò, non possono dar luogo
alla moderazione d'imposta di cui all'artico~
lo 47 del predetto testo unico, anche se si sia
verificata la perdita totale del prodotto, in
quanto, giusta l'articolo 112 del regolamento
approvato col regio de'Creto 12 ottobre 1933,
n. 1539, nella formazione del1e tariffe in pa~
rola, gli infortuni atmosferici sono considerati
infortuni ordinari in senso qualitativo, pr~
scindendo, cioè, dalla maggiore o minore in~
tensità dei loro effetti.

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in qual~
che caso, carattere duraturo ed abbiano, quin~
di, determinato una diminuzione della poten~
zialità produttiva del fondo o un cambiamento
di coltura che importi un minor reddito impo~
nibile, i possessori potranno chiedere ed otte~
nere la revisione dell'estimo catastale, in di~
minuzione, a norma dell'articolo 43 del già
citato testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, mo~
dificato dall'articolo 22 del regio decreto legi~
slativo 4 aprile 1939, n. 589.

Per quanto riguarda l'imposta di ricchezza
mobile sulle affittanze agrarie, gli interessati

potranno tenere conto dei danni subiti nel cor~
rente anno in sede di dichiarazione dei redditi
per il 1955.

Ad ogni buon fine, si comunica che il Mini~
ste-ro delle finanze ha interessato le competenti
Intendenze di finanza affinchè riferiscano sol~
lecitamente a quell'Amministrazione circa l'en~
tità e la natura dei danni di cui trattasi, per
un completo esame della questione'.

Il ,Ministro
MEDICI.

BRASCH!. ~ AU'A.lto Co'mmissarw per l'ìgìe~
ne e la saruità pubblica. ~ Per sapere se e
come si intenda definitivamente regolare e di~
sciplinare la materia della integrazione dei
bilanci dei Consorzi antitubercolari e risolvere
radicalmente il complesso problema dei tuber~
colotici non obbligatoriamente assistiti anche
in ordine alla ,assistenza ospedaliera.

Chiedo in particolare come si presenti nel
quadro delle entrate e delle uscite la situa~
zione 'dei Consorzi antitubercolari, anche in
rapporto aUe doglianze mosse da alcune pro~
vincie d'Italia che vedono trasferite ad altre
zone i propri introiti e proventi (294).

RISPOSTA. ~ Com'è noto, i Consorzi provin~
cialì antitubercolari sono Enti morali (arti~
colo 271 del testo unico leggi sanitarie) che
hanno un proprio bilancio e che di regola de~
vono provvedere ai compiti d'istituto con i
mezzi forniti dagli Enti consorziati (ammini~
strazioni provinciali e Comuni).

Nell'immediato dopoguerra, mentre da un
lato l'endemia tubercolare si presentava sensi~
bilmente aggravata in conseguenza dei disagi,
dei danni e delle distruzioni ovunque prodotte',
i Consorzi provinciali antitubercolari, fulcro
dell'azione di difesa antitubercolare, non si
trovavano in condizioni di provvedere adegua~
tamente ai compiti di istituto per la disorga~
nizzazioneo dei servizi e per la insufficienza dei
bilanci non potendo le quote degli Enti con~
sorziati adeguarsi tempestivamente alla sva~
lutazione in atto.

Fu allora che l'Alto Commissariato per la
sanità dopo di aver provveduto a risanare il
bilancio dei Consorzi al 31 dicembre 1945, del..
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terminò di intervenire direttamente nelle spe~
se di ricovero dei tubercolotici e predisposti,
con la concessione ai singoli Consorzi di un
contributo annuo a rimborso delle spese in~
contrate nei ricoveri.

L'entità dei contributi, come ovvio, venne
fissata entro i limiti degli stanziamenti di bi~
lancio; peraltro, praticamente, fu possibile
rimborsare 11 totale delle Sp<E!.3edi ricovero,
grazie a varie successive integrazioni degli
stanziamenti.

Nel 1949, assestatasi la vita amministrativa
della Nazione, riorganizzati gli Enti di assi~
stenza antitubercolare, parve opportuno rien~
trare entro i limiti delle disposizioni di legge
e riaffidare ai Consorzi antitubercolari la piena
responsabilità economica di tutti i servizi de~
mandati.

Pertanto, con circolare dellO giugno 1949,
n. 101 premesso che si doveva «considerare
superato il periodo di grave perturbamento
determinato dalla guerra sull' azione dei Con~
sorzi provinciali antitubercolari» l'A.C.LS.,
in luogo di assumeTe a proprio carico l'intero
onere dei ricoveri che, disposti dai Consorzi,
non erano facilmente contenibili entro le di~
sponibilità del capitolo, ritenne di disciplinare
la mate'ria assegnando ai Consorzi medesimi un
contributo annuo, che per l'esercizio finan~
::dario 1949~50, in relazione all'ammontare
dello stanziamento fu fissato in lire 160 per
abitante per le Provincie dell'Italia settentrio~
naIe e centro~settentrionale ed in lire 175 per
le Provincie dell'Italia centro~meridionale, me~
ridionale ed insulare.

Con l'esercizio 1950~1951 (circolare n. 77 del
20 giugno 1950) il contributo fu portato ri~
spettivamente a lire 175 e a lire 195.

Non vi è dubbio che il criterio di assegna~
zione, basato soltanto sul numero degli abi~
tanti di ciascuna Provincia, era troppo sem~
plicistico in quanto non teneva conto che molto
diversa è nelle varie Provincie la quota di po~
polazione che, rispetto al complesso, ricade
sotto l'assistenza dei Consorzi, in quanto di~
versa è la quota assistita in regime assicura~
tivo. Così pure il criterio adottato non teneva
conto che diversi sono gli aspetti epidemiolo~
gici della malattia nelle varie Provincie, di~
verse le possibilità contributive degli Enti che

costituiscono i Consorzi, diverse le condizioni
economiche delle popolazioni da assistere.

N elI'assegnazione dei contributi evidente~
mente 1'Alto Commissariato fin da principio
avrebbe dovuto tener conto di tutti questi ele~
menti; non fu purtroppo possibile perchè i
dati di cui disponeva si palesavano assai in~
certi e non poterono essere utilizzati. Si pre--
ferì allora fare la sola discriminazione nel
modo già detto, ed intervenire poi con qual~
che contributo straordinario e con ricoveri di~
retti presso Istituti vari ed in' particolare
presso il Villaggio sanatoriale di Sandalo ed
alcuni ospedali cosiddetti convenzionati gestiti
dalla C.R.I. e dal 8.M.O.M. in favore dei Con~
sorzi che via via venivano a trovarsi in mag~
giare difficoltà.

Frattanto glI Uffici provvedevano alacre~
mente a raccogliere dati che consentissero di
giungere ad un più equo criterio di distribu~
zione dello stanziamento a disposizione del~
1'Alto Commissariato.

Premeva soprattutto stabilire, in quanto ne
è ovvia l'importanza, la diversa estensione nelle
varie Provincie dell'assicurazione contro la tu~
bercolosi. Non vi è chi non veda, infatti, come
sia ingiusto che alle provincie di Milano e di
N apoli, le quali hanno pressappoco la stessa
popolazione complessiva, venga erogato un
sussidio di quasi uguale ammontare, laddove
nella provincia di Milano la popolazione che
ricade nella sfera di assistenza del Consorzio
si aggira intorno al 30 per cento della totale
e nella provincia di Napoli la popolazione as--
sistita dal Consorzio è 1'80 per cento della
totale.

Lo stesso Consiglio superiore di sanità in
una seduta del 22 luglio 1953 approvava alla
unanimità un ordine del giorno, firmato dai
consiglieri Costantini, Gasbarrini e Perrino,
in cui si affermava che il contributo dell'A.C.I.S.
«deve essere erogato con esclusivo riferi~
mento alla popolazione non assicurata che gra~
vita sui Consorzi provinciali antitubercolari e
non, come avviene ora, con riferimento alla
popolazione in genere ».

E nella medesima seduta veniva anche ap~
provato un altro ordine del giorno, proposto
dai consiglieri Costantini e L'Eltore con il
quale, tra l'altro, si invitava il Governo a stu~
diare una maggiore e più oculata distribu~
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zione dei contributi dovuti dall'A.C.LS. soprat~
tutto nei riguardi di quelle Provincie nelle
quali più accentuata è la sperequazione tra
«non assicurati» ed «assicurati ».

A sua volta poi, l'XI Congresso nazionale di
tisiologia, promosso dall!J. Federazione nazio~
naIe contro la turbercolosi, tenutosi a Torino
il 28~31 ottobre scorso, approvava un ordine
del giorno in cui fra l'altro v€lliva fatto invito
all' Alto Commissariato di adeguare i contri~
buti per C.P.A. alla situazione epidemiologica
della turbercolosi nelle singole Provincie e alle
necessità economiche dei Consorzi in relazione
ai loro compiti assistenziali in favore de'i non
assicurati.

I dati sulla quota di popolazione ricadente
nella sfera di assistenza dei Consorzi per cia~
scuna Provincia sono stati desunti da notizie
fornite dagli stessi Consorzi e sono stati inte~
grati da elementi desumibili dalle pubblica~
zioni dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale.

Affermato questo primo elemento di valu~
tazione, per stabilire quale dovesse' essere l'en~
tità dell'intervento dello Stato in favore di
ciascun Consorzio, occorreva poi tener conto
anche degli altri elementi che' dianzi sono stati
accennati, pur trattandosi di valutazione estre~
mamente difficile e non facilmente conducibile
a dati obiettivi precisi.

È noto come i dati di morbosità tubercolare
(nuovi casi di malattia accertati nell'anno) e
di morbilità (giornate di malattia da assistere)
siano infidi perchè condizionati da molti fat~
tori soggettivi.

Dall'insieme degli elementi di cui attual~
me'nte si è in possesso non è facile affeTmare
con sicurezza che in una Provincia la morbo~
sità e la morbilità tubercolari sono certamente
superiori a quelle di un'altra Provincia e vi~
ceversa. I sondaggi forniti da indagini scher~
mografiche, dalle rilevazioni di allergia tuber~
colinica ecc., non sono sufficientemente estesi
per autorizzare categoriche affermazioni non
suscettibili di critica.

E così l'asserzione che la industrializzazione
del lavoro e l'esistenza di grandi ~complessi
urbani siano fattori di maggiore morbosità e
morbilità tubercolare, non è allo stato attuale
sufficientemente suffragata da dati di fatto.

Vi è anzi il Tizzano, noto in Italia per i suoi
studi statistici, il quale ha trovato una signifi~
cativa relazione positiva tra industrializzazio~
ne e diminuzione della mortalità tubeorcolare
in Italia tra il 1924 e 1937, ed è anche noto
che in altri Paesi europei, come ad esempio la
Svizzera, la mortalità urbana per tubercolosi
risulta inferiore a quella rurale.

Dello stesso avviso è anche nei suoi nume~
rosi lavori sulla materia, l'onorevole professore
L'Eltore il quale peraltro mette in evidenza la
difficoltà di fare in merito delle affermazioni
categoriche.

Occorreva, altresì, tener conto delle possi~
bilità contributive degli Enti consorziati e
delle condizioni economiche delle popolazioni.
Anche in que'sto settore tutte le affermazioni
sono possibili e non vi è chi non veda la diffi~
coltà di fare una graduatoria precisa di tutte
le Provincie. Di fronte a questa difficoltà si è
ritenuto opportuno distinguere soltanto tre
gruppi di Regioni. Un gruppo comprendente
le Regioni del nord, un secondo gruppo com~
prendente il Veneto e il Lazio e un terzo gruppo
comprendente le Regioni del sud. A parte è
stata considerata la Sardegna per la sua si~
tuazione veramente singolare sotto molteplici
aspetti.

Peraltro, è ne'Cessario che anche gli Enti
consorziati (amministrazioni provinciali e co~
muni) provvedano ad elevare i contributi in
misura tale da consentire ai Consorzi di fun~
zionare efficientemente. Questo Alto Commis~
sariato, allo scopo di meglio disciplinare la
determinazione delle quote a carico degli Enti
consorziati, la relativa esazione, nonchè i rap~
porti tra ospedali, Comuni e Consorzi per
quanto riguarda l'onere dei ricoveri di ur~
genza, ha da tempo predisposto uno schema
di provvedimento legislativo che modifichi i
corrispondenti articoli del testo unico leggi
sanitarie. Inoltre, per quanto riguarda in ge~
nere la situazione finanziaria dei Consorzi
sono stati richiesti i relativi dati allo scopo
di conoscere la esatta situazione creditoria e
debitoria dei Consorzi provinciali antitub€T~
colari al 31 dicembre 1953.

Tutto ciò premesso, si soggiunge che que~
sto Alto Commissariato non ha mancato di
esaminare con ogni attenzione la possibilità
d'intervenire ulteriormente in favore dei Con~
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sorzi, che tante benemerenze hanno acquistato
nella lotta antitubercolare.

Intanto, con recente provvedimento, attese
le maggiori disponibilità offerte dallo schema
di bilancio dello Stato per l'esercizio 1954~55,
attualmente in esame presso il Parlamento,
sono stati concessi ai Consorzi provinciali
antitubercolari contributi suppletivi per il
1954 per l'ammontare complessivo di lire
1.010.750.000.

Pertanto, tenuto anche conto delle disposi~
zioni impartite per un incremento dei ricoveri
a carico totale dell' A.C.loS., si ha motivo di
ritenere che .i Consorzi stessi potranno adem~
piere con minori difficoltà ai compiti d'istituto.

Un ulteriore contributo potrebbe essere dato
dall'Istituto nazionale della previdenza socia--
le, che nel settore della tubercolosi ha ora rag~
giunto il suo equilibrio economico. Si confida
che il predetto Istituto vorrà aderire alle ri~
chieste di questo A!to Commissariato di en~
trare a far parte viva della vita dei Consorzi
partecipando con contributi commisurati alla
entità dei servizi che i Consorzi stessi esple~
tano in favore degli assicurati.

Un nuovo apporto finanziario in questo senso
migliorerebbe senza dubbio le attuali disagiate
condizioni economiche dei Consorzi provin~
ciali antitubercolari.

L'Alto Oommissario

TESSITORI.

BRASCHI. ~ Al Ministr,o della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se non ritenga opportuno
pro.vvedere a che siano reintegrati nei propri
diritti e riammessi nei ruoli di provenienza
gli insegnanti di educazione fisica che ne fu~
rono estromessi dal regime fascista quando li
assegnava alle organizzazioni giovanili (453).

RISPOSTA. ~ La questione relativa alla
riammissione in servizio degli insegnanti di
educazione fisica già appartenenti, anterior~
mente alla riforma Gentile, al ruolo statale, è
stata già presa in considerazione da questo
Ministero che ha predisposto uno schema di
disegno ,di legge, attualmente in corso di esa--

me presso il Ministero del tesoro, al quale è
stata richiesta come d'obbligo l'adesione pre~
ventiva.

Il Miwist1'o

MARTINO.

BRASCHI. ~ Ai Ministri del tesoro, delle

finanze e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se
non ritengano opportuno richiamare le Inten~
denze di finanza perchè non diano corso, al~
meno per ora, ai recuperi di cui all'articolo 40
de'lla legge 10 aprile 1947, n. 261, anche per
non esasperare i danneggiati in un momento
così delicato, quando in virtù della legge 27 di~
cembre 1953, n. 968, dovrebbe, invece, lo
Stato iniziare il pagamento dei danni di guer~
ra. Il provvedimento parrebbe opportuno an~
che in rapporto al disposto dell'articolo 55 della
legge 968 del 1953 e in conformità al voto
e.spresso dalla Commissione speciale del Se~
nato in sede di approvazione della legge stessa.

Si riterrebbe in merito quanto mai oppor~
tuno riportare il più possibile i singoli casi
(si tratta sempre di piccole somme e di povera
gente) nell'orbita dell'articolo 98 della citata-
legge, disponendo, in caso disperato, di rin~_
viare ogni provvedimento per operare una
parziale compensazione con le somme che i
danneggiati di guerra dovranno, a tempo de~
bito, riscuotere in virtù della citata legge 968
del 1953 (487).

RISPOSTA. ~ I rimborsi di spesa di cui al~
l'articolo 40 della legge 10 aprile 1947, n. 261,
riguardano fabbricati riparati a cura del Ge~
nio civile, e dei quali i proprietari godono la
piena disponibilità fin d,all'epoca dell'avvenuto
ripristino.

N on si ravvisa il motivo per cui detti rim~
borsi debbono essere sospesi, quando si con~
sideri che e3si rappresentano il corrispettivo
di un effettivo concreto vantaggio di cui be~
neficiano, già da tempo, alcuni danneggiati di
guerra..

Tanto meno potrebbe giustificarsi un prov~
vedimento del genere dopo. che agli stessi dan~
neggiati, ai vantaggi già ottenuti, compreso
quello della rateizzazione del debito in venti
annualità, è stato concesso che il debito, già
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stabilito neiJ.lamisura dei due terzi della spesa
sostenuta, viene ridotto per la parte residua
ad un solo terzo per effetto dell'articolo 41
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, con un
abbuono, pertanto, del 50 peT cento.

N on è possibile concedere il beneficio di ri~
portare i singoli casi nell'orbita dell'articolo 98
della legge 10 aprile 1947, n. 261, perchè gli
stessi casi dovevano essere vp.gliati nell'epoca
in cui si è provveduto al ripristino, ed essere
allora ritenuti di eccezionale emergenza.

Nè può ammettersi che in vista di un'even~
tuale compensazione che potrebbe effettuarsi in
sede di liquidazione per altri danni di guerra,
sia consentita la sospensione del pagamento
della somma da rimborsare, non essendo ciò
previsto da alcuna disposizione di legge.

IZ Sottoscgl'ctm';o di Stato

MAXIA.

BUlZZA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere i motivi per i quali, non
ostante la domanda presentata da tempo dal~
l'Amministrazione- comunale, non ostante le
premure dell' Associazione dei Comuni della
provincia di Brescia, nonostante la petizione
presentata dalle famiglie interessate, nono~
stante le riconosciute impellenti necessità an~
che da parte delle autorità scolastiche, non
sia stato concesso tI contributo statale previsto
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, sopra la spesa
di lire' 12 milioni prevista per la costruzione del
nuovo edificio scolastico per la frazione di In~
vico del comune di Lodrino (Brescia) la cui
domanda attende da anni l'accoglimento (344).

RISPOSTA. ~ La costruzione dell'edificio
scolastico in località Invico del comune di Lo~
drino (Brescia) è stata inclusa, per la spesa
di lire 12.000.000 nel programma dei lavori
da ammettere, nel corrente esercizio finanzia~
rio, ai benefici previsti dalla legge 3 agosto
1949, n. 589.

Il Comune interessato dovrà far pervenire,
in conformità alle istruzioni opportunamente
impartite allo stesso, il progetto esecutivo del~
l'opera di che trattasi e la documentazione
necessaria per la formale concessione del con~
tributo dello Stato.

1Z Ministro
ROMITA.

BUSONI. ~ Al Pr.esidente del CO'Yl13igliodei
ministr'i, Ministro d;eU'inberno. ~ PeT sapere
se esistano disposizioni che stabiliscano par~
ticolari modalità ~ e da chi stabilite e qu~ndo
emanate ~ per il ricevimento di parlamentari
in visita in forma privata nelle nostre città.

Questo chie'do dopo avere assistito, domenica
28 marzo, alla stazione di Arezzo, aU'arrivo,
col treno proveniente da Firenz'e all~ ore 8,41,
dell'onorevole Amintore Fanfani ~ che cer~
tamente' si era presa cura di preannunciare la
sua visita ~ ricevuto sotto la pensilina da
autorità politiche e militari che 'avevano anche
posto, eccezionalmente, all'uscita, due carabi~
nieri in lucerna, mentre la macchina della Pre\.,
fettura attendeva all'esterno.

In caso che disposizioni particolari non sia~
no prescritte per quanto riguarda i semplici
parlamentari, chiedo se, eventualmente, ne
esistano per gli ex Ministri o per i Presidenti
del Consiglio designati che non abbiano otte.-
nuto la fiducia del Parlamento, o personali
per l'onorevole Fanfani per essersi egli defi~
nito «bassotto ambizioso ».

E chiedo inoltre se, prescritte o no, certe
ossequiose forme' di spagnolismo decadente, o
di rassismo ritardato ~ che solo possono es~
sere giustificate da parte di chi pensi di po~
tere influenzare l'opinione pubblica con l'im~
pressionismo dell'importanza personale o po~
Ii.tica ~ non si ritenga che influiscano invece
in modo deleterio sul costume, mentre susci~
tano giustificate critiche, sollevano ironie e
dànno adito a giudizi severi (389).

RISPOSTA. ~ L'arrivo dell'onorevole Fan~
fani in Arezzo al mattino del 28 marzo u. s.
non ha rive'stito carattere di' ufficialità.

Erano presenti alla stazione ferroviaria, a
titolo del tutto personale, il Prefetto, il Que~
store e il Comandante del Gruppo dei carabi~
nieri. Le predette persone erano venute a C'o~
noscenza di tale arrivo per altra fonte e non
per preavviso dell'onorevole Fanfani.

I due carabinieri cui accenna la S. V. ono~
revole si trovavano alla stazione in servizio
normale.

Non si è trattato nel caso di ossequiose
forme di spagnolismo decadente o di rassismo
ritardato, ma di personale manifestazione di
stima e di simpatia verso chi ha rivestito ca~
riche pubbliche di rilievo.



Senato della Repubblica ~ 5774 ~

25 GIUGNO 1954

II Legislatura

DISCUSSIONIC~LIII SEDUTA

L'autovettura della Prefettura era dinanzi
alla stazione, a disposizione del Prefetto, il
quale, avendo bisogno di conferire con l'ono~
revole Fanfani, in ordine ad un problema tec~
nico da questi in precedenza prospettatogli, lo
pregò di recarsi con lui in Prefettura.

L'onorevole Fanfani si trattenne in Prefet~
tura per poco tempo ed appena finito il collo~
quio, si all{)ntanò da detto ufficio con una auto.-
mobile privata.

Il Sottosegretario di Stato

Russo.

CERABONA.~ Al Minis.tro dei lavori pubblici.
~ Se non creda disporre che vadano in ap~
palto, con sollecitudine, i lavori della rotabile
Balvano~Bella Muro, strada di notevole im~
portanza che allaccia le provincie di Foggia
e di Potenza con il salernitano e le Calabrie
(378).

RISPOSTA. ~ 8i risponde all'interrogazione
in sostituzione del Ministero dei lavori pulJ...
blicL

La strada Balvano~Bella Muro era stata
concepita come collegamento della strada sta~
tale n. 94, in località varco di Pietrastretta,
alla strada statale n. 7, nei pressi della sta~
zione di Bella Muro.

Da un più approofondito esame del progetto
esecutivo si è potuto rilevare, p,erò, che la
strada di che tratta si non costituirebbe la mi~
gliore soluzione per la realizzazione del colle~
gamento sopra indicato.

Infatti, detta strada attraverserebbe una
zona quasi totalmente disabitata, incontrando
notevoli difficoltà per l'attraversamento della
Forra di Marmo per allacciarsi alla stazione
di Bella Muro, a quota 360 circa, con un per~
corso notevolmente accidentato, e si inneste~
rebbe alla strada statale n. 94 in località Casa
Guarino, in prossimità del valico di Pietra~
stretta, a quota 780 circa.

Pertanto, la Cassa per il Mezzogiorno ha
allo studio la possibilità di un più conveniente
allacciamento delle due statali in parola se~

guendo un tracciato a fondo valle che meglio
risponde allo scopo.

Si fa riserva di comunicare ulteriori no~
tizie in proposito, appena possibile.

Il .Ministro
CAMPILLI.

CERABONA (GRAMEGNA, PICCHIOTTI, BUSONI,
LEONE). ~ Al Minis,trro di grazia ,e giusti,zia.
~. Per conoscere se sia vero che i cinque posti
di Presidente di cassazione, resi si vacanti dal
gennaio ad oggi, non saranno subito ricoperti,
ritardando, in tal modo, la promozione di co~
loro che ne hanno diritto (464).

RISPOSTA. ~ Riguardo all'interrogazione
sovraindicata, pregiomi comunicare che dal
10 gennaio u. s. al 12 maggio c. a., data di
annunzio della interrogazione medesima, si
sono verificate soltanto tre vacanze nel ruolo
organico dei Presidenti di sezione della Corte
di cassazione, in conseguenza del collocamento
a riposo dei magistrati che li occupavano. Nel
suddetto periodo di tempo è venuto a man~
care, per morte, uno dei Presidenti di sezione
fuori ruolo.

I posti vacanti nel ruolo andrebbero rico~
perti con i più anziani dei Presidenti fuori
ruolo, i quali, a loro volta, potrebbero essere
sostituiti, sempre quando le esigenze del ser~
vizio lo richiedessero, con altri' magistrati di
pari grado.

Faccio presente, peraltro, che non si è ri~
tenuto di destinare subito alla Corte nuovi
magistrati fuori ruolo perchè il numero com~
plessivo dei Presidenti di sezione in servizio
alla Corte di cassazione ~ compresi quelli at~
tualmente fuori ruolo ~ è già sufficiente ad
assicurare il regolare andamento del servizio;
il che non consiglia, almeno allo stato delle
cose, di mettere fuori ruolo altri magistrati
per prestare servizio alla Corte anzidetta.

Il .Mtnistro

DE PIETRO.

CORNAGGIAMEDICI (PIOLA). ~ Al Ministrro
dei trasporti. ~ Per conoscere in base a quale
norma viene applicato, ai parlamentari viag~



Senato della Repubblica — 5775 — / / Legislatura 

CXLIII SEDUTA DISCUSSIONI , 25 GIUGNO 1954 

gianti sugli elettrotreni di nuovo tipo, un sup­
plemento, dato che codesti elettrotreni sono di 
gestione statale e sostituiscono, pure come ora­
no, altri elettrotreni (431). 

RISPOSTA. — Le condizioni di ammissione 
dei viaggiatori negli elettrotreni ETR 300, 
vennero stabilite tenuto conto delle partico­
lari caratteristiche del treno stesso e delle 
eccezionali comodità offerte, requisiti che ne 
hanno motivata la classificazione di treno di 
lusso. 

In considerazione però delle caratteristiche 
dei servizi attualmente espletati dagli elettro­
treni stessi sono state di recente impartite di­
sposizioni perchè le carte di libera circola­
zione rilasciate agli onorevoli parlamentari 
costituiscano, senza limitazione di numero, ti­
tolo valido per l'utilizzazione dei treni sud­
detti, senza l'obbligo di corrispondere il sup­
plemento speciale. Tutavia, data la limitata 
disponibilità dei posti, si rende necessario che 
gli onorevoli parlamentari prenotino tempesti­
vamente il posto. Ad ogni modo si assicura 
che saranno tenuti a loro disposizione sei po­
sti fino ad un'ora prima della partenza del 
treno. 

Il Ministro 
MATTARELLA. 

CROLLALANZA. — Ai Ministri dell'agricol­
tura e delle foreste e delle finanze. — Per co­
noscere quali provvedimenti con carattere di 
urgenza intendano adottare a favore di que­
gli agricoltori che in Puglia, in conseguenza 
delle eccezionali pioggie, del gelo e degli alla­
gamenti, hanno visto compromessi totalmente 
o in misura grave i raccolti, in vaste zone di 
mandorleti, di vigneti e di culture orticole 
(426). 

RISPOSTA. — In considerazione della entità 
dei danni che di recente sono stati arrecati 
alle aziende agricole delle Provincie di Bari 
e di Foggia dalle avversità atmosferiche, non­
ché dagli straripamenti del fiume Ofanto, que­
sto Ministero ha autorizzato gli Ispettorati 
provinciali dell'agricoltura delle predette Pro­
vincie perchè con i fondi economizzati dagli 

Ispettorati stessi per gli interventi di cui al 
decreto legislativo presidenziale 1° luglio 1946, 
n. 31, e nel limite massimo rispettivamente di 
25 e 14 milioni di lire siano concessi contri­
buti per la ripresa dell'efficienza produttiva 
delle aziende danneggiate. 

Nessun intervento, peraltro, è stato possibile 
disporre per i danni causati dal maltempo nelle 
restanti provincie della Puglia, in quanto i 
danni stessi sono stati arrecati quasi esclu­
sivamente alle colture e ai prodotti, per i 
quali, come è noto, dalle vigenti disposizioni 
legislative non sono previsti interventi da 
parte dello Stato. 

Per quanto riguarda poi, gli interventi adot­
tati a seguito delle avversità di cui trattasi 
dal Ministero delle finanze nella sfera di sua 
competenza, si comunica che il cennato Dica­
stero ha fatto presente che in base all'arti­
colo 47 del regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572, che approva il testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni, nei casi m cui 
per parziali infortuni non contemplati nella 
formazione dell'estimo vengano a mancare i 
due terzi, almeno, del prodotto ordinario del 
fondo, l'Amministrazione delle finanze può 
concedere una moderazione dell'imposta sui 
terreni, nonché di quella sui redditi agrari, 
in seguito a presentazione, da parte dei pos­
sessori danneggiati, di apposita domanda alle 
competenti Intendenze di finanza. 

È da considerare, però, che i danni prove­
nienti da infortuni atmosferici, come la gran­
dine, la siccità^ le gelate e simili, vengono con­
siderati, di regola, nella formazione delle ta­
riffe d'estimo e, perciò, non possono dar luogo 
alla moderazione d'imposta di cui all'articolo 
47 del predetto testo unico, anche se si sia 
verificata la perdita totale del prodotto, in 
quanto giusta l'articolo 112 del regolamento 
approvato col regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1539, nella formazione delle tariffe in pa­
rola, gli infortuni atmosferici sono considerati 
infortuni ordinari in senso qualitativo, pre­
scindendo, cioè, dalla maggiore o minore in­
tensità dei loro effetti. 

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in qual­
che caso, carattere duraturo ed abbiano, quin­
di, determinato una diminuzione della poten­
zialità produttiva del fondo o un cambiamento 
di coltura che importi un minor reddito im-
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ponibile, i possessori potranno, eventualmente,
ottenere la revisione dell'estimo catastale, in
diminuzione, a norma dell' articolo 43 del già
citato testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572,
modificato dall' articolo 22 del regio decreto
4 aprile 1939, n. 589.

Circa, poi, l'imposta di ricchezza mobile
sulle affittanze agrarie, gli interessati potranno
tenere conto dei danni subìti nel corrente anno
in sede di dichiarazione dei redditi per il 1955.

Ad ogni buon fine' il Ministero delle finanze
ha assicurato di aver interessato le Intendenze
di finanza di Bari, Foggia, Lecce, Brindisi e
Taranto, affinchè riferiscano sollecitamente a
quell' Amministrazione circa la entità e la na~
tura de'i danni di cui trattasi, per un completo
esame della questione.

Il M l1/Jlstl'O

MEDlCI.

DE LUCA Luca. ~ Ail Mi1'l1iJstro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se non ritenga più
che giusto promuovere al più presto l' ema:qa~
zione di un provvedim8'1lto legislativo per l' as~
sunzione in ruolo di quei vice~pretori (il cui
numero è, per giunta, assai limitato) di di~
retta nomina ministeri aIe, che da oltre cinque
anni prestano servizio retribuito nelle' Preture
e non in quella della loro originaria residenza;
ma in altre residenze site nelle varie regioni
d'Italia, alle' quali essi vengono destinati, an~
che mediante trasferimenti da una sede al~
l'altra.

Questi magistrati, a differenza dei vice~pre~
tori onorari che prestano servizio nella Pre~
tura de'l mandamento in cui hanno la loro abi~
tuale residenza, non possono esercitare la pro~
fessione legale; hanno di fatto gli stessi ob~
blighi dei magistrati di carriera e quindi, se
non sistemati in ruolo, subiranno danni ec~
nomici e morali rile'¥antissimi, e ciò per avere
durante lunghi anni servito con abnegazione e
zelo la Giustizia. e lo Stato (451).

RISPOSTA. ~ Riguardo alla sua interroga~
zione, mi pregio comunkarle che non è pos~
sibile disporre con provvedimento legislativo
l'ingresso nei ruoli della Magistratura dei vice~
pretori onorari ai quali si riferisce l'interr~
gazione medesima.

Invero siffatto provvedimento sarebbe in
contrasto con la norma dell'articolo 106, pri~
mo comma, della Costituzione, che stabilisce
che le nomine dei magistrati debbono aver
luogo per concorso. Al riguardo non possono
quindi non osservarsi le norme generali del~
l'ordinamento giudiziario.

Il Ministro
DE PIETRO.

DE MARSICO.~ Ai Ministri de'u'intel'no e
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se e quale'
azione intendano svolgere, diretta, ove occor~
ra, anche alla modifica dello Statuto, per ga~
rantire che il Consorzio idrico inte!1)rovinciale
dell'Alto Calore, con sede in Avellino, resti
unicamente organo di studio di attuazione e di
gestione delle opere' per le quali fu costituito,
e che, per il più sicuro conseguimento di tale
finalità interessante uno dei bisogni essenziali
dei Comuni consorziati, la Pre<sidenza di esso
sia affidata a persona estranea a competizioni
di parte e di indiscutibile competenza tecnica
e amministrativa (457).

RISPOSTA. ~ Dalle informazioni assunte è
risultato che l'attività svolta, fin dalla sua isti~
tuzione, dal Consorzio idrico interprovinciale
dell' Alto Calore è stata sempre, ed è tuttora,
esclusivamente rivolta all'espletamento de,i
compiti e al conseguimento delle finalità asse~
gnati all'Ente stesso dall'atto costitutivo, cioè
studio, attuazione e gestione' di nuovi acque~
dotti, oltre che ispirata a criteri di obiettività.

D'altra parte è noto che del Consiglio di~
rettivo del Consorzio fanno parte organi tec~
nici dello Stato, i quali assai difficilmente po~
trebbèro consentire che la sua azione esorbi~
tasse dai limiti prefissati dallo Statuto.

Per quanto riguarda, poi, la proposta di
affidare la Presidenza dell' ente in parola «a
persona estranea a competizioni di parte e di
indiscutibile competenza tecnica ed ammini~
strativa» occorre considerare che trattasi di
consorzio fra enti locali, soggetto alla legge
comunale e provinciale, il cui presidente, per
esplkita disposizione statutaria, è eletto dal~
l'assemblea consorziale.

D'altro canto l'eventuale modifica dello Sta~
tuto, nel senso indicato daU'onorevole interro~
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gante, rientra nelle' specifiche attribuziani della
predetta Assaciaziane, alla quale spetta di adot~
tare le iniziative del casa.

Nè questo Ministera ritiene necessaria di
daveor svalgere aziani m tal sensa, sia perchè
detto intervento sarebbe incampatibile can il
principia dell'autanomia degli enti locali, sia'
perchè, per assicurare un'attiva ed efficace am~
ministraziane dell'Ente, non appare camunque
condizione indispensabile che il Presidente sia
in passesso di una competenza tecnica e spe~
cifica. E ciò è campravata dal fatta che, mercè
l'apeora dei vari Presidenti che si sono succe~
duH a capo dello stesso Ente, nessuno dei quali
tecnici, sono stati sempre raggiunti risultati
lusinghieri.

In relaziane a quanta sopra, nan si ha alcun
intervento da s,volgere al riguarda.

Il Sottosegretario di Stato

Russo.

DONINI. ~ Al Mìntistro del lavoro ,e della
pr,evìdenza sociale. ~ Per sapere ,in che moda
intenda provvedere per alimentare e rendeore
funzianante la « Cassa nazianale di assistenza
belle arti », recentemente' trasformata in « En~
te nazianale di assistenza e previdenza per i
pittori e gli scultari », e quali dispasiziani in~
tenda prendere per dare concreta attuaziane,
sulla bas,e dell'articala 24 del nuovo statuta
appravata dal Cansiglia dei ministri, all'ardine
del giarna in materia accettata came racca~
mandazione' in sede di discussiane della stata
di previsione della spesa del Ministera del
lavoro e della previdenza sociale il 21 maggia
carrente (489).

RISPOSTA. ~ La Cassa nazionale assistenza
belle arti, che, can l'appravaziane del nuavo
statuta, attualmente in carsa di registraziane'
pressa la Carte dei conti, ha assunto la dena~
minaziane di «Ente nazionale di assistenza
e previdenza per i pittori e gli scultori », canta
saltanta 600 iscritti ed esplica la sua attività
assistenziale utilizzando, ai sensi dell'artica~
lo 24 del nuovo statuta, tal uni proventi, quali:
i contributi dei saci; le percentuali sui diritti
d'ingresso ai musei, galJerie e scavi di pro~
prietà della Stata, giusta quanto è prevista

dalla legge 18 giugna 1933, n. 669; gli inte~
ressi attivi 'e gli altri redditi patrimaniali, ecc.

Questa Ministero non è in grada, al momenta,
di approntare ulteriori pravvedimenti alla
scapo segnalata dalla S. V. anarevale, in can~
sideraziane dell'esiguità del numero degli
iscritti.

È indubbio, infatti, che affinchè l'Ente possa
partare, come è nelle sue aspirazioni l'assi~
stenza alla categaria su di un piano previden~
ziale, si rende saprattutto indispensabile, che
da parte dei singoli componenti la categaria
medesima carrisponda un maggiore e più can~
creta interessamenta arganizzativo.

Ove ciò si manifesti, si assicura che da parte
della scrivente nan mancherà .ogni sallecitu~
dine per avviare il prablema alla miglia re sa~
luziane cansentibile.

Il Minist1'o

VIGORELLI.

FIORE. ~ Al Mìni3tro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per canoscere: 1) q~ali
Pl'avvedimenti ha adoitata in seguito alla d~
nuncia del grave errore cammesso dall'Istituta
nazianale della previdenza saciale, davuta alla
non corretta applicazione della legge 4 aprile
1952, n. 218, nel valutare centinaia di migliaia
di pensioni della Previdenza sociale; 2) se nan
crede urgente disporre per,chè i pensianati
danneggiati, che assommano a circa un mi~
lione siano risarciti del danna subìto e ri~
scuotano al più presto quanto è di loro spet~
tanza (411).

RISPOSTA. ~ La situaziane determinatasi
per un gruppo di pensianati dell'Istituto na~
zionale di previdenza sociale, i quali si re'Pu~
tano danneggiati a seguita della interpreta~
zione, data dall'Istituto medesima, degli arti~
caU 2 (sub 12) e 9 della legg8 4 aprile 1952,
n. 218, è stata attentame'nte valutata in ogni
suo aspetta e riflesso dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale.

Si desidera tuttavia far rilevare alla S. V.
onorevole che, a quanto risulta, molti di detti
pensionati hanno adito le vie giudiziarie, af~
finchè la Magistratura si pronunci sulla appli~
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cazione data dall'Istituto 1ll questione alla
legge n. 412.

Nel contempo, è stata presentata alla Ca~
mera dei deputati una proposta di legge
(n. 804, di iniziativa dell'onorevole Cappugi
ed altri), con la quale si sottopone al Parla~
mento la opportunità di modificare l'articolo 9
della legge citata.

Per quanto premesso, lo scrivente è d'av~
viso che 1'adozione dei provvedimenti in via
amministrativa, sollecitata dalla S. V. onore~
vole (e che presuppongono ~ tra l'altro ~

accertamenti estremamente lunghi e comples~
si), non possa sortire l'effetto auspicato della
giusta considerazione degli interessi e diritti
dei pensionati tutti.

Sembra, invece, che ad opera delle Camere,
la questione potrà venire valutata in ogni suo
aspetto per essere avviata alla migliore solu~
zione consentibile.

Il M'in~tro

VIGORELLI.

FLECCHIA. ~ Al Mimistro delle finanze. ~

Per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare per venire incontro ai contadini piccoli
proprietari coltivatori diretti delle zone asti~
giane di Quarto, Agliano, Costiglione, Valfé~
nera, Migliandolo, Portacomaro, Scurzolengo,
Castell' Alfero e Tonco, danneggiati nei rac~
colti in alcune località, come ad esempio, a
Portacomaro, fino al 60 per cento in conse~
guenza della nevicata del 20 aprile u. s. seguìta
da brinate, grandine e ritorno di temperatura
a sotto zero.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
il Minist:J;o non intenda sgravare dalle impo~
ste, nella misura dei danni avuti, i contri~
buenti e disporre per la concessione di mutui,
senza vincoli ipotecari, a tasso di f~vore (481).

RISPOSTA. ~ In merito alla richiesta del~
l'onorevole senatore interrogante giova osser~
vare che, in base all' articolo 47 del testo unico
delle leggi sul nuovo catasto dei terreni, appro~
vato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572,
nei casi in cui per parziali incortuni non con..-
templati nella formazione dell'estimo venissero
a mancare i due terzi, almeno, del prodotto or~

dinario del fondo, l'Amministrazione finanzia~
ria può concedere una moderazione dell'impo~
sta sui terreni, nonchè di quella sui redditi
agrari, in seguito a presentazione, da parte
dei possessori danneggiati, di apposita doman~
da alla competente Intendenza di finanza.

È da tenere presente, però, che i danni pro~
venienti da infortuni atmosferici, come la
grandine, la siccità, le gelate e simili, ven~
gono considerati, di regola, nella formazione
delle tariffe d'estimo e, perciò, non possono
dar luogo alla moderazione d'imposta di cui al~
l'articolo 47 del predetto testo unico, anche
se siasi verificata la perdita totale del prodotto,
in quanto, giusta l'articolo 112 del regolamento
approvato col regio decreto 12 ottobre 1933,
n. 1539, nella formazione delle tariffe in pa~
rola, gli infortuni atmosferici sono conside~
rati infortuni ordinari in senso qualitativo,
prescindendo, cioè, dalla maggiore o minore
intensità dei loro effetti.

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in qual~
che caso, carattere duraturo ed abbiano, quin~
di, ,determinato una diminuzione della poten~
zialità produttiva del fondo o un cambiamento
di coltura ,che importi un minor reddito im~
ponibile, i possessori potranno chiedere ed ot~
tenere la revisione dell'estimo catastale in di~
minuzione, a norma dell'articolo 43 del già
citato testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, mo~
dificato tlall' articolo 22 del regio decreto
4 aprile 1949, n. 589.

Per quanto riguarda l'imposta di ricchezza
mobile sulle affittanze agrarie, gli interessati
potranno tener conto dei danni subiti nel cor~
rente anno in sede di dichiarazione dei red~
diti per il 1955.

Si assicura, ad ogni buon fine, che è stata
interessata la competente Intendenza di finanza
di Asti affinchè riferisca sollecitamente circa
l'entità e la natura dei danni di cui trattasi,
per un ,completo esame della questione.

Il Ministro

TREMELLONI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro deU'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali provve~
dimenti siano stati presi per venire incontro,
ai bisogni immediati, dei contadini piccoli pro~
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prietari coltivatori diretti, delle zone astigiane
di Quarto, Agliano, Castiglione, Migliandolo,
Portacomaro, Scurzolengo, Castell'Alfero e
Tonco, danneggiati dalla nevicata del 20 aprile
u. s. seguita poi da brinate, grandinate e ri~
torno a temperatura sotto ;1:ero.

Malgrado il vigilante sforzo dei contadini
che in quei giorni si prodigarono a mettere
in azione le postazioni antigrandine con l'im~
piego di razzi, il fuoco producente cortine fu~
mogene, il danno arrecato dal maltempo si 'va~
Iuta, come a Porta:;omaro, dal quaranta al ses~
santa per cento. Trattandosi di tutta una zona
a coltura specializzata di vigneto, già colpita
dalla crisi vinicola, i coltivatori devono ora af~
frontare una maggiore spesa per l'acquisto di
prodotti chimici da usare per la cura delle
piante.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
il Ministro intenda o meno disporre per il ri~
sarcimento dei danni per la distribuzione di
prodotti chimici necessari e sementi per il rin~
novo delle colture (482).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non può di~
sporre alcun intervento a favore dei piccoli
proprietari coltivatori diretti delle zone asti~
giane, che nello scorso aprile hanno subito
danni da nevicate" grandinate e gelo, in quanto
non vi sono disposizioni legislative che preve~

.dano la concessione di sussidi o 'contributi, ov~
vero l'assegnazione di concimi o sementi a fa~
vore delle aziende agricole per i danni causati
ai prodotti ed alle 'colture da avversità me-.
teorologiche.

n Mimstro
MEDICI.

FORTUNATI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere sulla scorta di quali speciali di~
sposizioni gli uffici distrettuali delle imposte
dirette di Bologna, in palese contrasto con lo
spirito e con la letteTa deJl'articolo 2 della
legge 11 gennaio 1951, n. 25, non rendano di
pubblica ragione l'elenco nominativo dei pre-.
sentatori delle dichiarazioni annuali dei red~
diti (470).

RISPOSTA. ~ L'articolo 2 della legge 11 gen~
naio 1951, n. 25, prescrive che sia reso di
pubblica ragione, negli uffici distrettuali, l'elen-

co nominativo, progressivo, dei presentatori
delle dichiarazioni.

Tale elenco, compilato nel primo anno del~
l',entrata in vigore della legge di perequazione
tributaria, non è stato redatto, negli anni suc~
cessivi, dalla maggior parte degJi Uffici, per
l'accresciuto lavoro dipendente' dagli adempi~
~enti relativi alla ricezione, liquidazione e re~
visione delle dichiarazioni, avuto riguardo pe~
raltro alla scarsa utilità del documento.

L'elenco in parola dovre'bbe infatti conte~
nere i soli nominativi dei presentatori delle
dichiarazioni, in ordine cronologico e non al~
fabetico; esso, cioè, non sarebbe altro che una
dupEcazione delle' registrazioni eseguite dal~
l'Ufficio all'atto della ricezione delle schede.

Per conoscere invece i nominativi dei di~
chi aranti e, quel che più conta, l'ammontare
dei redditi imponibili, possono più agevol-
mente essere consultati i ruoli in pubblica~
zione nel mese di giugno, che riportano, in
ordine alfabetico, i nomi dei contribuenti.

Questo Ministero comunque, per quanto Ti~
guarda il caso particolare segnalato dall'ono~
revole interrogante, ha chiesto notizie al~
l'Ispettorato compartimentale di Bologna.

Si fa, pertanto, riserva di ulteriori notizie
al riguardo.

n Ministro
TREMELLONI.

GERVASI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle for,e.sbe. ~ Preme'sso che, in seguito ad
un intervento dell'interrogante avvenuto il
21 ottobre 1952 sul bilancio dell' Agricoltura
nell'esercizio 1952~53, l'allora Ministro onore~
vole Fanfani rispondeva di aVere disposto la
istituzione di un ufficio a Firenze col compito
specifico di studiare i problemi riferentisi alla
irrigazione della Valdichiana, il sottoscritto
interroga il Min~stro dell'agricoltura e foreste
per conoscere a che punto si trovano tali studi
e quali sono gli intendimenti del Governo per
la soluzione di questo importante problema in~
teressante alcune Provincie toscane (364).

RISPOSTA. ~ Il Ministero dei lavori pubblici
ha costituito, presso il Provveditorato alle
opere pubbliche per la Toscana, un Centro di

'studi di si'stemazioni idrauliche, dotato di ade~
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guata attrezzatura sperimentale, al quale è
stato affidato 10 studio della precaria situa~
zione idraulica della Valdichiana toscana e
l'approntamento dei progetti delle opere ne~
cessarie per risolvere tale anno so problema.

Il predetto Ministero ha fatto presente che,
a seguito dei rilievi di campagna sviluppati
per tutta l'estate e l'autunno del 1953 e l'in~
verno 1953~54, il Centro ha potuto stabilire
un piano che prevede il mantenimento, ai fini'
irrigui, del lago di Chiusi e, possibilmente, di
quello di Montepulciano, in rap'porto alla po&-
sibilità o meno di eseguire determinati lavori
di sistemazione di bacini e di deviazioni degli
attuali corsi d'acqua.

In dipendenza dovrebbero adattarsi oppor~
tuni provvedimenti, atti a m"mtenere inalte~
rata la efficienza degli invasi, proteggendoli
dagli interramenti.

Allo scopo di limitare il tenore di torbida
dei corsi d'acqua, sono allo studio sperimentale
alcune sistemazioni idraulico~agrarie di tipo
progredito e presto potrà essere studiato il
contributo di un laghetto artificiale collinare
per l'irrigazione aziendale sempre ai fini della
riduzione del trasporto torbido durante l'ab~
bassamento dell'onda di piena. .

Il piano da attuarsi è stato accuratamente
studiato neUe sue linee generali e per la sua
esattezza tecnica si è sviluppata una rete di
livellazioni d'alta precisione lungo tutto i~
fondo valle del Mulino di Oliveto fino all'al~
lacciamento della Valdkhiana toscana.

Essa mira al raggiungimento di un assetto
idraulico~definitivo della Valdichiana toscana
e romana, tenendo presenti le necessità della
moderna agricoltura.

Il Centro studi ha già predisposto i progetti
di massima di alcune opere mentre sta adope~
randosi per il 'Sollecito approntamento degli
altri prog~tti i quali, appena pronti, saranno
sottoposti aH'approvazione del Consiglio su~
periore dei lavori pubblici.

It Miniltro

MEDICI.

GERVASI. ~ Al Ministro delle posle e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se ritiene
concepibile che per la scelta della sede a posto

telefonico pubblico nella frazione di Farneta
in comune di Cortona debba interferire il par~
roco di quella frazione, prima chiedendo come
sede la sua canonica, poi, vi'sto l'assurdità della
richiesta, indicando la casa di una famiglia pri~
vata.

Inoltre, se in conseguenza di tale indebita
intromissione è giusto e decoroso annullare,
senza il consenso del contraente, il contratto
stipulato dalla Direzione della TE. TI. con il
possessore di licenza di rivendita di sale e ta~
bacchi, unico esercizio pubblico del luogo, per
dare la preferenza a posto telefonico pubblico
in corso di installazione, in casa privata, solo
perchè la scelta è stata indicata dal parroco,
arrecando così danno morale e materiale al
rivenditore di sale e tabacchi, giacchè dopo la
stipulazione del contratto con la T.E.T.I. aveva
costruito la cabina telefonica a sue spese.

Infine visto come la popolazione di quella
frazione con una petizione inviata al sindaco
di Cortona si pronunciava contro la scelta di
posto telefonico pubblico nella canonica par~
rocchiale, che con una seconda petizione si
pronunciava anche contro la soluzione del te~
lefono pubblico in casa privata, petizioni in~
viate dal sindaco di Cortona alla Autorità tu~
toria, ritiene, onorevole Ministro, corretto il
modo di procedere del prefetto di Arezzo, il
quale, non tenendo in neSS1,1llconto il parere
dei cittadini di quella località, per i quali
viene istituito il telefono ai sensi della legge
2529, si investe della cosa e indica 'diretta-.
mente alla Direzione della TE.TI. il nome di
tale Presenti Luigi e arbitrariamente lo qua~
lifica come proprietario e gestore di rivendita
di generi alimentari, quando ciò non risponde
a verità, non essendovi in Farneta nessun me~
gozio di gene-ri alimentari e nes'snn altro ne~
gozio pubblico all'infuori della rivendita di
sale e tabacchi.

Di fronte a tale sequenza di fatti, i quali
stanno a dimostrare in modo evidente il fa~
voritismo irragionevole, chiedo all'onorevole
Ministro se non creda dov'eroso ed opportuno,
dato che l'opera non è ancora compiuta, di
intervenire tempestivamente a modificare un
provvedimento dettato da criteri di favoritismo
non lecito e quanto mai irragionevole per il
buon funzionamento del posto telefonico pub~
bUco (392).
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RISPOSTA. ~ Al riguardo, la informo che,
effettivamente, la concessionaria Società tele--
fonka tirrena si era in prece'denza orientata
nel se'nso di sistemare il posto telefonico pub--
blico a Farneta di Cortona, nella rivendita di
generi di monopolio gestita dal signor Ridolfi
Aulo, ma tale soluzione fu in seguito abban~
donata perchè il locale non risultò idoneo a
garantire la riservatezza delle conveTsazioni
telefoniche.

Al signor Ridolfi sono state, peraltro, rim~
borsate le spese sostenute per l'installazione
della cabina.

L'attuale sistemazione del 'posto telefonico
pubblico in un locale di proprietà del signor
Pesenti Luigi, commerciante in cereali del
luogo, è stata deliberata dopo un accurato so~
praluogo effettuato dai tecnici della Società
in collaborazione con funzionari del Circolo
costruzioni telegrafiche e telefoniche di Firenze.

La sistemazione medesima è risultata ido~
nea alle esigenze; ed infatti si ha notizia che
il funzionamento del posto telefonico pubblico
è normale e riscuote la generale soddisfazione
da parte della totalità degli utenti.

Il Mif'IÙtro

CASSIANI.

GIACOMETTI (RAVAGNAN, PELLEGRINI). ~ Ai
Ministri dell'agricoltura e ,deUe fO'fleste, dell'in~
dusfJria e commercio e del iCav,o'f'oe della pre~
v'idenza sociale. ~ Per sapere se sono a cono~
scenza che il Consiglio di amministrazione del
molino «Stucky» di Veneozia, il quale è uno
dei più moderni impianti molitori di Europa,
avendo una potenzialità di 5.000 quintali di
grano giornalieri e di 250 quintali di pasta, ha
deliberato la chiusura definitiva dello stabili~
mento a partire dal giorno 10 giugno prossimo
venturo, e quali provvedimenti intendano pren~
dere per assicurare al molino la continuazione
della sua attività e la permanenza al lavoro
di 300 operai che altrimenti rimarrebbero di~
soccupati con grave danno della già stremata
economia veneziana, in conformità anche alla
volontà unanime espressa dal Consiglio co~
munale di Venezia resosi interprete delle ne~
cessità di evitare la chiusura del molino (460).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta inteTrogazione ~ alla quale è data
risposta anche per conto del Ministero del la~
voro e della previdenza sociale e del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste' ~ si comunica
alle SS. LL. onorevoli quanto segue:

La situazione della Società Molino « Stucky»
di Venezia, il cui pacchetto azionario appartie~
ne alla Società nazionale' svUuppo imprese in~
dustriali di Milano, oltre a risentire dello stato
generale dell'industria molitoria ~ derivante
dallo squilibrio fra potenzialità degli impianti
ed effettiva possibilità di lavorazione ~ è ve~
nuta ad acuirsi per fattori di carattere spe~
cifico inerenti all'ubicazione del molino stesso
(sorto in prossimità del porto commerciale di
Venezia e' destinato essenzialmente ad impor~
tare grano estero ed a riesportare farina via
mare), alla vetustà delle sue attrezzature (che,
nonostante alcuni ammodernamenti apportati,
non hanno ancora raggiunto una fase di equi~
librio), ed alla vastità dell'area complessiva e

'della cubatura interna (che comportano in~
genti spese di manutenzione).

A seguito dell'intendimento manifestato dal
Consiglio di amministrazione di quella società
di giungere alla chiusura dello 'Stabilimento,
resasi necessaria per la denunciata situazione
di deficit del bilancio, il Prefetto di Venezia
sin dal ,6 maggio u. s. ha promosso una serie
di riunioni, cui partecipano le Autorità locali
e che sono tutte rivolte all'esame della cennata
situazione del molino (èhe' attualmente occupa
52 impiegati e 197 operai), ponchè delle varie
proposte tendenti a porvi rimedio.

Per intanto,. il presidente della Società che
esercisce il molino « Stucky» ha disposto l'ac~
qui'sto di nuovi quantitativi di grano per con~
tinuare l'attività fino a quando perduri l'at~
tuale fase di studio delle possibili soluzioni.

Così stando le cose, que'sto Ministero assi~
cura le SS. LL. onorevoli che non. mancherà di
seguire con ogni attenzione ed interessamento
la vicenda del molino «Stucky» sia nei suoi
particolari sviluppi, sia nel quadro generale
dei provvedimenti allo studio per l'industria
molitoria.

Il Ministro

VILLABRUNA.
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GIARDINA.~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere i motivi che hanno determinato
la sospensione dei lavori relativi alla costruzio~
ne del porto rifugio di Cefalù (Palermo), co--
struzione decisa da tempo dalla Regione sici~
liana, in rispondenza a vitali esigem;e dei pe~
scatori della costa settentrionale dell'Isola. La
opera non deve assolutamente tardare, anche
per dis.sipare l'infondato sospetto delle catego~
rie interessate che i relativi lavori si ripren~
deranno soltanto alla vigilia delle elezioni re~
gionali dell'anno prossimo, per mera specula~
zione politica (459).

RISPOSTA. ~ La Commissione interministe~
riale per i piani regolatori dei porti nazionali,
su richiesta della Regione siciliana, nel 1949
elaborò un piano regolatore per la costruzione
di un porto di IV classe di carattere pe'sche~
feccio neUa rada di «Presidiana» sita a le~
vante del promontorio di Cefalù.

Sulla base di tale piano regolato re e su pro~
getto redatto dal Genio civile di Palermo la
Region~ siciliana, nella cui competenza rien~
trano i porti siciliani di IV classe, appaltò i
r,elativi lavori.

Risulta al Ministero che la costruzione delle
opere di che trattasi yenne sospesa nel settem~
bre 1953 esendosi reso necessario ~ tra l'al~
tra ~ di apportare delle varianti tecniche al
progetto per adeguarlo ad eventuali future' ne~
cessità commerciali, in ~onformità ai voti
espressi dalle categorie interessate.

A tal fine è stato trasmesso al Ministero un
nuovo e'laborato da sottoporre a nuovo esame
della citata Commissione interministeriale. In
attesa del relativo parere il Provveditorato alle
opere pubbliche di Palermo si è favorevolmen~
te espresso per la esecuzione di un primo lotto
di lavori, comprendente la costruzione dei
moli, alla cui attuazione dovrà provvedere il
Governo regionale.

Il Ministro

ROMITA.

IORIO. ~ AU!AUo C01nmissario per l'igiene
e la sanità pubblica. ~ Per conoscere' se non
ritenga opportuno, a seguito delle frequenti
e disperate richie3~c a mezzo radio di uno spe~

ciale farmaco, preordinare in tempo ed in luo~
ghi debiti quelle misure atte alla tutela delle
vite dei cittadini e di quelle particolarmente
preziose' dei bambini.

Tale farmaco, così drammaticamente ricer~
cato, risulterebbe fabbricato in nazioni finiti~
me all'Italia.

L'interrogante si augura inoltre che, dopo
disposte le misure di cui sopra, venga severa~
mente vietato il lancio di certi annunci per
radio, annunci che, diffondendo tanta ansia e
preoccupazione, turbano vivamente le' famiglie
ed i bambini in età di comprendere (510).

RISPOSTA. ~ Premesso che nel testo della
interrogazione non viene specificato il farma~
co, si fa presente che, se trattasi della « globu~
lina antiemofila », essa non è ancora in com~
mercia ed è prodotta a scopo sperimentale, in
piccole quantità, in qualche istituto scientifico.

D'altra parte l'impiego di detta globulina può
essere efficacemente sostituito dalla trasfusione
di plasma fre'sco. In Italia il plasma viene pro~
dotto nei diversi centri trasfusionali e banche
del sangue ed è quindi facilmente reperibile.

Questo A.C.I.S. da parte sua ha incorag~
giato le ricerche e' la produzion~ della globu~
lina antiemofila ed a tal fine ha concesso un
contributo all'Istituto di Semeiotica Medica
dell'Università di Napoli, la cui attività è in
parte diretta in tale settore di studi. Compati~
bilmente con le disponibilità di globuJina an~
tiemofila, preparata dal predetto Istituto, si è
cercato finora di esaudire le richieste perve~
nute da parte di Cliniche e di ospedali.

Se si tratta invece del preparato antl~
leucemico «Purinethol» si fa presente che
esso, prodotto dalla Burrough~Welcome & Co.
(U.S.A.), non è ancora stato registrato in
Italia. '

Si tratta di una 6~mercaptopurina che pro~
voca risultati pressocchè simili a quelli da
tempo ottenuti con le aminopterine, con,il van~
taggio su queste di essere meno tossico.

Questo Alto Commissariato sin dal marzo
corre'llte anno non ha mancato di tenere in
consideraziane le richieste pervenute ed al~
l'uopo ha importato, con procedura di urgen~
za, n. 153 flaconi del prodotto, che sin ora ha
distribuito gratuitamente ai malati tramite
l'Endtmea.
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Poichè la somministrazione del medicamen~
to richiede particolare attenzione, potendo dar
luogo a spiacevoli inconvenienti, è stato adot~
tato il criterio di assegnarlo alle Clini.che uni~
ve'rsitarie ed agli ospedali che ne facciano ri~
chiesta e ciò allo scopo di, ottenere che esso
venga somministrato con tutte le cautele pos~
sibili e sotto costante controllo medico.

Dalle comunicazioni finora pervenute da
parte dei Direttori di clinica e dei primari degli
ospedali circa il trattamento dei pazienti con il
Purinethol inviato, non mancano le segnala~
zioni di casi in cui non è stato purtroppo pos~
sibile evitare' l'esito letale.

Si fa inoltre presente che questo Alto Com~
missariato, al fine di assicurare ulteriormente
la somministrazione del preparato, ha già inte~
ressato l'Endimeil affinchè ne venga importato
un secondo e maggiore quantitativo da distri~
buire, possibilmente dietro rimborso delle spese
di acquisto.

Per quanto riguarda il divieto alla R.A.I. del
lancio degli annunci di cui parla la signoria
vostra onorevole, l'A.C.I.S. non ha competenza
ad intervenire presso il predetto Ente.

UAzto Oommissario

TESSITORI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro delle piO'fstee delle
telecornunicaz'ioni. ~ Per sapeTe se ignora che
l'ufficio pacchi di Milano è in una specie di
lunga cantina antigienica, sporca, priva per~
sino del rivestimento di calcestruzzo.

L'ufficio smista e distribuisce quasi cento~
mila lire al giorno, dando un forte introito al~
1'Amministrazione (300).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la informo che
l'Ufficio pacchi di Milano fe'rrovia è situato
nei locali all'uopo predisposti fin dal tempo della
costruzione della nuova stazione. Dato il par~
ticolare genere di servizio per cui vengono
usati, tali locali hanno bisogno di continua ma~
nutenzione, alla quale, come appresso espongo,
l'Amministrazione non manca di provvedere.

Presentemente, sono in corso lavori di im~
biancatura negli ambienti adibiti a spogliatoi
per gli impiegati e ad archivi, di pulitura de'Ì
pavimenti, di verniciatura delle porte e dei

cancelli, di rifacimento dei caseliari e di mi~
glioramento dell'illumina:t.ione, peT una super~
ficie di 500 mq.

Oltre a ciò, per giungere ad un radicale mi~
glioramento di quegli ambienti, sono stati
adottati o sono in corso i seguenti provvedi~
menti:

1) è stata approvata una spesa di 3 mi~
lioni per la sistemazione dei servizi igienici;

2) è in progetto l'installazione di un im~
pianto elettrico ad incandescenza, per il quale

'l'Amministrazione ferroviaria, alla quale spet~
ta l'esecuzione dei lavori, ha già presentato
un preventivo di spesa di lire 6.860.000. La
questione è ora in esame presso il competente
Servizio di questo Ministero;

3) è allo studio l'installazione di un im~
pianto di aereazione;

4) è in corso di esame una perizia che pre~
vede lavoTi di plafonatura dei locali, di into~
nacatura e imbiancatura delle pareti, di tin~
teggiatura e verniciatura degli infissi, per un
importo di 'lire 8.700.000.

Per ragioni tecniche e di economia, i lavori
di cui ai nn: 3 e 4 saranno eseguiti dopo che
l'Amministrazione ferroviaria avrà provvedu~
to per l'impianto elettrico al neon di cui al nu,
mero 2.

Comunque, si prevede che tutti i lavori pos~
sano essere attuati entro un lasso di tempo re~
lativamente limitato.

n Mmistro
CASSIANI.

LOCATELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
delle pos'te ,e teleco1nunicazioni. ~ Per sapere
perchè è stato tolto improvvisamente dal pro~
gramma della Televisione il dramma «Gli al~
tri ci uccidono» di Carlo Maria Pensa, che
avrebbe dovuto essere pres~ntato il 19 marzo
1954, dramma premiato a Riccione.

Il divieto della censura, che avev3. già cen~
surato due altri lavori premiati a Riccione
«Leonida non è qui» di Franco Monicelli e
« Notturno» di Gennaro Pistilli, è in aperto
contrasto con la Costituzione.

Si aggiunga che dei sette Commissari che
f\ Riccione han giudicato il magnifico e umano
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lavoro del Pensa uno solo è ~ di sinistra e il
Presidente del Comitato ordinatore del premio
era nientemeno che l'onorevole Ariosto, Sot~
tosegretario ai trasporti (397).

}{ISPOSTA.~ Il dramma «Gli altri ci ucci~
dono », di Carlo Maria Pensa, è stato presen~
tato dalla R.A.I. ai competenti organi gover~
nativi (Direzione generale dello spettacolo) il
10 marzo 1953 e, quindi, esaminato con la mas~
sima sollecitudine dagli uffici che, pur tenendo
conto del valore artistico dell' opera, non han~
no ritenuto opportuno di autorizzarne la pro~
grammazione per 'televisione per il contenuto
del lavoro stesso che presenta gli aspetti più
crudi dell'umanità: suicidi, sfruttatori di pro--
stitute, traffico di stupefacenti, ecc.

Il divieto che è stato comunicato alla R.A.I.
il giorno successivo; è dunque motivato dalla
necessità di salvaguardare il particolare ca~
rattere di spettacolo familiare proprio delle
teletrasmissioni, che non possono non unifor~
marsi alle inderogabili esigenze di ordine edu~
cativo e morale, la cui tutela è peraltro garan~
tita costituzionalmente (art. 21 ~ uttimo com~
ma deUa Costituzione).

n Sottosegretario di Stato
ERMIN!.

LOCATELLI. ~ Al Ministro, dell'interno. ~

Per sapere se il voto unanime del Senato e del~
la Camérache ripristinava, per gli Enti comu~
nali d'assistenza degli ottomila Comuni d'Ita~
lia, gli otto miliardi già concessi e ridotti a
poco più di tre, è stato completamente soddi~
sfatto, come era preciso ,dovere del Governo
mentre i licenziamenti imperversano, la di~
soccupazione aumenta e la miseria cresce spa~
ventosamente (467).

RISPOSTA. In omaggio ai voti espressi dal
Parlamento in sede di discussione del bilancio
dell'esercizio 1953~54, questo Ministero avan~
zò formale richiesta affinchè lo stanziamen'to
del capitolo 147, relativo aUa maggiorazione
sul trattamento assist~nziale, venisse ripristi~
nato nella misura originaria di lire 8 miliardi.

Si ~èavuta assicurazione che nel primo prov~
vedimento di variazione al bilancio del cor~

l'ente esercizio sarà compresa intanto la con~
cessione di un'integrazione di lire 3.000.000.000
e, pertanto, lo stanziamento del capitolo di
cui trattasi salirà a lire 6.700.000.000.

Nell'attesa che sia perfezionato 1'anzidetto
provvedimento, questo Ministero ha già da
tempo autorizzato i Prefetti ad anticipare agli
E.C.A., entro i limiti della prevista integra~
zione, i fondi necessari.

n Sottosegretario di f:5tate

BISORI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro, dell'interno,
Per sapere se è vero che, nell'esercizio finan~
ziario 1949~50, per la provincia di Milano,
sono stati erogati agli Enti comunali di as~
sistenza p~r la maggiorazione sul trattamento
assistenziale (legge 30 novembre 1950, n. 997)
240 milioni. che scesero negli esercizi succes~
sivi rispettivamente a 220, a 180, a 160 mi~
lioni, e ora sono ridotti a 100, e come spiega
questo vero attentato alla povera gente (485).

RISPOSTA. ~ Alla Prefettura di Milano, per
la corresponsione del trattamento assistenziale
a favore degli appartenenti alle categorie assi~
stibili. sono state messe a disposizione le se--
guenti somme:

La riduzione verificatasi nelle assegnazioni
dall'esercizio 1951~52 in poi è stata ,determi~
nata dalla necessità di soddisfare con maggio~
re adeguatezza le richieste deJle altre Province
e, in particolare, delle zone più depresse.

Si soggiunge che per il servizio di
~

cui trat~
tasi è in corso un'ulteriore assegnazione di
fondi, di cui beneficierà anche la provincia
di Milano, nei limiti delle attuali disponibilità.

n Sottosegretario di Stato

BISOR!.
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MAGLIANO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dJeUefinanze. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendano prendere per
venire incontro, alla gravissima situazione nel~
la quale si trovano molti agricoltori del Basso
Molise, nella maggior parte piccoli proprietari
e coltivatori diretti, a causa delle recenti ne~
vicate, temporali ed alluvioni che hanno com~
pletamente distrutto i sottoprodotti del suolo
compromettendo fortemente i raccolti prinei~
pali, abbattendo migliaia di alberi da frutta,
oliveti e altre colture.

Si impone pertanto un intervento con par~
ti colare urgenza, non bastando le attuali dispo~
sizioni di legge a riparare i danni subìti da
quelle oneste e laboriose popolazioni in così
eccezionale misura (430).

RISPOSTA. ~ -In mancanza di apposite di~
sposizioni di legge e quindi di fondi di bilan~
cio, questo Ministero non ha alcuna possibilità
di concedere sussidi o contributi agli agricol~
tori del Basso Molise che, a causa delle re~
centi avversità atmosferiche, hanno subìto
danni alle loro colture.

Si fa, tuttavia, presente che, in base' all'ar~
ti colo 47 del testo unico delle leggi sul nuovo
catasto dei terreni, approvato con regio decre~
to 8 ottobre 1931, n. 1572, nei casi in cui per
parziali infortuni non contemplati nella for~
mazione dell'estimo vengano a mancare i due
terzi, almeno, del prodotto ordinario del fondo,
l'Amministrazione delle finanze può concedere
una moderazione dell'imposta sui terreni, non~
chè di quella sui redditi agrari, in seguito a
presentazione, da parte dei possessori dan~
neggiati, di apposita domanda alla competente
Intendenza di finanza.

È da segnalare, però, che i danni provenienti
da infortuni atmosferici, come grandine, sic~
cità, borea e simili, vengono considerati, di
regola, nella formazione delle tariffe d'estimo
e, perciò, non possono dar luogo alla modera~
zione ,d'imposta di cui all'articolo 47 del pre~
detto testo unico, anche se si sia verificata la
perdita totale del prodotto, in quanto, giusta
l'articolo 112 del regolamento approvato col
regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1539, nella
formazione delle tariffe in parola, gli infor~
tuni atmosferici sono considerati infortuni or~
dinari in senso qualitativo, prescindendo, eioè,

dalla maggiore o minore intensità dei loro
effetti.

Peraltro, qualora i danni rivestano, in qual~
che caso, carattere duraturo ed abbiano, quin~
di, determinato una diminuzione della poten~
zialità produttiva del fondo o un cambiamento
di COltUl"3.che importi un minor reddito impo~
nibile, gli interessati potranno chiedere ed ot~
tenere la revisione dell'estimo catastale, in di~
minuzione, a norma dell'articolo 43 del citato
testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, modificato
dall'articolo 22 del regio decreto~legge 4 apri~
le 1939, n. 589.

Si comunica, ad ogni buon fine, che il Mi~
nistero delle finanze ha interessato l'Inten~
denza di finanza di Campobasso, affinchè ri~
ferisca sollecitamente circa l'en'tità e la natura
dei danni di cui trattasi per un completo esa~
me della questione.

n MinWro
MEDICI.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per conoscere quali ragioni impedi~
scono di ristabilire almeno una sezione del~
l'Ufficio del registro in Sant' Arcangelo di Lu~
cani a, capoluogo di mandamento e già sede
centrale per molti anni di tale uffieio. Questo
per evitare un grave stato di disagio a quella
popolazione che deve recarsi oggi lontano e ad
oltre 50 chilometri, con la carenza dei mezzi di
trasporto caratteristica della Basilicata. Nè si
può invocare la mancanza di locali per tale
ufficio avendo quel Comune messo a disposi~
zione gratuitamente locali adatti (429).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio del registro di San~
't'Arcangelo, in provincia di Potenza, compren~
deva nella sua circoscrizione i comuni di Ca~
stronuovo di Sant' Andrea, Colobraro, Rocca~
nova, Sant' Arcangelo e Tursi.

L'istituzione della provincia di Matera ed
il passaggio nella circoscrizione, di detta pr~
vincia dei comuni di Colobraro e Tursi, dimi~
nuirono notevolmente il gettito dell'ufficio deI
registro di Sant' Arcangelo determinandone la
80ppressione, dato che il distretto venne a ri~
dursi a tre soli Comuni, con una popolazione
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complessiva di appena 11.600 abitanti circa,
dedita in prevalenza all'agricoltura.

Le autorità amministrative di Sant' Arcan~
gelo chiesero, a suo tempo, il ripristino del
predetto ufficio, ma dalle risultanze dell'appo~
sita istruttoria è emerso che gli abitanti del
Comune in parola non incontrano serie diffi~
coltà per recarsi a Chiaromonte, attuale sede
degli uffici finanziari. Devesi tra 1'altro far
presente che la carenza di personale non con~
sente all' Amministrazione delle tasse e delle
imposte indirette sugli affari di aumentare
gli uffici o sezioni staccate di modesta impor~
tanza, senza pregiudizio per le grandi sedi,
ove maggiormente si richiedono rinforzi di
impiegati per combattere le evasioni totali o
parziali.

In tale situazione di cose, nessun affidamen~
to può essere dato, almeno per ora, in ordine
al ripristino .dell'Ufficìo del registro di San~
t'Arcangelo od alla istituzione, in tale sede,
di una sezione staccata.

Il Miwi8tro

TREMELLONI.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro aelkt pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intende adottare per la sistemazi~
ne in ruolo dei direttori didattici incaricati
da oltre dieci anni e che avendo particolari re~
quisiti non possono più a lungo permanere
nell'attuale precaria situazione, e ciò soprat~
tutto nell'interesse della scuola (483).

RISPOSTA. ~ Come si è avuta occasione di
dire, in risposta ad altre interrogazioni sullo
s~esso argomento, i maestri elementari inca~
ricati della direzione didattica hanno già avuto
la possibilità di partecipare ai due concorsi
per soli titoli (attualmente in corso di esple~
tamento) grazie ad una apposita disposizione
di legge (19 maggio 1950, n. 323) che, natu~
ralmente, ha carattere eccezionale e quindi
si esaurisce con l'espletamento dei concorsi
ora cennati.

Allo stato attuale della legislazione, quindi,
non esiste alcuna possibilità di sistemazione
in ruolo dei direttori didattici incaricati, se
non attraverso gli ordinari concorsi per esami

e titoli (quelli attualmente in corso ~ e quelli
di prossimo bando).

Questo Ministero ha anche avuto occasione
di esprimere parere contrario a qualsiasi prov~
vedimento di legge, invocato dalla categoria dei
direttori incaricati, inteso a conseguire la no~
mina in ruolo attraverso un nuovo concorso
per soli titoli o con qualunque altro mezzo che
escluda il normale concorso per esami e 'titoli,
che ha costituito sempre la regola ed il mezzo
più idoneo per il reclutamento del personale
direttivo della scuola elementare.

Il M i11liltro

MARTINO.

MARINA (FRANZA). ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se è vero che presso la sede centrale del Mini~
stero stesso ~ Direzione generale della occupa~
zione interna e delle migrazioni ~ presta la
propria opera, da circa 5 anni, un gruppo di
circa 132 elementi, tra uomini e donne, assunti
in tempi successivi fino ad arrivare all'attuale
numero di 132 (di cui gli ultimi 12 assunti
in questi giorni dal ministro Vigorelli) con la
qualifica di personale «estraneo », il quale è
vincolato dallo stesso orario di lavoro che vige
al Ministero e ai relativi controlli, passibile
di multe in caso di ritardo all'ora di entrata,
privato della corresponsione giornaliera in
caso di assenza per mal:;tttia o per altre ra~
gioni giustificabilissime.

Se è vero che al detto personale viene corri~
sposta una retribuzione mensile di lire 37.410
(al netto della trattenuta di ricchezza mobile)
peT i mesi di giorni 30, pari a lire 38.250 al
lordo.

Se è vero che, all'atto della corresponsione
delJa retribuzione mensile, all'unico scopo di
non figurare un qualsiasi rapporto di lavoro,
il detto personale è obbligato a rilasciare una
quietanza di cui all'allegato modulo.

Se è vero che una parte di detto personale
non ha mai effettuato il lavoro descritto nel
modulo di quietanza, ma svolge funzioni di
concetto e di ordine pari a quelle effettuate
di norma dai funzionari ed impiegati dello
Stato.
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Se è vero che il detto personale non fruisce
di alcun trattamento assicurativo, previden~
ziale ,e mutualistico, così come prescrivono le
leggi vigenti in materia, ivi compresi gli as~
segni familiari, corrisposti soltanto dal n~
vembre '1952 (in precedenza non venivano
corrisposti).

Se è vero che il detto personale viene retri~
buito con la somma di lire 4.795 al netto, pari
a lire 5.100 al lordo, per numero 60 ore di
lavoro straordinario, prestato sempre presso
gli uffici della sede centrale del Ministero
stesso.

In ordine a quanto sopra richiesto all'ono~
l'evole Ministro, quali provvedimenti intenda
adottare nei confronti di detto personale ai
fini dell'urgente ed immediata applicazione del~
la vigente legislazione in materia assicurativa,
previdenziale e mutualistica, come pure in re~
lazione alla configurazione dell'evidente rap~
porto di lavoro intercorrente con il Ministero
stesso (499).

RISPOSTA. ~ Presso questa Amministra~
zione prestano, in effetti, servizio le unità cui
si richiamano le signorie loro onoTevoli nella
sopra trascritta interrogazione e che sono sta~
te, dal 1950 ad oggi, utilizzate per la mole di
lavoro determinata dai particolari adempi~
menti, connessi con i cantieri, di rimb08chi~
mento e lavoro (' con i corsi di addestramento
professionale.

Ciò premesso, si desidera precisare che lo
scrivente non ha autorizzato l'assunzione di
altre 12 unità ~ come detto nella interroga~
zione ~ in aggiunta a quelle già in servizio,
ma si è limitato a dare corso a provvedimenti
in precedenza disposti.

Lo scrivente non esita a riconoscere che la
posizione del personale suindicato merita di
essere radicalmente riesamina'ta; e che, a tal
fine, egli ha disposto ~ ed è attualmente in
corso ~ lo studio dei provvedimenti che po~
tranno essere adottati, di concerto col Mini~
stel'o del tesoro. La posizione del personale di
cui trattasi forma, pertanto, oggetto di atten~
to esame.

n M.m8tra
VIGORELLI.

Il!

MENGHI. ~ Al Ministro dell'interno,. ~

Per conoscere il motivo per cui viene ritardato
l'insediamento del Consiglio superiore degli
archivi, ovvero non si addiviene alla nomina
dei nuovi componenti, tenuto conto che un tale
ritardo danneggia gravemente funzionari an~
ziani, che stanno per essere collocati a riposo
per raggiunti limiti di età, e che attendono
con ansia l'espletamento del loro concorso per
titoli al grado superiore, indetto fin dal 10 ot~
tobre 1953 per posti direttivi, vacanti da tem~
po, del titolare di grado in oltr.e quattordici
Sovrintendenze e Direzioni di grandi Archivi
di Stato (461).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio superiore degli
archivi, rinnovato per il triennio 1954~1956
con decreto del Presidente della Repubblica,
terrà la sua prima seduta il 26 maggio p. v.

Sono all'ordine del ~iorno varie questioni
tra le quali il concorso per titoli al grado VI
nella carriera direttiva degli A.rchivi di Stato.

Il Sattosegretu7'io ,di Stato

Russo.

MENGHI. ~ All' Alto Commissario per l'igic~

ne e la sanità pubblica. ~ Per sapere se è sta~
to pubblicato il regolamento che il Commis~
sariato si impegnò a redigere tre anni fa sul~
la composizione e la vendita dei dadi da brodo.
Nel caso che detta pubblicazione non sia an~
cora avvenuta, quali sono i motivi del ritardo
(462).

RISPOSTA. ~ Il regolamento per l'esecuzione
della legge 6 ottobre 1950, n. 836, relativo alla
disciplina della produzione e vendita ,degli
estratti alimentari e prodotti affini, è stato
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica il 30 maggio 1953, n. 567, ed è
stato' pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
12 agosto 1953, n. 183.

L'Alto Commissu/rio
TESSITORI.

MOLINELLI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se non ritenga opportuno disporre
che il diretto 77 della linea Ancona~Roma fac~
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cia servizio viaggiatori, come tutti gli altri
diretti compreso l'accoppiato 78, alla stazione
di Chiaravalle, notevole centro agricolo e com~
merciale dove, comunque, il medesimo sosta
per incrocio ben quattro minuti e mezzo (509).

RISPOSTA. ~ Il treno 77 Ancona~Roma, di
recente istituzione, ha compito di allacciare
celermente le due città e da Foligno a Roma
ha sostituito il treno 767 del cessato orario
in servizio diretto Firenze--Roma, via Perugia.

Non può pertanto assegnarsi al treno stesso
il servizio viaggiatori a Chiaravalle gravan~
dolo così di altre prestazioni, tenendo presente
soprattutto che altre località, pure importanti,
della linea hanno già richiesto, con esito ne~
gativo, lo stesso provvedimento e che altre
sarebbero indatte a farlo. Di conseguenza con
la concessione di nuove fermate si verrebbe
a peggiorare la marcia del treno in questione
a danno dei viaggiatori a lungo percorso. La
fermata che il 77 effettua a Chiaravalle, è sta~
bilita esclusivamente per motivi di servizio e
può quindi essere soppressa ogni qual volta
tali motivi vengano a mancare; mentre per
q~anto riguarda il servizio viaggiatori che il
corrispondente treno 78 disimpegna a Chia~
ravalle, è da tenere presente che, avendo que~
st'ultimo treno assorbito per la tratta Foligno--
Ancona l'accelerato 1866, per esso si sono
mantenute le fermate dell'accelerato citato.

n Ministro
MATTARELLA.

MONTAGNANI. ~ Al Ministro- dell'industria
e del c01nmercio. ~ Per conoscere: a) il prez~
zo al quale la Società Selt Valdarno e la So~
cietà romana di elettricità acquistano l'ener~
gia elettrica della Società «Lardarel1o»; b) il
quantitativo di energia che le predette Società
acquistano annualmente; c) il prezzo medio
al quale la «Selt Valdarno» e la «Romana
di elettricità» vendono la energia elettrica
(496).

,
RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra

trascritta interrogazione, si comunica alla si~
gnoria vostra onorevole quanto segue.

I prezzi dell' energia elettrica ~ sia per
l'acquisto che per la vendita ~ sono discipli~

nati da particolari disposizioni legislative (re~
gio decreto~legge 5 ottobre 1936, n. 1746, re~
gio decreto~legge 16 giugno 1938, n. 1387, re~
gio decreto--Iegge 12 marzo 1941, n. 142, de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 15 settembre 1947, n. 896), oltre che dai
provvedimenti emanati in materia dal Comi~
tato interministeriale dei prezzi (provvedi~
mento n. 101 dell'lI agosto 1948, n. 348 del
20 gennaio 1953).

Il regio decreto 5 ottobre 1936 stabiliva il
blocco dei prezzi delle merci, dei servizi e delle
prestazioni in genere ed il regio decreto~legge
12 marzo 1941, n. 142, ha confermato tale
blocco per l'energia elettrica, gas ed acqua,
prorogando di diritto i relativi contratti di
fornitura quali risultavano al momento del~
l'entrata in vigore del decreto medesimo.

Ai prezzi contrattuali bloccati le imprese
elettriche possono applicare l'aumento del
2300 per cento (24 volte), provvedimento
n. 101 dell'll agosto 1948.

Le aziende elettriche ~ mentre sono obbli~
gate alla osservanza delle citate disposizioni ~

non sono tenute a denunziare al C.I.P. i quan~
titativi di energia elettrica che acquistano da
altre imprese produttrici, nè i prezzi ai quali
viene venduta la energia acquistata.

Rientra, peraltro, nella competenza del C.I.P.
di intervenire per la 'osservanza della disci~
plina dei prezzi e dei contratti di fornitura,
allorquando vengano segnalate violazioni di
tale disciplina.

Ciò premesso per opportuno chiarimento,
.si osserva che la interrogazione sopra tra~
scritta tende a conoscere dati ed elementi sul~
la fornitura ed i prezzi di cessione dell'ener~
gia elettrica, considerati in contratti tra pri~
vate Aziende, e che in base alle vigenti dispo~
sizioni ~ di cui si è fatto sopra cenno ~ non
potrebbero rendersi di pubblica ragione senza
ferire il principio della riservatezza cui si
ispira il nostro ordinamento giuridico nel go~
vernare i rapporti commerciali fra i privati.

Qualora, invece, la signoria vostra onore~
vole ritenga che le Società elettriche, men~
zionate nella sopra trascritta interrogazione,
abbiano leso con la loro azione qualche inte~
resse dell'utenza o di altri, la signoria vostra
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onorevole potrà adire i competenti organi
che presiedono alla -disciplina del settore elet~
trico.

n Mmi8tro
VILLABRUNA.

MONTAGNANI. ~ Al Min'istro di graz'ia e
giustizia. ........:.. Per sapere se: considerando che
la popolazione residente in Milano si aggira
sul milione e quattrocentomila unità e che
ogni giorno molte migliaia di persone affiuisco~
no in quella città per ragioni di affari, non
ritenga necessario aumentare adeguatamente
il numero degli attuali' collegi notarili, ormai
inadeguati in modo manifesto (523).

RISPOSTA. ~ Riguardo alla sua interroga~
zione, mi pregio comunicàrle che i posti di
notaio in Milano sono stati portati da 65 a 75
con decreto presidenziale -dell'11 giugno 1950,
in occasione della revisione della tabella che
determina il numero e la residenza dei notai.

Aggiungo che con la nuova tabella appro~
'lata con il decreto presidenziale 18 gennaio
1954 non è stato disposto un ulteriore aumen~
to dei suddetti posti, non essendo risultato
tale aumento necessario, anche secondo i pa~
reTi espressi al riguardo dal Consiglio notarile
e dalla Corte d'appello dell'anzi detta città di
Milano.

n Mini8t1'O

DE PIETRO.

MORO.~ Al Ministro dei trasp01'U ~ Per
conoscere se non ritenga rispondente ad una
sentita ed urgente esigenza l'istituzione di un
treno locale sulla linea Trevis~Montebelluna,
in partenza da Treviso verso le ore 18,40, e in
coincidenza con il direttissimo 508, provenien~
te da Venezia. Il nuovo trenQ servirebbe gran
numero di lavoratori e di studenti e circa 200
abbonati (449).

RISPOSTA.~ Il movimento viaggiatori, come
è dato desumere anche dall'attuale limitata fre~
quentazione del treno 2220 in partenza da Tre~
viso alle 19,30 per Montebelluna, e cioè a meno

di un'ora dal seTvizio desiderato, non è tale da
assicurare una congrua utilizzazione del treno
richiesto, il cui elevato costo di esercizio, con
trazione a vapore, non verrebbe ad essere
giustificato.

Nè appare possibile utilizza're allo scopo
una automotrice, come ,mezzo più idoneo, in
rapporto alla sua limitata capienza ed al più
economico esercizio, mancandone la disponi~
bilità.

È comunque da rilevare che la comunicazio~
ne pomeridiana Venezia~Montebelluna è già
assicurata a mezzo dei treni accelerati 1644 e
2220, Venezia p. 18,10 Treviso p. 19,30 Mon~
tebelluna a. 20,04.

L'anticipo di quest'ultimo treno, per metter~
lo in coincidenza con il 508 in partenza da
Venezia alle 17,43, non sembra opportuno poi~
chè esso garantisce, con il citato 1644 ed il
coincidente 2230 da Montebelluna, una buona
comunicazione locale ed una relazione con ser~
vizio di carrozze dirette Venezia~Belluno, che
verrebbe altrimenti danneggiata allargando
eccessivamente l'intervallo a Montebelluna.

n Mini8tro
MATTARELLA.

NASI. ~ Al Ministro d,ella pubblica i'8tru~
zione. ~ Per conoscere se è vero che gli stu~
denti dei licei Parini e Berchet di Milano sia~
no stati sottoposti a svolgere, in classe, un
tema riguardante la Comunità europea di di~
fesa (C.E.D.) e se egli reputi che un tale
tema ~ a parte ogni considerazione di indole
politica ~ sia compatibile con la materia da
svolgere nei licei e col grado di preparazione
dei giovani che li frequentano.

Per conoscere altresÌ se è vero, che con
metodo indefinibile, le autorità scolastiche di
Milano abbiano dato preavviso del tema agli
studenti con suggerimento di prepararsi a
svolgerlo fornendosi dei documenti che avreb~
bel'o potuto ritirare al Consolato americano
(440).

RISPOSTA. ~ Si premette che fin dal 1950

la Società italiana per la organizzazione inter~
nazionale bandisce un concorso annuale tra le
terzultime classi di istruzione secondaria dei
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più importanti capoluoghi di regione per pro~
cedere alla scelta di due classi di formazione,
composte di 10 studenti e accompagnate dal
rispettivo capo istituto, alle quali la Società
stessa offre un soggiorno in Francia o in Sviz~
zera ,di circa 10 o 15 giorni.

Negli ultimi anni tre Istituti di Milano
hanno vinto la gara e fruito della gita.

Anche quest'anno è stato ripetuto l'invito.
La prova del concorso del 1954 è consistita

nella formulazione delle seguenti domande:

1) Quali vantaggi pensate che il nostro
Paese possa 'trarre dalla cooperazione inter~
nazionale?

2) Da quali fonti avete tratto le nozioni
a sostegno delle vostre opinioni sull'impor~
tanza della cooperazione internazionale?

3) Come possono le organizzazioni inter~
nazionali favorire la soluzione del problema
dell'emigrazione?

4) Sapreste dire che cos'è U.N.E.S.C.O.,
Organizzazione delle Nazioni Unite per l'edu~
cazione, .la scienza e la cultura?

Da quanto sopra esposto emerge che:

1) gli alunni dei Licei «Parini » e «Ber~
chet» di Milano non sono stati sottoposti a
svolgere un tema, ma sono stati invitati, ove
lo ,desiderassero, a partecipare ad un concorso
indetto dalla citata Società italiana per la
organizzazione internazionale;

2) che, come risulta dal questionario so~
pra riportato, il tema del concorso non ha avu~
to alcuna attinenza con la C.E.D., dal momen~
to che, con esso, si è voluto suscitare l'inte~
resse degli alunni sopra il problema della
cooperazione internazionale secondo i princìpi
informatori dell'O.N.U., cui appunto fa capo
la Società italiana per la organizzazione inter~
nazionale che ha bandito il concorso.

Il Ministro
MARTINO.

PAOLUCCI. DI VALMAGGIORE. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali prov~
vedimenti in'tenda adottare in favore del Co--
mune di Buonanotte, in provincia di Chieti,

dove la situazione edilizia ~ già da deeenni
in condizioni pericolose a seguito di un movi~
mento franoso che distrusse anche la chiesa
parrocchiale ~ si è sensibilmente aggravata.

A seguito delle persistenti nevicate altre
famiglie hanno dovuto abbandonare le loro
case ed essere ricoverate in baracche fatte
installare diligentemente e con urgenza dalla
,Prefettura di Chieti.

Si desidera sapere altresì se il problema,
non più dilazionabile, possa essere riesaminato
nel suo complesso per ridare tranquillità ai
cittadini, i quali invocano un sopraluogo di
tecnici che accerti le reali condizioni di sta~
bilità del sottosuolo (390).

RISPOSTA.~ L'abitato di Buonanotte (Chie~
ti) è compreso fra quelli da trasferire a cura
e spese dello Stato, ai sensi della legge 9 luglio
1908, n. 445, a causa di movimenti franosi.

Per effettuare tale spostamento fu, a suo
tempo, redatto un piano regolatore che pre~
vedeva, come nuova sede dell'abitato, la loca~
lità «Piano San Ciriaco ». Il trasferimento
venne iniziato, ma non completato.

Attualmente l'Ufficio del genio civile di
Chieti è stato int~ressato a redigere un pro~
getto di ampliamento del piano regolatore di
trasferimento ,dell'abitato che, compatibilmen~
te èon le disponibilità di bilancio, si spera di
poter finanziare.

Per quanto riguarda le necessità edilizie
dello stesso abitato,' potranno essere invocate
le provvidenze previste dalla legge 2 luglio
1949, n. 408, per la costruzione di alloggi a
cura degli Enti indicati in tale legge, e quelle
previste dalla legge 10 agosto 1950, n. 715
per la costruzione di alloggi da parte dei pri~
vati.

Si assicura che questo Ministero non man~
cherà di esaminare con particolare attenzione
la richiesta del comune .di Buonanotte in se~
guito all'approvazione da parte del Par]amen~
to dei provvedimenti legislativi a favore del~
l'edilizia popolare e per l'eliminazione delle
abitazioni malsane.

n MW8tro
ROMITA.
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PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per sapere se non voglia stu~
diare il modo di conservare al ricordo ed al
culto degli italiani 10 scafo ,del sommergibile
« J alea », destinandolo a Trieste o ad altra
città marinara (421).

RISPOSTA. ~ Il relitto del sommergibile
« J alea », affondato il 17 agosto 1915 in Alto
Adriatico per urto contro uno sbarramento
austriaco, è stato alienato alla Società Co.Ri.Ma.
di Trieste che ne ha curato j} ricupero e che
provvederà a demolirlo non appena superate
le varie difficoltà d'ordine tecnico insorte nella
disattivazione dei siluri esistenti nei tubi di
lancio.

N on è apparso, infatti, opportuno conser~
vare il relitto deHo «J alea », anche perchè un
provvedimento del genere non è stato preso
per altre unità altrettanto gloriose perdute
nelle due guerre.

Si assicura peraltro l'onorevole interrogan~
te che l'Amministrazione militare, che ha tri~
butato i dovuti onori alle salme dei caduti in
occasione della loro deposizione a Redipuglia,
nel Sacrario degli Eroi, provvederà a chiedere
aJla Co.Ri.Ma. la Consegna di una piccola
parte del relitto da conservare quale cimelio.

n Sottosegretat'io ai Stato

Bosco.

P AOLUCCI DI VALMAGGlORE.~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Per sapere se ri~

tiene di adottare a seguito di richieste urgenti
già inoltrate dagli interessati e dall'interro~
gante, i necessari provvedimenti per poter re~
cupe rare i natanti affondati a causa del for~
tunale che si è abbattuto sulla costa adriatica,
tra Pescara e Termali, e perchè siano risarciti
i danni che hanno completamente distrutto
gli attrezzi per la piccola pesca ai soci della
Cooperativa pescatori Madonna, Punta Penna
in Vasto (Chieti) (442).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~

gallte che il Ministero de11ft marina mercan~
tile non ha fondi per poter venire incontro
ai proprietari ed agli equipaggi dei motope~

scherecci della costa adriatica abruzzese affon~
dati o danneggiati in seguito alla recente ma~
reggia ta.

Assicuro tuttavia che aiuti saranno con~
cessi ai danneggiati non appena questo Mini~
stel'o potrà disporre dello stanziamento di 200
milioni a favore dell'attività peschereccia pre~
visto dal disegno di legge già approvato dal
Consiglio dei ministri ed attualmente all'esa~
me del Senato: nei limiti ed alle condizioni
stabilite dal provvedimento stesso.

n Miniatro
T AMBRONI.

PAOLUCCI DI VALMAGGlORE. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere se l'attuale situa~

zfone amministrativa del comune di Rocca
San Giovanni (Chieti) ~ determinatasi a se~
guito delle dimissioni della metà dei consi~
gliel'i ~ possa conciliarsi con le vigenti dispo~
sizioni della legge comunale e provinciale (488).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Roc~
ca San Giovanni è attualmente costituito da. ~

14 consiglieri sui venti assegnati, essendo sta~
to preso atto, a mente dell'articolo Ì58 del Re~
golamento 12 febbraio 1911, n. 297, soltanto
delle dimissioni di sei consiglieri. Le dimis~
sioni di altri quattro consiglieri, invece, non
sono divenute ancora operative nÙ'n avendo
il predetto organo, sebbene convocato due vol~
te, provveduto alla necessaria presa d'atto.

Il Prefetto ha, peraltro, richiamato il Sin~
daco, che ha dato, al riguardo, assicurazione
perchè venga adempiuto a tale essenziale for~
malità, in seguito alla quale verrebbe a verifi~
carsi, per il predett<? organo, la condizione di
cui all'articolo 8, lettera b) del testo unico
5 apri1e 19~1, n. 203.

N essuna situazione antigiuridica si ravvisa,
pertanto, nel Consiglio comunale suddetto.

n Sottosegn>ta.1'Ìo di Rtato

Russo.

PELIZZO. ~ Al Mim:stro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se e quali provvedimenti in~
tenda adottare per i,l torrente Malina in pro~
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vinci a di Udine le cui acque, in occasione delle
,frequenti precipitazioni eccezionali con eleva~
te ed impetuose portate, invadono i terreni la~
tistanti, causando gravi danni alle colture
agricole.

Analogamente dica si per il torrente Torre,
che nel suo corso inferiore minaccia l' allaga~
mento di abitati.

L'adozione di adeguati provvedimenti è ur~
gente ed indilazionabHe per evitare che i danni
più gravi (si ricordi l'alluvione dell'autunno
scorso) abbiano a ripetersi e, Dio non voglia,
più gravi (410).

RISPOSTA.~ La situazione dei torrenti Ma~
lina e Torre, facent,i parte entrambi di com~
prensori idraulici di terza categoria. ha sem~
pre formato oggetto di attenzione da parte di
questo Ministero.

Poichè la loro completa ed organica sistema~
zione importer~bbe una spesa rilevantissima,
questo Ministero si è finora trovato nella ma~
teriale impossibilità di provvedimenti.

Malgrado le scarse disponibilità dei fondi
per l'esecuzione di opere del genere, non si è
mancato, tuttavia, di disporre quei ,finanzia~
menti che l'esecuzione delle opere più urgenti
rendeva indispensabili.

A tal fine, nel programma ordinario per il
prossimo esercizio finanziario 1954~55, da paÌ'~
te del competente Ufficio ,del Genio civile è
stata prevista la spesa di lire 6.000.000 per la~
vori a difesa delle sponde del torrente Malina
e di lire 7.000.000 per lavori a difesa de'lle
sponde del torrente Torre.

Si assicura, inoltre, che il problema deUa
definitiva ed organica sistemazione di entram~
bi i torrenti sarà tenuto p,resente in sede di
compilazione dei programmi che' potranno es~
sere disposti, in seguito all'approvazione del
disegno di legge, attualmente all'esame del
Parlamento, relativo alla sistemazione dei
fiumi e dei torrenti.

Il Ministro

ROMITA.

PETTI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici ed
al Commissario per il turismo. ~ Per cono~
scere se credono disporre, ciascuno nella sfera

della propria competenza, con tempestiva im~
mediatezza quanto necessario alla sistemazio~
ne della via «Petrarca» che, in N apoli, con~
giunge MergelIina al Parco. della Rimembran~
za, strada che si snoda sulle pendici della Col~
lina di Posillipo di fronte al più incantevole
panorama del mondo.

E se nel frattempo credono, altresì, solleci~
tare i competenti organi ad istituire, quanto
più sollecitamente possibile, rapidi mezzi di co~
municazione tra il centro di Napoli e la parte
alta della Collina di Posillipo attraverso detta
via Petrarca (361).

RISPOSTA. ~ All'interrogazione del senatore
Petti, si risponde anche per conto del Commis~
sariato per il turismo.

La via Petrarca, di Napoli, con i suoli a
monte ed a valle di essa, è sottoposta ai vin~
coli panoramici previsti dalla legge 29 giugno
1939, n. 1497.

La zona in questione fu vincolata con de-
creto del 6 ottobre 1952, pubblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale del 15 ottobre scorso anno, nu~
mero 240, e, data la sua rilevante importanza
paesistica e panoramica, è particolarmente sor~
vegliata dall'Ente provinciale per il turismo
locale e della Soprintendenza ai monumenti.

Quest'ultima, nella sua specifica competenza,
esamina con il più attento. esame ogni pro~
getto di costruzione da farsi in quelle adia~
cenze e ciò affinchè non vengano arrecati dan~
ni alla unità estetico~panoramica della località.

Per quanto riguarda la sistemazione della
strada, si fa presente che le sue condizioni,
salvo piccole riparazioni che rivestono il ca~
rattere di ordinaria manutenzione, sono sod~
disfacenti.

Tuttavia, considerando la. importanza della
zona ed il particolare interesse panoramico e
turistico che essa riveste, si renderebbe neces~
sario sistemare la via con una più razionale
e moderna pavimentazione dei marciapiedi,
con un maggior numero di balaustrate e se~
dili nei punti di maggiore attrazione. Tali ope~
re però rientrano nella competenza del comu--
ne di Napoli presso il quale, da parte ,del Com~
missariato per il turismo, è stato effettuato un
opportuno intervento perchè sia esaminata la
possibilità di realizzare tali miglioramenti.
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Si assicura, inoltre, che sono stati effettuati
interventi presso detto Comune perchè ponga
allo studio anche la istituzione di un rapido
e frequente servizio di autobus tra il centro
di Napoli e la parte più alta della Collina di
Posillipo, attraverso via Petrarca, onde offri~
re al cittadino ed al turista la possibilità di
raggiungere, nel tempo più breve, una zona
indubbiamente tra le più suggestive di Napoli.

Il Ministro
ROMITA.

PETTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere se crede dover disporre che, a comin~
ciare dalla imminente stagione estiva, si ac~
colgano le istanze della cittadinanza di Cava
dei Tirreni, ripetutamente ed autorevolmente
formulate, relative al ripristino del,la fermata
in quella stazione dei «grandi treni », e par~
ticolarmente dei rapidi 53 e 450 in partenza
da Napoli rispettivamente alle ore 10,40 ed alle
] 8,45; nonchè del diretto 82 in partenza da

Battipaglia alle ore' 0,29 e dei rapidi, anche
in partenza da Battipaglia alle ore 9,30, alle
12,45 ed alle 18,55; ed infine della cosiddetta
« freccia del sud », e ciò in considerazione della
consaputa importanza turistica, demografica €I
sportiva di Cava dei Tirreni, stazione di cura
e soggiorno, nonchè sede di insigni monumenti
storici, quale l'Abbadia dei Benedettini, ricca,
infine, di commerci e di industrie (498).

RISPOSTA. ~ Cava dei Tirreni è già ser~
vita nei due sensi da quarantuno treni, di cui
diciassette diretti e due rapidi, opportuna~
mente distribuiti nelle varie ore della gior~
nata, che possono ritenersi sufficienti a soddi~
sfare tutte le esigenze di quella località.

N on riesce possibile assegnare a Cava la
fermata per servizio viaggiatori anche agli
altri treni indicati dalla signoria vostra ono~
revol€i, poichè, nel lungo percorso effettuato
dai treni st~ssi, altre località di non minore
importanza, (ad esempio capiluogo di Pro~
vincia come Latina) aventi pure le stesse ne~
cessità, sarebbero indotte a r,ecIamare ana~ogo
trattamento.

La concessione quindi di altre fermate a
Cava dei Tirreni tornerebbe a tutto sv'antag~

gio delle, caratteristiche dei treni stessi e della
loro velocità, a danno dei viaggiatori che li
utilizzano per grandi distanze, i quaIi solleci~
tano dalla ferrovia una sempre maggiore ce~
lerità.

I treni dei quali si chie,de la fermata a Cava
dei Tirreni adempiono infatti a particolari
funzioni di comunicazioni a lungo percorso,
per le quali essenzialmente sono stati istituiti
e la loro velocità di ~arcia è un requisito fon~
damentale per la efficienza delle comunicazioni
stesse.

L'R. 53 e l'R. 58 rappresentano infatti delle
relazioni celeri fra Roma e la Sicilia, con ser~
vizi di carrozze dirette sia per la linea di Pa~
lermo che per quella di Siracusa; 1'R. 452 e
1'R. 459 servono a congiungere rapidamente
Napoli con Taranto; l'R. 560 (con il corrispon"
dente R. 561) è in funzione delle comunicazioni
celeri di Roma con Reggio Calabria; i diret~
tissimi MS ed SM, costituenti la « Freccia de]
Sud », di recente istituzione, hanno il compito
di collegare direttamente Milano con i prin~
cipali centri della Sicilia, effettuando nel loro
lungo percorso pochissime fermate.

Per quanto riguarda infine il diretto 82, la
assegnazione di fermata del treno stesso a Cava
dei Tirreni è sconsigliata anche dall'ora not~
turna in cui esso transita da detta località,
poco adatta per il servizio viaggiatori ».

Il Ministro

MATTARELLA.

RAVAGNAN. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Perchè voglia far cono~
scere le ragioni che determinarono la sostitu~
zione ~ nell'ottobre scorso ~ del dirigente

l'Ufficio di collocamento del comune di FoIli~
na, in provincia di Treviso (435).

RISPOSTA.~ Il collocatore comunale di Fol~
lina, signor Francescon Angelo, è stato esone~
rato dall'incarico con effetto dallo agosto 1953
per la scarsa diligenza dimostrata nell'esple~
tamento delle mansioni affidategli, nonostante
le numerose istruzioni all'uopo impartite dal~
l'Ufficio del lavoro di Treviso. In particolare,
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a seguito di due ispezioni, è emerso a carico
Idel signor Francescon che:

i) non venivano regolarmente effettuate
le cancellazioni dei lavoratori che non si pre~
sentavano a rinnovare la propria iscrizione;

2) veniva consentita, anche senza g-iu~
sti:ficato motivo, la l'innovazione mensile delle
iscrizioni sia dai lavoratori interessati, sia a
mezzo di terze persone;

3) gli avviamenti venivano effettuati av~
valendosi di Commissioni arbitrariamente co~
stituite;

4) il servizio di erogazione delle indennità
di ,disoccupazione non veniva espletato secon~
do le precise ed inderogabili norme impartite
dall'Ufficio provinciale del lavoro.

Il Ministro
VIGORELLI.

Russo Luigi. ~ Al Minis,tro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se hanno avuto esito
favorevole le trattative condotte dalla Dire~
zione generale delle antichità e belle arti e le
Autorità della città di Colonia, per far sì che
la Mostra dell' espressionismo tedesco, attua1~
mente a Torino, possa trasferirsi in un se~
condo tempo a Roma.

La Mostra stessa rappresenta un contributo
fondamentale alla conoscenza e alla comp.ren~
sione dell'arte :figurativa contemporanea, e il
suo trasferimento a Roma corrisponde al vivo
desiderio di un largo pubblico di amatori (475).

RISPOSTA. ~ Come è noto all'onorevole in~
terrogante, il Ministero ha già chiesto alle
Autorità di Colonia il necessario assenso ai
:fini del trasferimento a Roma della Mostra
dell'espressionismo tedesco, presentemente al~
logata nel Museo civico di Torino.

Si è tuttora in attesa di risposta da parte
delle predette Autorità.

Il Ministro
MARTINO.

Russo Luigi. ~ Al Ministro senza portafo~
glio Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per conoscere

che cosa è stato disposto per bitumare la
strada turistica Monopoli~Egnazia che si avvia
al suo compImento (477).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rogante che la Cassa per il Mezzogiorno ha
già invitato l'Amministrazione provinciale di
Bari a re,digere ed inviare la perizia supple~
tiva per l'esecuzione della bitumatura della
strada Monopoli~Egnazia al cui :finanziamento
si farà fronte mediante la utilizzazione di eco~
nomie realizzate nell'attuazione del program~
ma delle sistemazioni stradali nella suddetta
provincia.

n Min48trO

CAMPILLI.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se intende di~
sporre che siano pagati per sei mesi gli inse~
gnanti della scuola popolare, ai quali con cir~
colar~ 15 febbraio 1954, n. 2230/8 S. P., è
stato imposto di restare a disposizione delle
direzioni didattiche dopo il quinto mese d'in~
segnamento in attesa degli esami.

Questi insegnanti, ricevendo la retribuzione
per sei mesi, oltre che avere un meritato com~
penso della loro prestazione, verrebbero al se~
condo anno di servizio a maturare H diritto
all'indennità di disoccupazione (448).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni di legge in ma~
teria di assicurazione contro la disoccupazione
involontaria stabiliscono che il diritto alla in~
dennità è subordinato alla esistenza della con~
dizione che l'interessato possa far valere al~
meno due anni di assicurazione ed al versa~
mento, per suo conto, di contributi per almeno
12 mesi nel biennio precedente all'inizio del
periodo di ,disoccupazione.

Gli insegnanti della scuola popolare, avendo
avuto per l'anno scolastico 1953~54, !'incarico
d'insegnamento della durata di cinque mesi
non avrebbero potuto maturare il diritto alla
indennità di disoccupazione.

Per evitare tale inconveniente si è ritenuto
opportuno trattenere gli insegnanti della scuo~
la popolare statale a disposizione dei direttori
didattici per il sesto mese; solo così, invero,
gli interessati potranno raggiungere nel bien~
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nio ì dodici mesi di servizio necessari perchè si
maturi il diritto alla indennità di disoccupa~
zione. Durante il sesto mese di servizio, i mae.-
stri in questione hanno atteso alle operazioni
di esame, alle pratiche inerenti alla chiusura
dei corsi ed allo studio del piano didattico or~
ganizzativo per il prossimo anno.

La relativa prestazione di servizio è stata
complessivamente di quindici ore. La retribu~
zione corrisposta è stata ovviamente quella
corrispondente alla effettiva prestazione di
servizio .del sesto mese.

n Minist1'o

MARTINO.

Russo Salvatore. ~~ Al Ministro della pub~
bUca ist'i'uzione. ~ Per sapere se ritiene di in~
tervenire con sollecitudine, stanziando dei
fondi, per difendere da scavatori di frodo e
sviluppare le interessanti scoperte archeolo~
giche, che hanno avuto luogo in contrada So~
fiana (Mazzarino), tenendo presente l'accogli~
mento dell'ordine del giorno, presentato dal
senatore Di Rocco, quando fu discusso l'ultimo
bilancio dell'istruzione (452).

RISPOSTA. ~ La valorizzazione dell'impor~
tante zona archeologica di «Sofiana» in ter~
ritorio del comune di Mazzarino fa parte dei
problemi che sono attualmente allo studio di
questo Ministero.

Si prevede che gli scavi in questione com~
porteranno una ragguardevole spesa che il
Ministero, data la scarsa disponibilità di bi~
lancio, non sarà in grado di affrontare senza
i contributi finanziari di altri Enti.

In proposito si è reso necessario interes~
sare l'Assessorato regionale alla Pubblica istru~
zione della Sicilia e il Sindaco del comune di
Mazzarino, i quali hanno già promesso due
contributi di lire 500.000 ciascuno. Da parte
sua il Ministero assegnerà alla Soprintenden~
za alle antichità di Agrigento, all'inizio del
prossimo esercizio finanziario, la somma di
lire 1.500.000 che, aggiunta ai contributi sud~
detti, porterà l'intera disponibilità ai due mi~
lioni e mezzo di lire.

Con tali fondi sarà iniziata, subito dopo la
mietitura, una prima campagna di scavo nella
zona di Sofiana, in base al relativo progetto
che sarà approntato dalla Soprintendenza.

n Ministro
MARTINO.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro. delle fi~
nanze. ~ Per sapere se non ritiene utile al
servizio negli ufficj' finanziari, dove si deplora
deficienza di personale di gruppo B e C, l'in~
cludere nelle graduatorie dei concorsi già esple~
tati una congrua aliquota di idonei in aggiun~
ta al numero dei vincitori (463).

RISPOSTA. ~ Come è noto, ai sensi del primo
comma dell'articolo 3 del regio decreto 30 di~
cembre 1923, n. 2960, le Amministrazioni del~
lo Stato hanno la facoltà di assegnare ai con~
correnti riusciti idonei nei pubblici concorsi,
secondo l'ordine di graduatoria ed entro sei
mesi dell'approvazione della stessa, non più
di un decimo dei posti messi a concorso, nei
limiti però di quelli che risultino disponibili
nel ruolo per il quale il concorso stesso era
stato indetto.

Questo Ministero, per quanto in particolare
riguarda i concorsi nei ruoli di gruppo B e C
finora espletati, si è sempre avvalso, ogni vol~
ta che è stato possibile, della facoltà in pa~
rola.

A titolo di esempio si citano i seguenti eon~
corsi nei quali un decimo dei posti è stato
conferito ai candidati classificati idonei:

Concorso a 200 posti di volontario nel~
l'Amministrazione provinciale delle Imposte di~
rette (gruppo B) indetto con decreto ministe~
riale 2 marzo 1950;

. Concorso a 285 posti di geometra nel~
l'Amministrazione provinciale del Catasto
(gruppo B) indetto con decreto ministeri aie 2
marzo 1950;

Concorso a 419 posti di volontario nel~
l'Amministrazione provinciale delle Dogane
(gruppo B) indetto con decreto ministeri aIe 2
marzo 1950;
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Concorso a 150 posti di volontario nel~
l'Amministrazione provindale- delle Dogane
(gruppo B) indetto con decreto ministeriale
14 aprile 1951;

Concorso a 150 posti di volontario nel~
l'Amministrazione provinciale delle Tasse
(gruppo B) indetto con decreto ministeriale
14 aprile 1951;

Concorso a 32 posti di volontario nelle
Imposte di fabbricazione (gruppo B) indetto
con decreto minisleriale 2 marzo 1950;

Concorso a 15 posti di volontario nelle
Imposte di fabbricazione (gruppo B) indetto
con decreto ministeriale 14 aprile 1951;

Concorso a 35 posti di volontario nelle
Imposte di fabbricazione (gruppo B) indetto
con decreto ministeri aIe 14 aprile 1951;

Concorso a 45 posti di alunno d'ordine
nell' Amministrazione provinciale delle tasse
(gruppo C) indetto con decreto ministeriale
2 marzo 1950;

Concorso a 74. posti di ufficiale aggIunto
di dogana (gruppo C) indetto co"\!decreto mi~
nisteriale 2 marzo 1950;

Concorso a 37 posti di ufficiale aggiunto
nelle Imposte di fabbricazione (gruppo C) in~
detto con decreto ministeriale 2 marzo 1950;

Concorso a 100 posti di uffidale aggiunto
nelle Imposte di fabbricazione (gruppo C) in~
detto con decreto ministeri aIe 2 marzo 1950.

Per alcuni concorsi, anzi, il numero dei
posti conferiti agli idoneI, a seguito di rinun~
zia all'impiego da parte dei vincitori, è stato
notevolmente superiore alla misura del decimo.

In altri casi invece è mancata la po;;sibilità
ovvero non è stato necessario chiedere a fa~
vore degli idonei l'aumento del decimo dei po~
sti, sia perchè dopo l'espletamento del concor~
so i posti vacanti erano stati già impegnati
per nuovi concorsi; sia perchè tutti gli idonei
erano riusciti a conseguire la nomina per ef~
fetto di rinunzia al posto di altrettanti vinci~
tori; sia infine perchè il numero dei concor~
renti approvati è stato inferiore a queHo dei
posti messi a concorso.

Occorre però rilevare che, dopo l'entrata in
vigor della legge 3 giugno 1950, n. 375, per la
maggior parte dei concorsi di gruppo C i posti

eccedenti quelli messi a concorso sono risul~
tati bloccati a favore degli invalidi di guerra,
mentre altre limitazioni all'aumento del de~
cimo in parola sono state imposte per i me~
desimi concorsi dalle riserve a favore del per~
sonale dei ruoli transitori (articolo 6 del de~
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262) e dei
trentanovisti (articolo 13 della legge 5 giugno
1951, n. 376).

Il Ministro
TREMELLONI.

SALARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le fores.te. ~ Per sapere se e quali provvedi~
menti intende adottare o provocare a favore
degli agricoltori umbri che hanno avuto di~
strutte le proprie coltivazioni dal freddo eco
ceziona1e di questi giorni (424).

RISPOSTA. ~ In mancanza di apposite di~
sposizioni legislative e, quindi, di fondi di bi~
lancio che consentano la concessione di sus--
sidi o contributi alle aziende agricole per i
danni causati alle colture ed ai prodotti da
avversità atmosferiche, questo Ministero non
ha possibilità di disporre intervento alcuno a
tavore degli agricoltori umbri che hanno su~
bìto danni in conseguenza della recente on~
data di freddo.

Il Ministro
MEDICI.

SALARI. ~ Al Ministro de,i trasporti. ~ Per
sapere se e quali provvedimenti intende adot~
tare in armonia anche alle disposizioni di cui
alla legge 2 agosto 1952, n. 1221, per il poten~
ziamènto e l'ammodernamento della ferrovia
Spoleto~Norcia. Provvedimenti che si ritengo~
no indilazionabili affinchè detta ferrovia as~
solva i suoi compiti a favore di una vasta
zona montana, sacra per i ricordi di Santa
Rita e di San Benedetto, ma depressa econo~
micamente e non sfruttata per le sue attrat~
tive artistiche e panoramiche a causa della
deficienza di comunicazioni (469).

RISPOSTA. ~ La Società Subalpina di im~
prese ferroviarie ha presentato una domanda
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per il completamento della ricostruzione della
ferrovia Spoleto~N orcia usufruendo delle prov~
videnze disposte dalla legge 14 giugno 1949,
n.410.

Il relativo progetto, che attualmente tro--
vasi presso il competente Ispettorato compar~
timentale M.C.T.C. e che riguarda principal~
mente la ricostruzione della sottostazione elet~
trica ed il completamento del parco di mate~
riale rotabile, verrà sottoposto all'esame del~
l'apposita Commissione prevista dalla legge
medesima, la quale si pronunzierà in merito
alla indispensabilità dei lavori stessi ed ai re~
lativi eventuali provvedimenti da adottarsi.

N on si rende necessaria, per la linea in esa~
me, l'applicazione della legge 2 agosto 1952,
n. 12221, se non per quanto riguarda l'eventuale
determinazione della sovvenzione d'esercizio
entro il limite stabilito dall'articolo 2 della
legge medesima.

Il Ministro
MATTARELLA.

SPAGNOLLI (PIECHELE, CARELLI, TIRABASSI,
DE LUCA Angelo). ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere quando sarà espletata la pra~
tica dell'erezione in frazione del Borgo «La
Martella» costruito per 10 sfollamento dei
Sassi di Matera.

Si ricorda che qU8sto provvedimento ammi~
nistrativo è pregiudiziale per la determinazio~
ne degli oneri di gestione del Borgo stesso, e
per l'impianto di servizi pubblici essenziali
come la delegazione comunale, l'Ufficio postg,le,
il telefono, etc. Questo notevole ritardo (un
anno dall'inizio della vita del Borgo) ha note~
voli conseguenze economiche e sociali negative
sul funzionamento di «La Martella» e su
tutto il vasto programma edilizio in corso a
Matera, in esecuzione della legge sui Sassi
(17 maggio 1952, n. 619) (434).

RISPOSTA. ~ Nessun particolare provvedi~
mento o procedura amministrativa è neces~
sario per la erezione in frazione o borgata di
una determinata località, atteso che la frazio~
ne è un 'qu'id facti, cioè una semplice entità
naturale, che il legislatore prende in conside~

razione, solo per ricollegarvi particolari ef~
fetti giuridici.

Ciò pre' nesso, si soggi unge che il Consiglio
comunale' di Matera, con deliberazione del 12
marzo 1953, già approvata dalla Giunta pro~
vinciale amministrativa, nel prendere atto
della esistenza del1a borgata «La Martella »,
si è impegnato a sostenere la spesa relativa
ai pubblici servizi necessari per la borgata
medesima, parte dei quali sono già stati at~
tuati. a narte in via di attuazione.

Il Sottoseg1'etario di Stato
Russo.

SP ALLICCI. ~ Al Ministro r};elle finwnze. ~

Premessa l'istituzione facoltativa, da parte dei
Comuni, dell'imposta di consumo, di cui al de~
creto--legge del Capo provvisorio dello Stato
29 marzo 1947, n. 177, con prescrizione della
dichiarazione annuale dei raccolti di uve e la
registrazione delle bevande vino se in conti in~
dividuali per i produttori, e la disciplina dei
passaggi delle uve, mosti e vini, che con la
regola delle bollette di accompagnamento (ar~
ticoll dal 103 al 106 del Regolamento 30 apri~
le 1936, n. 1138) viene commessa agli uffici im~
poste di consumo che devono seguire i movi~
menti e provvedere, giorno per giorno, ai disca~
richi, perchè l'imposta non sia elusa e gli am~
ministratori non siano infastiditi nè tartas-
sati;

te'fiuto conto che gli uffici imposte di. con~
sumo, col non provvedere a quanto indispen~
sabile per assicurare i prestabiliti diritti, hanno
indotto codesto Ministero (Direzione generale
finanza locale divisione 3') a dinmare la cir~
colare n. 9 proto 3/13565 in data 28 dicembre
1951 per obbligare tutte le formalità di emis~
sione e rilascio delle bollette ,di accompagna~
mento per l'uscita dei generi dai depositi e
dai Comuni, appunto per sollevare i produt-
tori e facilitare la riscossione del tributo là
dove si possa legittimamente pretendere;

che il mezzo legale per dette' necessità non
verrebbe ancora e sempre formato, come, ad
esempio, nell'anconetano è stato appurato dal
capitano comandante del nucleo investigativo
polizia tributaria italiana (Guardia di finan~
za) di Ancona, con relazione n. 2380, in data 7



Se'nato della Repubblica

CXLIII SEDUTA

~ 5798 ~

DISCUSSIONI 25 GIUGNO 1954

II Legislatura

settembre 1953, su operazioni svoltesi nei co~
muni di Cupramontana, Giano dell'Umbria e
Perugia, dove l'irregolarità delle bollette di ac~
compagnamento e di trasmissione ed annota~
zioni hanno aiutato duplicazioni di tassazioni,
senza che alcuna autorità siasi investita di sif~
fatta perpetrazione e per la punizione dei rei;
e, nel comune di Staffole, la violazione delle ri~
cordate disposizioni. denunciata al Sindaco ed
alla Prefettura dai signori Cammerucci e Mar~
chegiani trova compiacenti le predette autori~
tà prone alle azioni dell'ufficio imposte consumo,
anzichè condannare (articolo 109 Regolamento
30 aprile 1936, n. 1138) quello che costituisce
tra,sgressione alla legge ed alle regole d'ordine;

pertanto, chiedo conoscere se e come co~
desto Ministero intende far tutelare i citta~
dini che, come nei casi accennati, sono sotto~
posti al pagamento di diritti indebiti (arti:..
colo 91 .del testo unico 14 settembre 1931, nu~
mero 1175) (436).

RISPOSTA. ~ I fatti segnalati dall'onorevole
interrogante si riferiscono in sostanza a due
ordini di rilievi:

1) gli uffici delle imposte di consumo dei
'comuni di Cupramontana, Giano dell'Umbria
e Perugia incorrerebbero in irregolarità nella
emissione delle bollette di accompagnamento
dei generi imponibili, facilitando in tal modo
'eventualità di duplici tassazioni a danno dei
~ontribuenti ;

2) analoghe irregolarità commesse dal~
l'ufficio delle imposte di consumo del comune
di Staffolo ~ e segnalate al Sindaco del Co~
mune stesso, nonchè ana competente Prefettu~
l'a di Ancona, dai signori Cammerucci e Mar~
chegiani ~ non sarebbero state Hdeguatamen~
te represse ,dalle predette Autorità.

Riguardo al primo punto si fa presente che
in seguito ad un esposto del 10 marzo scorso,
a firma di Ciro Zannotti, questo Ministero in~
vitò la Prefettura di Ancona a disporre gli
accertamenti previsti dall'articolo 91 del testo
unico sulla finanza locale in merito ad irrego~
larità che si sarebbero verificate nell'emissione
delle bollette di accompagnamento nei comuni
di Cupramontana, Staffolo e Maiolati.

Dai risultati dell'azione prefettizia e dalla
relazione della P.T.I. richiamata dall'onor~

vole interrogante, risulta che in effetti lo Zan~
notti nell'agosto 1950 scontò due volte l'im~
posta di consumo su una partita di hI. 8,50 di
vino, ma ciò avvenne sopratutto per errate in~
formazioni circa la destinazione della merce,
fornite dall'interessato all'Ufficio delle imposte
di consumo di Cupramontana e da questo ri~
portate nella bolletta di accompagnamento,
pur non potendosi escludere manchevolezze,
peraltro non sostanziali, da parte dell'Ufficio
medesimo nella compilazione di tale bolletta.

Riguardo alle pretese irregolarità poste in
atto dall'Ufficio delle imposte di consumo di
Staffolo questo Ministero ha già preso in esa~
me i ricorsi che i nominati contribuenti hanno
presentato a norma dell'articolo 90 del menzio~
nato testo unico, ed ha avuto modo di accer~
tare che tanto il Sindaco di Staffolo, quanto
il Prefetto di Ancona ~ rispettivamente aditi
dai nominati contribuenti nel primo e nel se~
condo grado della procedura contenziosa ammi~
nistrativa ~ hanno rettamente interpretato
ed ~applicato le vigenti disposizioni legislative
e regolamenhri in materia, giustamente re~
spingendo i gravami sottoposti alla loro co~
gnizione.

Infatti le 'controversie in parola postulano la
risoluzione della questione se sia o meno do~
vuta, nel Comune di egresso, l'imposta di con~
sumo relativa ad un quantitativo di vino estrat~
to da un deposito ad imposta sospesa e traspor~
tato in altro Comune, qualora non siano os~
servate tutte le formalità al riguardo prescrit~
te dal citato testo unico e dal relativo Rego~
lamento 30 aprile 1936, n. 1138, ed in parti~
colare il trasportatore del vino non abbia prov~
veduto a presentare all'ufficio delle imposte di
consumo del Comune di destinazione la bollet-
ta figlia ed i generi trasportati, operazione,
questa, che costituisce la prova incontestabile
dell'ingresso del genere imponibile nel Coniu~
ne di destinazione.

Ai fini di una retta soluzione .della questione
accennata devesi osservare che l'articolo 36-
del menzionato testo unico considera vendita,
e come tale soggetta all'imposta di consumo in
luogo, la estrazione delle bevande da qualsiasi
locale di deposito, ammenochè tale estrazi.one
non sia fatta, tra l'altro, per le spedizioni fuori
del Comune, ma sempre «sotto l'osservanza
delle norme da stabilirsi nel regolamento ».
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Essendasi canstatata che nei casi segnalati
dall'anarevale interragante le narme regala~
mentari nan vennerO' asservate dai cantribuen~
ti interessati, ne cansegue che la questione
oggettO' dei ricarsi accennati va risalta, se~
canda l'indirizza castantemente seguìta dal Mi~
nistel'a, nel sensO' che i quantitativi di vinO' di
cui trattasi si presumanO' rimasti nel Camune
di egressa e quivi cansumati.

Il M ~lIì.çtl'O

TREMELLONI.

S'rAGNO. ~ Al 'Min'istr;o del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per sapere quali prav~
vedimenti intende 9.dattare a favare dei ca~
lani e mezzadri che in atta sanO' esclusi dal
beneficiO' della pensiane di vecchiaia, dò perchè
la legislaziane in materia prevede, per le pra~
prietà a calanìa e mezzadria, l'esclusiane del~
l'aliquata dei cantributi d'invalidità e vecchiaia.
Tale fatta, altre a pregiudicare una beneme~
rita categaria di lavaratari, la più fedele alla
terra, altre a castituire un affronta per tale
categaria, camincia a pregiudicare l'ecanamia
agricala, in quanta i calani caminciana a diser~
tare i campi nan avendO' alcuna garanzia per la
vecchiaia.

Si chiede, inaltre, che, nel casa sia emanata
una legge (della quale si ravvisa l'urgenza e
la necessità), venganO' cansiderati anche quei
lavaratari, calani e mezzadri, che nel passata
nan hannO' pO'tuta attenere la pensiane perchè
tali (432).

RISPOSTA. ~ Si assicura che questa Mi~
nistera segue can agni attenziane i prablemi
cannessi alla sistemaziane previdenziale dei
cO'lani e mezzadri.

È nata che tale categaria gade da tempO' dei
benefici dell'assicuraziane cantra la tuberca~
lasi e le malattie in genere, altre a partecipare,
came le altre categarie agricale, all'assicura~
ziane cantra gli infartuni.

Per quanta cancerne, invece, l'assicuraziane
per l'invaJidità e la vecchiaia, dapO' un prima
esperimentO' (effettuata nel 1919) è stata ap~
plicata anche ai calani e mezzadri il principia
generale, in base al quale la legislaziane rela~
tiva camprende tutti i lavaraatri subardinati,

ma esclude viceversa tutte le categarie di la~
varatari autonami.

n prablema deHa previdenza per la vec~
chi aia di tali categarie di lavoratari è cantem~
plata nell'indirizza generale della sviluppa gra~
dualistica della previdenza saciale, sul piana
arganica della revisiane e del campletamenta
di tutta il sistema previdenziale.

È nota, al riguarda, che il pracessa di l'evi.
siane dei sistemi tecnici e fmanziari e delle
madalità e misure delle prestaziani ha rag~
giunta un avanzata gradO' di sviluppa, negli
anni trascarsi, per le categarie già camprese
nell'abbliga assicurativa, grazie anche alle pas~
sibilità cansentite dall'aiuta finanziaria della
Stata che è intervenuta, con parti calare lar~
ghezza, nel finanziamentO' della rivalutaziane
delle pensiani. E la legge 4 aprile 1952, nu~
merO' 218, can la quale il Parlamenta tradusse
in precetti legislativi il nuava ardinamenta
studiata dal Gaverna per l'assicuraziane inva~
lidità e vecchiaia, rappresenta già un seria e
gravasa impegna finanziaria ed arganiz,zativa,
sia per gli istituti gestari che per gli argani
della Stata prepasti al cantralla tecnica ed am-
ministrativa ed alla previsiane dei mezzi fi~
nanziari destinati a caprire la quota di anere
assunta a carica della Stata stessa.

Una eventuale estensiane della previdenza
per la vecchiaia e l'invalidità ad una a più del~
le categO'rie di lavO'ratari autanami ad assa~
ciati castituirebbe una innavaziane ancar più
prafanda ed impegnativa, in quanto si tratta
di intradurre nel sistema previdenziale ex novo
una massa cansiderevale di papalaziane assi~
curata.

Occarrerà pertanto meditare attentamente
su tutti i camplessi aspetti del prablema, che
vannO' da quelli di carattere tecnica a8sicura~
tiva ~ per le peculiari caratteristiche diffe~
renziali di queste nuave categarie rispetta a
quelle dei lavaratari subardinati, in funziane
dei quali è preardinata l'attuale sistema ~ a
queUi di carattere finanziaria, questi ultimi ve~
ramente impanenti nel casa particalare, dei ca~
Iani e mezzadri, ave si panga mente al 'pesa
decisiva che il casta dell'assicuraziane rap~
presenterebbe sull'ecanamia agri cala delle zane
ave è prevalente tale sistema di canduziane.

Si assicura, camunque, la signaria vastra
a~arevole che il MinisterO' dellavara nan man~
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cherà di studiare col massimo impegno il pro--
blema dell' estensione in questione e le diffi~
coltà ad essa connesse; anche in relazione alle
proposte di legge che, sull'argomento, sono
state già presentate da onorevoli membri del
Parlamento.

n Ministro
VIGORELLI.

STAGNO. ~ Al Mim~8tro dei lavori pubblici.
~ Premesso che con decreto ministeriale 13
agosto 1953, n. 775, registrato alla Corte dei
conti il 22 settembre 1953, registro 31 foglio
397, vennero approvati nel rispettivo importo
di lire 180 milioni il progetto generale e di
lire 30 milioni quello del primo stralcio relativo
ai lavori di costruzione d~lla rete idrica interna
del comune di Barcellona Pozzo di Gatto.
(Messina) ;

premesso che venne altresì concesso il con~
tributo statale del 5 per cento ai sensi dell'arti~
colo 3 della legge 3 agosto 1949, n. 589, sul,
primo lotto dell'opera stessa già appaltata
(lire 30 milioni);

premesso che con successivo decreto del
Ministro dei mori pubblici 19 o.ttobre 1953,
registrato alla Corte dei conti il 14 novem~
bre 1953, registro 38, foglio 296, venne ap~
provato il progetto di lire 100 milioni quale
importo lavori al secondo Jotto della rete
idrica interna odello stesso acquedotto e che
i relativi lavori sono in corso di appalto;

premesso che a completamento dell'importo
totale del progetto generale occorre finanziare
senza ritardi il terzo ed ultimo lotto di lire
cinquanta milioni al fine di completare la rete
idrica interna prevista dal progetto generale
e dare l'acqua alla più importante città dopo
il capoluogo, la quale da oltre sessant'anni si
dibatte per assicurarsi l'indispensabile e cioè
l'acqua per dissetarsi, acqua che apporterà
benessere e lavoro con l'impianto di industrie
di ogni genere, togliendo daUo stato di disa-
gio la numerosa collettività dedita :a lavoro co-
stante;

quanto sopra premesso si chiede di cono-
scere dall' onorevole Ministro dei lavori pub--
blici se non ritiene che sia ormai tempo per
intervenire a ,finanzi.are il completamento della
suddetta opera (444).

RISPOSTA. ~ Com'è noto all'onorevole in~
terrogante, questo Ministero, ben compreso del~

. la necessità e dell'urgenza di risolvere l'an-
naso problema dell'approvvigionamento idrico
del comune di Barcellona Pozzo di Gotta ha
approvato il progetto complessivo di lire
180.000.000 ed ha concesso, nel corrente eser-
cizio" al predetto Comune il contributo del
cinque per cento :mi primi due lotti di lavori
per complessivi 130 milioni di lire.

Ciò malgrado le limitate disponibilità di
fondi in relazione alla mole sempre crescente
di richieste.

Per il terzo lotto di lavori ~ lire 50.000.000
~ accanente per il completamento dell'acque-
dotto, si assicur,a che ogni cura sarà posta
da questo Ministero ai fini della sua inclu~
sione nel programma di opere da finanziarsi
nel prossimo esercizio con i fondi della legge
3 agosto 1949, n. 589.

Il Ministro

ROMITA.

TOMÈ. ~ Al Mtrnistro dei trasporti. ~ Per
sapere se nella costruzione in corso del ponte
ferroviario ,di Madrisio sul Tagliamento
(Udine) sia prevista anche la costruzione di
una passerella per il transito pedonale e con
biciclette a mano. Una tale opera consenti-
rebbe di ridurre di oltre venti ohilometri le
comunicazioni tra le popolazioni delle oppo~
ste sponde, costrette ora 3d oltrepassare il
fiume valendosi dei lontani ponti di Casarsa
o di Latisana (355).

RISPOSTA. ~ Alla su riportata interroga~
zione risponde questo Mini,stero per ragioni
di competenza.

La costruzione di una passerella pedonale
e ciclabile lungo il ponte ferroviario in co~
struzione sul T:agliamento, in corrispondenza
di Madrisio, per la nuova linea ferroviaria
Portogruaro-Sasseto e diramazione Bertiolo

.che era stata prevista in un primo momento,
in sede di progettazione del ponte, non fu poi
ritenuta necess:aria.

Attualmente sono in corso di esecuzione le
fondazioni dei sostegni e le murature di ele~
vazione dei medesimi fino al piano d'imposta
degli archi del ponte.
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Tuttavia, la possibilità di costruire la pas~
serena richiesta potrà eSf\ere riproposta in
sede di es'ame da parte dei Corpi consultivi
del progetto del completamento 4ell' opera,
previe inte'se con le Ferrovie dello Stato e con
]'Autorità militare.

Il Ministro

ROMITA.

TRIPEPI. ~ Al Ministro de'i lavori pubbli'Ci.
~ Per apprendere se sia informato che ~

malgrado lo stanziamento della somma neces~
saria ~ l'Ufficio del Genio civile di Reggio
Calabria non ha ancora creduto di procedere
all'esecuzione dell' approvato progetto di co~
struzione di un so1ìdo ed ampio muro di ar~
gine in contrada Oliveto sul torrente Valranidi
e se intenda dare categorichè ed immediate
disposizioni perchè l'opera venga subito ini~
ziata, in modo che i proprietari siano messi
in grado di intraprendere con una certa sicu~
rezz;a i lavori di rimozione del materiale am~
massato nei loro fondi e la popolazione e le
abitazioni della frazione siano in qualche modo
difese da ulteriori rovine nel prossimo in~
verno (438).

RISPOSTA.~ Per i lavorI di chiusura della
rotta arginale del torrente V~alanidi, a difesa
dell'abitato di Oliveto, è stato redatto il rela~
tivo progetto dell'importo di lire 38.000.000 la
cui esecuzione è stata affidata, a seguito di
licitazione privata, all'impresa Marino An~
tonino.

La çonsegna dei relativi lavori, ritardata a
causa delle persistenti piogge, trattandosi di
opere nel greto di un torrente, è stata effet~
tuat:a il 5 maggio u.s.

Il M imstl'o

ROMITA.

TRIPEPI. ~ Al Ministro de?' lavori pubblici.
~ Per apprendere se sia a conoscenza del com~

pleto abbandono in cui continua a trovarsi, in
seguito all'alluvione dell'ottobre 1953, la con~
trada Rosario di Valanidi, ove si ebbero molti
morti, dei quali una bambina ancora non si

sa dove sotterrata, e se intenda stimolare l'Uffi~
cio del Genio civile di Reggio Calabria ad in~
tervenire con sollecitudine e solerzia perchè
venga :almeno rimosso il materiale ammassato
lungo le vie dell'abitata frazione, che rende
impossibile o molto malagevole il transito della
popolazione interessata, la quale ha visto pas~
sare ben sei mesi senza che un'opera qual~
siasi sia stata iniziata (439).

RISPOSTA. ~ A seguito del franamento delle
pendici della montagna soprastante la contrada
di Rosario di Valanidi, prodotto dalle alluvioni
dell'ottobre 1953, si è immediatamente provve~
duto ad evacuare l'abitato e a disporre gli
mterventi di pronto soccorso consistenti in
scavi, rottura di massi e sgombero di mate~
riale per la ricerca di salme rimaste sotter~
rate, nonchè per la formazione di gabblOnate
a protezione della parte residua dell'abitato
contro il pericolo di estensione della !frana.

Durante tali lavori proseguiti sino al 16
gennaio c.a. è st:ata recuperata una salma e
la cassaforte de] locale Ufficio postale, men~
tre non è stato possibile ritrovare la salma
della bambina di tre anni di cui è cenno nel~
l'interrogazione di che tr.attasi.

Il 4 febbraio successivo, anche su ri~hiesta
della Prefettura" i lavori di sgombero e ri~
cerca vennero ripresi nella zona indicata dai
familiari del1a bambin:a e, pur essendosi pro~
ceduto allo sgombero totale della zona stessa,
nessuna traccia si è rinvenuta della salma.

,Gli interventi eseguiti in detta contl"ada im~
portarono una spesa complessiva di circa lire
13.000.000.

Per quanto concerne il richiesto sgombero
del materiale lungo le vie, è da tenere in par"'
ticolare evidenza il grave dissesto determina~
tosi in 'quella zona, a causa del profondo sco~
scendimento delle pendici de11a montagna che
sovrasta l'abitato, per cui occorrono opere di
consolidamento delle pendi ci, che potranno es~
sere eseguite allorchè la legge 27 dicembre
1953, n. 938, sarà integrata con nuove dispo~
sizioni concernenti i consolidamenti e gli spo~
stamenti di abitati. Si fa presente', comunque,
che sono in corso di ultimazione, nella con~
trada « Croce di Valanidi », poco distante dal~
l'abitato dena frazione « RORario di Valanidi »,
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centO'trenta allO'ggi per talluviO'nati senza tettO',
allO'ggi che PO'trannO' essere O'ccupati entrO' il
mese di giugnO' prO'ssimO'venturO'.

Il Ministro

ROMITA.

TRIPEPI. ~ Al Min~stro dei trasporU. ~

Per apprendere se intenda dare immediata di~
sposiziO'ne perchè la vettura di terza classe
in partenza d:alla stazione di ReggiO' Calabria
venga attaccata alla « freccia del sud» a Villa
S. GiO'vanni, come avvi-ene per quelle di prima
e secO'nda cl.:asse, nO'n essendO' ammissibile tale
disparità di trattamento.

E ciò, per evitare il disagiO' dei viaggiatori
di terza classe, che sona costretti a scendere
alla staziQne di Villa S. GiO'vanni per cercare
e 'quasi sempre nO'n trO'vare Q tr6rvare cO'n
gravi difficaltà i posti nelle vetture, già calme,
pravenienti dalla Sicilia (494).

RISPOSTA. ~ I treni MS ed SM, in relaziane
alla categaria di velacità cui sanO' impastati,
nO'n cO'nsentanO' un aumenta di compO'siziane.

La questiane di assegnare il serviziO' di terza
classe :ai treni MS ed SM da e per Reggia
Calabria è stata ampiamente esaminata al
mO'menta della lara istituziane ed avrebbe pa~
tntQ trO'vare una soluziane definitirva sala can
l'impiegO' di unta carrazza mista can serviziO' di
prima, .secanda e terza classe. In tal maniera
la scapO' sarebbe statO' raggiunta, senza au~
mentare il pesO' dei treni.

Attua1mente, però, le pO'che carrO'zze esi~
stenti del tipO' predettO' sona tutte impegnate
per i servizi internaziO'ntali e quindi nan riesce
passibile, almenO' per ara, attivare cO'n Reg~
gia Calabria anche il serviziO' diretta di terza
classe.

Desidera, camunque" assicurare la S.V. ana~
revale che la richiesta stessa sarà tenuta pre~
sente per essere soddisfatta appena se ne pre-
senterà la passibilità.

Il Ministro

MATTARELLA.

VACCARO. ~ Ai MiwiJstri dei lavori pubblici
e della pubblica istruzione. ~ Per canO'scere

la stato dell'annO'sa pratica per stabilire 1:a de~
finitiva campetenza di quale dei due Ministeri
deve eseguire i lavari di restaurO' degli edifici
a carattere artistica e manumentale di pr~
prietà di Enti e di privati, a termine della
legge l" giugnO' 1939, n. 1059, avviandO' casì
ai gravi incanvenienti che O'ra si verificanO',
in Iquanta malti lavari di restaura, pur avendO'
attenutO' da parte della Stata il finanziamentO',
nO'nvengonO' eseguiti nè dal MinisterO' dei la~
vari pubblici nè da quella della pubblica istru-
ziane, a causa della mancata risO'luziane della
campetenza fra i due Ministeri.

Ed intantO' accade che le apere artistiche e
manumentali da rip:arare vannO' a sicura ra~
vina (376).

RISPOSTA.~ La legge fandamentale in base
alla quale i servizi relativi all'esecuziQne di
apere edilizie per canta deHo Stata sana stati
cancentrati nel MinisterO' dei lavari pubblici
è castituita d'al regia decreta 18 maggiO' 1931,
n.544.

A tale legislaziane è stata pasta una spe-
ciale deraga dalla legge 1" giugnO' 1939, n. 1089,
sala per quanta riguarda lavO'ri aventi inte~
resse stO'ric~artistica :ad edifici di qualsiasi
cO'ndiziane giuridica, la cui esecuz.iane è affi~
data al MinisterO' della pubblica istruziane.

Sta di fatta, però, che, in base ad una prassi
costantemente seguìta, i 1avari di che trattasi
sO'na stati eseguiti da questo MinisterO' per
canta di quella della pubblica jstruzian~ sO'tta
la sarveglianza delle SO'vraintendenze artisti-
che, in base ad appasita delega ai sensi delle
narme del1:a citata legge 1089. ,

In relaziane a quanta sO'pra, per le apere di
cansalidamenta e restaura di edifici manume:q.~
tali, venganO' effettuati in maniera farmale
appasiti finanziamenti o. impegni di spesa da
parte di una delle due Amministraziani inte-
ressate, senza che ciò abbia data luaga a can-
flitti di cO'mpetenze.

Le eventuali difficaltà, cui accenna l'O'nare~
vale interragante, carne queUa attualmente SO'l~
levata dall'UfficiO' disttaccatO' della Carte dei
canti pressO' il PravveditO'ratO' alle opere pub~
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bliche di Catanzaro, vengono di volta in volta
risolte col richiamo delle disposizioni che re~
golano tale materia.

Il Ministro
ROMITA.

VOCCOLI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere le r:agioni per le quali
non si è 'provveduto ancora ad inviare ai Prov~
veditorati agli studi della Repubblica i fondi
necessari per la liquidazione delle indennità di
traSferimento e di prima sistemazione (legge
29 giugno 1951, n. 489) ai maestri elementari
f:>ntrati in ruolo il lO settembre 1953, ed in.
servizio come provvisori alla data del 30 set~
tembre dello stesso anno , '166).

RISPOSTA. ~ È opportuno, anzitutto, preci~

sare che, all'atto della formazione dei bilanci,
non è possibile prevedere esattamente le som~
me da stanziare sui fondi per il pagamento
della indennità di prima sistemazione ai ma~
stri elementari, in quanto sui fondi stessi'

gravano anche le spese derivanti dai trasferi~
menti per servizio; provvedimenti questi che,
a priori, non possono essere determinati con
precisione nè nel numero complessivo nè nella
spesa che comportano.

Ciò premesso, si comunica che, per la li~
quidazione delle indennità in parola ai mlQe~
stri entrati in ruolo il 10 ottobre 1953, gli ac~
creditamenti ai Provveditori agIi studi delle
somme relative sono stati effettuati tenendo
conto delle effettive disponibilità di bilancio
e delle singole richieste.

Poichè, peraltro, queste, nel loro complesso,
superano quelle, il Ministero ha invitato i
Provveditori IQglistudi a far conoscere il reale
fabbisogno, in modo che si possa richiedere
al Tesoro lo stanziamento degli ulteriori fondi
necessari.

il Ministt.o

MARTINO.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore deIl'UfficlO Resoconti




